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Modello ANAS di dichiarazione allegato alla Manifestazione di Interesse per Indagine di Mercato 

Avviso prot. n. 414782 del 13/05/2025 

 

ALLEGATO N. 1 

(da compilare su carta intestata dell’impresa Interessata) 

 

 

Spett.le ANAS S.p.A. 

Struttura Territoriale Calabria 

Area Gestione Rete Catanzaro 

Via E. De Riso, 2 

88100 Catanzaro 

 

 

************ 

 

Il sottoscritto ____________________________________________________________________________________________ 

nato a ________________________________________________ (___) il _____________________________________________ 

in qualità di Titolare /Legale Rappresentante /Procuratore dell’operatore economico 

____________________________________________________________________________________________________________ 

con sede legale (località – provincia - c.a.p. – indirizzo) _________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________________________________ 

sedi operative (località – provincia - c.a.p. – indirizzo) ___________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________________________________ 

n. tel.: ____________________ PEC _________________________________________________________________________ 

 

 E’ interessato alla partecipazione alla procedura indicata in oggetto come: 
 

(barrare la casella corrispondente alla forma dell’operatore economico) 



 

 

 

      impresa singola           

 

      capogruppo di un raggruppamento temporaneo   

 

      mandante di un raggruppamento temporaneo   

 

      consorzio o GEIE 

 

      consorziata 

 

A tal fine, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle sanzioni 

penali previste dall'articolo 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e 

dichiarazioni mendaci ivi indicate, 

(I soggetti interessati a partecipare sotto forma di RTI /Consorzio /GEIE dovranno rilasciare autonoma 

dichiarazione, rispetto i requisiti posseduti, tramite il presente formulario) 

 

 

 

DICHIARA ED ATTESTA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’ 
 

 

Requisiti generali 

di non rientrare in nessuna delle seguenti cause di esclusione di cui: 

 

❖ Agli artt. 94 e 95 del D. Lgs. n. 36/2023; 

❖ all’art. 53 comma 16-ter del D. Lgs. n. 165/2001 

 

 

Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie per la partecipazione 

I concorrenti devono essere in possesso dei requisiti di ordine speciale di seguito precisati: 

 

Idoneità professionale 

 

a) Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura 

oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con 
quelle oggetto della presente procedura di gara. 

 

Esperienze pregresse idonee  

 



 

 

b) ai sensi dell’art. 50, comma 1 lett. b) del codice, il concorrente dovrà essere in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali 
 

 

 

Firma del/i titolare/i, legale/i rappresentante/i 

institore/i, procuratore/i 

 

(Sottoscrizione non autenticata, ma corredata da copia 

fotostatica del documento di identità del firmatario (art.38 co.3 

del D.P.R. n.445/2000) e timbro dell’operatore economico)1 

 

 

1 Il procuratore allegherà documento comprovante idonei poteri rappresentativi. 
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INDAGINE DI MERCATO - PROCEDURA TELEMATICA 

ISTRUZIONI PER LA REGISTRAZIONE AL PORTALE ACQUISTI ANAS  

UTILIZZO DELLA FIRMA DIGITALE   

 

 

 

PROCEDURA DI REGISTRAZIONE 

Per perfezionare la registrazione al Portale Acquisti di ANAS (di seguito anche solo “Portale”), è 

necessario accedere al sito https://acquisti.stradeanas.it e seguire le indicazioni opportunamente 

indicate alla sezione “AREA FORNITORE/ REGISTRAZIONE DOCUMENTI”. 

  

In caso di R.T.I./Consorzi di Imprese/G.E.I.E. la registrazione al Portale Acquisti ANAS, l’inserimento e la 

trasmissione telematica della documentazione richiesta, dovrà essere effettuato dal Consorzio, nel 

caso di Consorzi o dall’Impresa mandataria, nel caso di R.T.I. /G.E.I.E. 

La registrazione dovrà avvenire entro il termine di presentazione della Manifestazione di Interesse 

indicato all’art. 7 dell’Avviso di Indagine di Mercato. Oltre tale data la registrazione non potrà essere 

garantita. Si precisa che la registrazione è condizione necessaria per la partecipazione alla procedura 

ed è a titolo gratuito. È necessario che i concorrenti siano in possesso di una dotazione informatica 

minima, indicata nella sezione del Portale denominata “Verifica la configurazione HW e SW”, accessibile 

dalla home page del Portale all’indirizzo https://acquisti.stradeanas.it.  

 

https://acquisti.stradeanas.it/
https://acquisti.stradeanas.it/


 

 

FIRMA DIGITALE 

Al fine di garantire l’autenticità e l’integrità di tutti i documenti richiesti, nonché di perfezionare l’Offerta 

online, il legale rappresentante dell’azienda concorrente dovrà dotarsi preventivamente di un 

certificato di firma digitale, in corso di validità, rilasciato da un organismo incluso nell’elenco pubblico 

dei certificatori tenuto dall’AgID - ex DigitPA (previsto dall’art. 29, comma 1 del D.Lgs. 82/05) generato 

mediante un dispositivo per la creazione di una firma sicura, ai sensi di quanto previsto dall’art 38 

comma 2 del D.P.R. 445/00 e dall'art. 65 del D.Lgs. 82/05 e s.m.i. e dal D.P.C.M. 30 marzo 2009 (G.U. 

6/6/2009 n. 129). 

Sono ammessi certificati di firma digitale rilasciati da: 

• Certificatori operanti in base ad una licenza o autorizzazione rilasciata da uno Stato membro 

dell’Unione Europea e in possesso dei requisiti previsti dalla Direttiva 1999/93/CE del 

Parlamento Europeo e del Consiglio “relativa ad un quadro comunitario per le firme 

elettroniche”. 

• Certificatori stabiliti in uno Stato non facente parte dell’Unione Europea quando ricorre una 

delle condizioni indicate al comma 4 dell’art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005. 

Tale certificato di firma digitale dovrà essere utilizzato per sottoscrivere tutta la documentazione 

richiesta nella documentazione di gara. 

Si precisa che i soli formati di firme digitali accettati sono CADES e PADES.  

Non è consentito firmare digitalmente una cartella compressa (es. .zip) contenente una o più 

documenti privi di firma digitale (laddove richiesta). 



 

 

 

Le manifestazioni di interesse positivamente selezionate riceveranno Richiesta di Offerta (RDO) per 

l’affidamento oggetto dell’indagine di mercato, direttamente tramite Portale Acquisti   

 

I concorrenti potranno contattare il numero 02-00704247 e richiedere l’assistenza dell’operatore 

dedicato ANAS per informazioni e supporto nell’utilizzo del Portale. 

 
 



 

Anas S.p.A. - Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane 
Società con socio unico soggetta all’attività di direzione e coordinamento di Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. e concessionaria ai sensi del D.L. 138/2002 
(convertito con L. 178/2002) 
Sede Legale: Via Monzambano, 10 - 00185 Roma 
T [+39] 06 44461 - F [+39] 06 4456224 - F [+39] 06 4454956 - [+39] 06 4454948 - [+39] 06 44700852 
Pec anas@postacert.stradeanas.it - www.stradeanas.it 
Cap. Soc. Euro 2.269.892.000,00  Iscr. R.E.A. 1024951  P.IVA 02133681003  C.F. 80208450587 

1 

 

 

 

 

Informativa sul trattamento dei dati personali 

Affidamenti diretti 

resa ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR) 

 

Anas S.p.A., prima di acquisire i suoi dati personali nell’ambito della gestione dell’affidamento diretto, La 

invita a leggere attentamente la presente informativa.  

 I. Titolare del Trattamento e DPO 

In questa sezione le indichiamo quali sono i nostri riferimenti 

 

• Anas S.p.A., Titolare del trattamento, rappresentata dall’Amministratore Delegato e Direttore 

Generale pro-tempore, contattabile all’indirizzo pec anas@postacert.stradeanas.it, con sede 

legale in via Monzambano 10 - 00185 Roma; 

• il Data Protection Officer è contattabile all’indirizzo mail protezionedati@stradeanas.it. 

 

 II. Tipologie di dati personali  

In questa sezione le indichiamo quali tipologie di dati trattiamo 

I dati personali oggetto di trattamento potranno essere i seguenti: 

a) Dati Personali acquisiti direttamente dall’interessato, ovvero dati anagrafici, codice di 

identificazione fiscale, dati identificativi dei documenti di identità (n. patente/C.I./Passaporto), dati 

di contatto (PEC, e-mail, contatti telefonici), coordinate bancarie, dati economico/finanziari, 

reddituali, targa veicolo, dati fiscali e previdenziali riguardanti l’assolvimento degli obblighi 

contributivi e fiscali. 

b) Dati acquisiti direttamente dall’interessato o presso le Pubbliche Amministrazioni e Autorità 

Giudiziarie nell’ambito della procedura concorsuale, ovvero dati presenti nell’attestazione SOA e 

dati giudiziari tra cui dati in materia di casellario giudiziale, di anagrafe delle sanzioni 

amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti.  

 III. Finalità del Trattamento 

In questa sezione le indichiamo lo scopo del trattamento effettuato sui suoi dati 

I dati saranno trattati per le seguenti finalità: 

a) Gestione degli adempimenti relativi all’espletamento delle attività di selezione degli Operatori 

Economici (“O.E.”)  ed alla stipula ed all’esecuzione del contratto. Il conferimento dei dati personali 

è un requisito necessario per l’espletamento delle attività di selezione degli O.E. e per la 

conclusione del contratto ed un eventuale rifiuto comporterà per Anas l’impossibilità di procedere 

con l’affidamento dell’incarico. La base giuridica del trattamento di dati è l’esecuzione di misure 

pre-contrattuali e contrattuali, ai sensi dell’art. 6 par. 1) lett. b) del GDPR. 

b) Valutazione di eventuali motivi di esclusione degli operatori economici dalla partecipazione ad una 

procedura di affidamento. La base giuridica del trattamento dei dati, ivi inclusi i dati di natura 

giudiziaria, è l’adempimento di un obbligo legale, ai sensi dell’art. 6 par. 1 lett. c) del GDPR: D.lgs. 

50/2016 e s.m.i.  (Codice degli Appalti) e D.Lgs. 159/2011 e s.m.i. (Codice Antimafia). 
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c) Pubblicazione nella “Sezione trasparente” del sito web del Titolare della documentazione relativa 

all’affidamento. La base giuridica del trattamento dei dati è l’art. 29 del Codice degli Appalti.  

 

 IV. Soggetti destinatari dei dati  

In questa sezione le indichiamo chi tratterà i suoi dati e a chi verranno comunicati  

 I dati personali acquisiti per il perseguimento delle finalità sopra indicate saranno trattati dai seguenti 

soggetti: 

• Ambito riconducibile a Anas S.p.A.: 

- Soggetti che operano alle dipendenze di Anas e ne abbiano necessità per la mansione svolta o 

per la posizione gerarchica ricoperta. Tali soggetti saranno opportunamente istruiti al fine di 

evitare la perdita, la distruzione, l’accesso ai dati da parte di soggetti non autorizzati o di 

effettuare trattamenti non consentiti dei dati stessi. 

- Soggetti che svolgono attività strumentali per conto di Anas S.p.A.: società che fornisce e 

gestisce la piattaforma per l’esecuzione delle gare telematiche e la gestione dei fornitori e dei 

processi correlati, società che forniscono banche dati. Tali società agiscono in qualità di 

Responsabile del Trattamento per conto di Anas S.p.A. 

•  Ambito non riconducibile ad Anas S.p.A.:  

- Soggetti che agiscono in qualità di Titolari Autonomi del Trattamento: Prefetture, ANAC, 

Autorità Giudiziarie, altre Pubbliche Amministrazioni. 

L’elenco aggiornato dei soggetti destinatari dei dati è disponibile richiedendolo agli indirizzi e-mail: 

datamanagerappalti@stradeanas.it. e datamanagertstcalabria@stradeanas.it  

 
V. Conservazione dei dati 

In questa sezione le indichiamo per quanto tempo conserveremo i suoi dati 

I dati personali verranno conservati per un periodo di tempo: 

a) tempo illimitato per motivi di interesse pubblico per le procedure concorsuali inerenti la 

progettazione/realizzazione/manutenzione delle opere infrastrutturali e forniture di servizi 

connessi;  

b) per un periodo di tempo di 10 anni dalla scadenza del contratto, per le forniture di servizi non 

rientranti nelle categorie sopra individuate, per i dati di natura civilistica, contabile e fiscale come 

previsti dalle leggi in vigore (artt. 2220 e 2946 c.c.). I Suoi dati personali potranno essere trattati per 

un periodo di tempo superiore ove intervenga un atto interruttivo e/o sospensivo della 

prescrizione che giustifichi il prolungamento della conservazione del dato. 

c) per tutta la documentazione di gara, ad eccezione di quella relativa all'aggiudicatario, 10 anni dalla 

data di aggiudicazione per i dati di natura civilistica come previsti dalle leggi in vigore (artt. 2220 e  

2946 c.c.). I Suoi dati personali potranno essere trattati per un periodo di tempo superiore ove 

intervenga un atto interruttivo e/o sospensivo della prescrizione che giustifichi il prolungamento 

della conservazione del dato. 
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VI. Diritti degli Interessati 

In questa sezione le indichiamo quali diritti le garantiamo 

Il GDPR (artt. da 15 a 23) conferisce agli interessati l’esercizio di specifici diritti.  

In particolare, in relazione al trattamento dei propri dati personali, il contraente affidatario ha diritto di 

chiedere a Anas l’accesso, la rettifica, la cancellazione, la limitazione, l’opposizione e la portabilità; inoltre 

può proporre reclamo, nei confronti dell’Autorità di Controllo, che in Italia è il Garante per la Protezione 

dei Dati Personali. 

In qualsiasi momento, potrà chiedere di esercitare i suoi diritti ad Anas S.p.A. contattabile agli indirizzi 

datamanagerappalti@stradeanas.it e datamanagertstcalabria@stradeanas.it ovvero rivolgendosi al 

Data Protection Officer contattabile all’indirizzo protezionedati@stradeanas.it. 

  

 

 
 



S.S. N. 106 stralcio 1° tratto Crotone Cutro. Lotto 2 - Da Papanice (km 9+000 – sv. compreso) a Crotone 

(fine intervento). [CZ_395] SIL: CLNOCZ00189

Affidamento per le Attività Catastali e di Supporto alla Procedura Espropriativa

COMPUTO METRICO

Il Responsabile Area Nuove Opere e

(Ing. Silvio Giosuele Canalella)

Responsabile Unico di Progetto

#Informazione ad uso interno - Internal use information

Firmato da Silvio 

Giosuele Canalella

il 29/04/2025 alle 

13:54:43 CEST



VOCE DESCRIZIONE
UNITA' DI 

MISURA

PREZZO 

UNITARIO
QUANTITA'  TOTALE 

A Attività Catastali

ESP.01

Individuazione, acquisizione e verifica per l'aggiornamento dei fogli catastali ricadenti nell'area oggetto di progettazione presso 

l'Agenzia del Territorio di competenza.

per ogni foglio di mappa 

Mappa  €       220,00 11  €          2 420,00 

ESP.02 
Individuazione particelle interessate e relative visure catastali presso l'Agenzia del Territorio.

per ogni Ditta intestataria
Ditta  €         12,00 152  €          1 824,00 

ESP.09.
Predisposizione del tipo di frazionamento per la successiva presentazione in base alla circ. 2/88.

 per ogni foglio di mappa interessato
Mappa  €    1 300,00 11  €        14 300,00 

ESP.09.b
Predisposizione del tipo di frazionamento per la successiva presentazione in base alla circ. 2/88.

 per ogni particella interessata relativa al foglio
Particella  €         55,00 413  €        22 715,00 

B.1.1.2

Maggiorazione per frazionamento di particelle di natura urbana, comprensiva della redazione del modello DOCFA e degli elaborati 

necessari all'inserimento delle nuove particelle al Catasto Urbano. 

Per ogni particella urbana

cad  €       250,00 30  €          7 500,00 

B.1.3.1
Variazione per denunce di demolizione fabbricati (totale o parziale):

Per fabbricati rurali: per ciascuna domanda compresi gli oneri catastali
cad  €         50,00 10  €             500,00 

B.1.3.2

B.1.3.2.a per demolizione parziale cad  €    1 100,00 3  €          3 300,00 

B.1.3.2.b per demolizione totale cad  €       900,00 5  €          4 500,00 

B.1.3.3

B.1.3.3.a per demolizione parziale cad  €       900,00 2  €          1 800,00 

B.1.3.3.b per demolizione totale cad  €       700,00 3  €          2 100,00 

B.1.3.4
Attività necessarie per cambio qualità da Ente Urbano in Area Urbana o in coltura agricola o altra qualità propria del Catasto 

Terreni a particella compresi gli oneri catastali.
Particella  €       220,00 5  €          1 100,00 

B.1.3.5 Attività necessarie per cambio qualità aree censite al Catasto Terreni; a particella compresi gli oneri catastali. Particella  €         40,00 5  €             200,00 

B Attività di supporto al procedimento espropriativo

ESP.03
Individuazione dei dati anagrafici e di residenza presso i Comuni.

 per ogni singolo intestatario
Intestatario  €         12,00 341  €          4 092,00 

ESP.05
Ispezioni urbanistiche, richiesta e acquisizione di certificati di destinazione urbanistica, accesso ai Comuni.

 per ogni foglio di mappa
Mappa  €       220,00 11  €          2 420,00 

ESP.12
Stima analitica delle sovrastrutture, dei soprassuoli ed elaborati grafici.

 per ogni stima [80%] delle Ditte
Stima  €       135,00 122  €        16 416,00 

ESP.13
Stima analitica dei singoli fabbricati e relative pertinenze complete di computi ed elaborati grafici, documentazione  fotografica.

al mc di fabbricato stimato
mc  €           1,60 6000  €          9 600,00 

ESP.14

Notifica Decreto Motivato, offerta indennità e avviso di immissione in possesso.

escluse le spese di notifica che saranno rimborsate a piè di lista a seguito di presentazione della documentazione probatoria;

 Per ogni intestatario

Intestatario  €           6,00 341  €          2 046,00 

ESP.15.a

Immissione in possesso e redazione relativo verbale con allegata documentazione fotografica, previa picchettamento delle aree.

- con la presenza costante di n. 2 soggetti, esterni all'organizzazione della Società di supporto, da utilizzarsi con funzioni di 

testimoni alle operazioni di verbalizzazione;

 Per ogni Ditta Intestataria fino a 4 particelle

Ditta  €       130,00 152  €        19 760,00 

ESP.15.b
Immissione in possesso e redazione relativo verbale.

 Per ogni Ditta Intestataria successiva alle prima 4 
Ditta  €         25,00 35  €             875,00 

ESP.16
Picchettamento dell'area da occupare.

 per ogni picchetto da ubicare in tutti i vertici del tracciato ed intermedi per distanze non inferiori a mt.50
Picchetto  €         25,00 783  €        19 583,33 

ESP.17
Notifica eventuale rideterminazione indennità.

 per ogni interessato
Intestatario  €           6,00 341  €          2 046,00 

B.2.2.1

Concordamento delle indennità sulla base della stima approvata da ANAS SpA, mediante la redazione del relativo verbale, 

completo dei dati personali e fiscali dei proprietari espropriandi e/o asservendi e dei necessari allegati, nonché, acquisizione e 

verifica dei titoli attestanti la titolarità del diritto di proprietà prodotti dalle Ditte espropriande e/o asservende. Per ciascuna ditta 

[80%] 

Ditta  €         90,00 122  €        10 944,00 

ESP.18
Predisposizione pagamento acconto 80%.

 per ogni interessato [80%]
Intestatario  €           9,00 273  €          2 455,20 

ESP.19

Pagamento o deposito saldo indennità presso la Tesoreria Centrale dello Stato e pubblicazione, per estratto, sulla Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana del relativo Provvedimento, escluse le sole spese di pubblicazione che saranno rimborsate a piè 

di lista.

 per ogni interessato

Intestatario  €         10,00 341  €          3 410,00 

ESP.21 
Predisposizione atto di cessione volontaria.

per ogni interessato [10%] 
Intestatario  €         80,00 34  €          2 728,00 

ESP.22.a
Predisposizione decreto d'esproprio.

 per ogni decreto fino a 10 interessati 
Decreto  €         80,00 5  €             400,00 

ESP.22.b
Predisposizione decreto d'esproprio.

 per ogni ulteriore ditta oltre le prime 10 
Intestatario  €           3,50 100  €             350,00 

ESP.24

Richiesta stima Commissione provinciale e relativa notifica agli interessati, escluse le sole spese di pubblicazione che saranno 

rimborsate a piè di lista.

 per ogni interessato [20%]

Intestatario  €         25,00 68  €          1 705,00 

ESP.25

Registrazione presso l'Agenzia delle Entrate dei Decreti d'Esproprio.

Ogni onere compreso, esclusi eventuali oneri fiscali per la registrazione e la trascrizione che saranno liquidati direttamente da 

ANAS  ai competenti uffici (o anticipati e  rimborsati a piè di lista a seguito di presentazione, della documentazione probatoria)

 Per ogni Decreto 

Decreto  €       120,00 8  €             960,00 

ESP.26

Trascrizione alla Conservatoria dei RR.II. e voltura.

Ogni onere compreso, esclusi eventuali oneri fiscali per la registrazione e la trascrizione che saranno liquidati direttamente da 

ANAS  ai competenti uffici (o anticipati e  rimborsati a piè di lista a seguito di presentazione, della documentazione probatoria)

 Per ogni Ditta

Ditta  €       120,00 152  €        18 240,00 

ESP.27

Notifica del Decreto di esproprio, registrato e trascritto,

escluse e le spese di notifica degli atti che saranno rimborsati a piè di lista a seguito di presentazione, della documentazione 

probatoria

 per ogni interessato

Intestatario  €           6,00 341  €          2 046,00 

B.2.2.7
Predisposizione e consegna ad ANAS SpA della raccolta patrimoniale per la conservazione d'archivio documentazione cartacea e 

digitale), a corpo per ciascuna ditta
Ditta  €         15,00 152  €          2 280,00 

 €     184 615,53 

S.S. N. 106 stralcio 1° tratto Crotone Cutro. Lotto 2 - Da Papanice (km 9+000 – sv. compreso) a Crotone (fine intervento). [CZ_395] SIL: CLNOCZ00189

Affidamento per le Attività Catastali e di Supporto alla Procedura Espropriativa

Per fabbricati regolarmente censiti compresi e compensati tutte le attività necessarie per il completamento delle pratiche al Catasto Fabbricati e gli oneri catastali.

Fabbricati censiti solo al Catasto Terreni (Ente Urbano) compresi e compensati tutte le attività necessarie per il completamento delle pratiche al Catasto Fabbricati e gli oneri catastali.

Totale Complessivo 

#Informazione ad uso interno - Internal use information



(Ing. Silvio Giosuele Canalella)

S.S. N. 106 stralcio 1° tratto Crotone Cutro. Lotto 2 - Da Papanice (km 9+000 – sv. compreso) a Crotone 

(fine intervento). [CZ_395] SIL: CLNOCZ00189

Affidamento per le Attività Catastali e di Supporto alla Procedura Espropriativa

ELENCO PREZZI

Responsabile Unico di Progetto

Il Responsabile Area Nuove Opere e

#Informazione ad uso interno - Internal use information

Firmato da Silvio 

Giosuele Canalella

il 29/04/2025 alle 

13:54:44 CEST



VOCE DESCRIZIONE
UNITA' DI 

MISURA

PREZZO 

UNITARIO

A Attività Catastali

ESP.01

Individuazione, acquisizione e verifica per l'aggiornamento dei fogli catastali ricadenti nell'area oggetto di progettazione presso 

l'Agenzia del Territorio di competenza.

per ogni foglio di mappa 

Mappa  €            220,00 

ESP.02 
Individuazione particelle interessate e relative visure catastali presso l'Agenzia del Territorio.

per ogni Ditta intestataria
Ditta  €               12,00 

ESP.09.
Predisposizione del tipo di frazionamento per la successiva presentazione in base alla circ. 2/88.

 per ogni foglio di mappa interessato
Mappa  €         1 300,00 

ESP.09.b
Predisposizione del tipo di frazionamento per la successiva presentazione in base alla circ. 2/88.

 per ogni particella interessata relativa al foglio
Particella  €               55,00 

B.1.1.2
Maggiorazione per frazionamento di particelle di natura urbana, comprensiva della redazione del modello DOCFA e degli elaborati 

necessari all'inserimento delle nuove particelle al Catasto Urbano. Per ogni particella urbana
cad  €            250,00 

B.1.3.1
Variazione per denunce di demolizione fabbricati (totale o parziale):

Per fabbricati rurali: per ciascuna domanda compresi gli oneri catastali
cad  €               50,00 

B.1.3.2

B.1.3.2.a per demolizione parziale cad  €         1 100,00 

B.1.3.2.b per demolizione totale cad  €            900,00 

B.1.3.3

B.1.3.3.a per demolizione parziale cad  €            900,00 

B.1.3.3.b per demolizione totale cad  €            700,00 

B.1.3.4
Attività necessarie per cambio qualità da Ente Urbano in Area Urbana o in coltura agricola o altra qualità propria del Catasto Terreni 

a particella compresi gli oneri catastali.
Particella  €            220,00 

B.1.3.5 Attività necessarie per cambio qualità aree censite al Catasto Terreni; a particella compresi gli oneri catastali. Particella  €               40,00 

B Attività di supporto al procedimento espropriativo

ESP.03
Individuazione dei dati anagrafici e di residenza presso i Comuni.

 per ogni singolo intestatario
Intestatario  €               12,00 

ESP.05
Ispezioni urbanistiche, richiesta e acquisizione di certificati di destinazione urbanistica, accesso ai Comuni.

 per ogni foglio di mappa
Mappa  €            220,00 

ESP.12
Stima analitica delle sovrastrutture, dei soprassuoli ed elaborati grafici.

 per ogni stima [80%] delle Ditte
Stima  €            135,00 

ESP.13
Stima analitica dei singoli fabbricati e relative pertinenze complete di computi ed elaborati grafici, documentazione  fotografica.

al mc di fabbricato stimato
mc  €                 1,60 

ESP.14

Notifica Decreto Motivato, offerta indennità e avviso di immissione in possesso.

escluse le spese di notifica che saranno rimborsate a piè di lista a seguito di presentazione della documentazione probatoria;

 Per ogni intestatario

Intestatario  €                 6,00 

ESP.15.a

Immissione in possesso e redazione relativo verbale con allegata documentazione fotografica, previa picchettamento delle aree.

- con la presenza costante di n. 2 soggetti, esterni all'organizzazione della Società di supporto, da utilizzarsi con funzioni di testimoni 

alle operazioni di verbalizzazione;

 Per ogni Ditta Intestataria fino a 4 particelle

Ditta  €            130,00 

ESP.15.b
Immissione in possesso e redazione relativo verbale.

 Per ogni Ditta Intestataria successiva alle prima 4 
Ditta  €               25,00 

ESP.16
Picchettamento dell'area da occupare.

 per ogni picchetto da ubicare in tutti i vertici del tracciato ed intermedi per distanze non inferiori a mt.50
Picchetto  €               25,00 

ESP.17
Notifica eventuale rideterminazione indennità.

 per ogni interessato
Intestatario  €                 6,00 

B.2.2.1

Concordamento delle indennità sulla base della stima approvata da ANAS SpA, mediante la redazione del relativo verbale, completo 

dei dati personali e fiscali dei proprietari espropriandi e/o asservendi e dei necessari allegati, nonché, acquisizione e verifica dei 

titoli attestanti la titolarità del diritto di proprietà prodotti dalle Ditte espropriande e/o asservende. Per ciascuna ditta [80%] 

Ditta  €               90,00 

ESP.18
Predisposizione pagamento acconto 80%.

 per ogni interessato [80%]
Intestatario  €                 9,00 

ESP.19

Pagamento o deposito saldo indennità presso la Tesoreria Centrale dello Stato e pubblicazione, per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica Italiana del relativo Provvedimento, escluse le sole spese di pubblicazione che saranno rimborsate a piè di lista.

 per ogni interessato

Intestatario  €               10,00 

ESP.21 
Predisposizione atto di cessione volontaria.

per ogni interessato [10%] 
Intestatario  €               80,00 

ESP.22.a
Predisposizione decreto d'esproprio.

 per ogni decreto fino a 10 interessati 
Decreto  €               80,00 

ESP.22.b
Predisposizione decreto d'esproprio.

 per ogni ulteriore ditta oltre le prime 10 
Intestatario  €                 3,50 

ESP.24

Richiesta stima Commissione provinciale e relativa notifica agli interessati, escluse le sole spese di pubblicazione che saranno 

rimborsate a piè di lista.

 per ogni interessato [20%]

Intestatario  €               25,00 

ESP.25

Registrazione presso l'Agenzia delle Entrate dei Decreti d'Esproprio.

Ogni onere compreso, esclusi eventuali oneri fiscali per la registrazione e la trascrizione che saranno liquidati direttamente da ANAS  

ai competenti uffici (o anticipati e  rimborsati a piè di lista a seguito di presentazione, della documentazione probatoria)

 Per ogni Decreto 

Decreto  €            120,00 

ESP.26

Trascrizione alla Conservatoria dei RR.II. e voltura.

Ogni onere compreso, esclusi eventuali oneri fiscali per la registrazione e la trascrizione che saranno liquidati direttamente da ANAS  

ai competenti uffici (o anticipati e  rimborsati a piè di lista a seguito di presentazione, della documentazione probatoria)

 Per ogni Ditta

Ditta  €            120,00 

ESP.27

Notifica del Decreto di esproprio, registrato e trascritto,

escluse e le spese di notifica degli atti che saranno rimborsati a piè di lista a seguito di presentazione, della documentazione 

probatoria

 per ogni interessato

Intestatario  €                 6,00 

B.2.2.7
Predisposizione e consegna ad ANAS SpA della raccolta patrimoniale per la conservazione d'archivio documentazione cartacea e 

digitale), a corpo per ciascuna ditta
Ditta  €               15,00 

S.S. N. 106 stralcio 1° tratto Crotone Cutro. Lotto 2 - Da Papanice (km 9+000 – sv. compreso) a Crotone (fine intervento). [CZ_395] SIL: 

CLNOCZ00189

Affidamento per le Attività Catastali e di Supporto alla Procedura Espropriativa

Fabbricati censiti solo al Catasto Terreni (Ente Urbano) compresi e compensati tutte le attività necessarie per il completamento delle pratiche al Catasto Fabbricati e 

gli oneri catastali.

Per fabbricati regolarmente censiti compresi e compensati tutte le attività necessarie per il completamento delle pratiche al Catasto Fabbricati e gli oneri catastali.

#Informazione ad uso interno - Internal use information



S.S. N. 106 stralcio 1° tratto Crotone Cutro. Lotto 2 - Da Papanice (km 9+000 – sv. compreso) a Crotone 

(fine intervento). [CZ_395] SIL: CLNOCZ00189

Affidamento per le Attività Catastali e di Supporto alla Procedura Espropriativa

COSTO MANODOPERA

Il Responsabile Area Nuove Opere e

Responsabile Unico di Progetto

(Ing. Silvio Giosuele Canalella)

#Informazione ad uso interno - Internal use information

Firmato da Silvio 

Giosuele Canalella

il 29/04/2025 alle 

13:54:47 CEST



VOCE DESCRIZIONE
UNITA' DI 

MISURA

PREZZO 

UNITARIO
QUANTITA' TOTALE

COSTO 

MANODOPERA
INCIDENZA %

A Attività Catastali

ESP.01

Individuazione, acquisizione e verifica per l'aggiornamento dei fogli catastali ricadenti nell'area oggetto di progettazione presso 

l'Agenzia del Territorio di competenza.

per ogni foglio di mappa 

Mappa  €       220,00 11  €          2 420,00  €                        - 0,00%

ESP.02 
Individuazione particelle interessate e relative visure catastali presso l'Agenzia del Territorio.

per ogni Ditta intestataria
Ditta  €         12,00 152  €          1 824,00  €                        - 0,00%

ESP.09.
Predisposizione del tipo di frazionamento per la successiva presentazione in base alla circ. 2/88.

 per ogni foglio di mappa interessato
Mappa  €    1 300,00 11  €        14 300,00  €                        - 0,00%

ESP.09.b
Predisposizione del tipo di frazionamento per la successiva presentazione in base alla circ. 2/88.

 per ogni particella interessata relativa al foglio
Particella  €         55,00 413  €        22 715,00  €                        - 0,00%

B.1.1.2
Maggiorazione per frazionamento di particelle di natura urbana, comprensiva della redazione del modello DOCFA e degli elaborati 

necessari all'inserimento delle nuove particelle al Catasto Urbano. Per ogni particella urbana
cad  €       250,00 30  €          7 500,00  €                        - 0,00%

B.1.3.1
Variazione per denunce di demolizione fabbricati (totale o parziale):

Per fabbricati rurali: per ciascuna domanda compresi gli oneri catastali
cad  €         50,00 10              500,00 €  €                        - 0,00%

B.1.3.2

B.1.3.2.a per demolizione parziale cad  €    1 100,00 3  €          3 300,00  €                        - 0,00%

B.1.3.2.b per demolizione totale cad  €       900,00 5  €          4 500,00  €                        - 0,00%

B.1.3.3

B.1.3.3.a per demolizione parziale cad  €       900,00 2  €          1 800,00  €                        - 0,00%

B.1.3.3.b per demolizione totale cad  €       700,00 3  €          2 100,00  €                        - 0,00%

B.1.3.4
Attività necessarie per cambio qualità da Ente Urbano in Area Urbana o in coltura agricola o altra qualità propria del Catasto 

Terreni a particella compresi gli oneri catastali.
Particella  €       220,00 5  €          1 100,00  €                        - 0,00%

B.1.3.5 Attività necessarie per cambio qualità aree censite al Catasto Terreni; a particella compresi gli oneri catastali. Particella  €         40,00 5  €             200,00  €                        - 0,00%

B Attività di supporto al procedimento espropriativo

ESP.03
Individuazione dei dati anagrafici e di residenza presso i Comuni.

 per ogni singolo intestatario
Intestatario  €         12,00 341  €          4 092,00  €                        - 0,00%

ESP.05
Ispezioni urbanistiche, richiesta e acquisizione di certificati di destinazione urbanistica, accesso ai Comuni.

 per ogni foglio di mappa
Mappa  €       220,00 11  €          2 420,00  €                        - 0,00%

ESP.12
Stima analitica delle sovrastrutture, dei soprassuoli ed elaborati grafici.

 per ogni stima [80%] delle Ditte
Stima  €       135,00 122  €        16 416,00  €                        - 0,00%

ESP.13
Stima analitica dei singoli fabbricati e relative pertinenze complete di computi ed elaborati grafici, documentazione  fotografica.

al mc di fabbricato stimato
mc  €            1,60 6000  €          9 600,00  €                        - 0,00%

ESP.14

Notifica Decreto Motivato, offerta indennità e avviso di immissione in possesso.

escluse le spese di notifica che saranno rimborsate a piè di lista a seguito di presentazione della documentazione probatoria;

 Per ogni intestatario

Intestatario  €            6,00 341  €          2 046,00  €                        - 0,00%

ESP.15.a

Immissione in possesso e redazione relativo verbale con allegata documentazione fotografica, previa picchettamento delle aree.

- con la presenza costante di n. 2 soggetti, esterni all'organizzazione della Società di supporto, da utilizzarsi con funzioni di 

testimoni alle operazioni di verbalizzazione;

 Per ogni Ditta Intestataria fino a 4 particelle

Ditta  €       130,00 152  €        19 760,00  €                        - 0,00%

ESP.15.b
Immissione in possesso e redazione relativo verbale.

 Per ogni Ditta Intestataria successiva alle prima 4 
Ditta  €         25,00 35  €             875,00  €                        - 0,00%

ESP.16
Picchettamento dell'area da occupare.

 per ogni picchetto da ubicare in tutti i vertici del tracciato ed intermedi per distanze non inferiori a mt.50
Picchetto  €         25,00 783  €        19 583,33  €       19 583,33 100,00%

ESP.17
Notifica eventuale rideterminazione indennità.

 per ogni interessato
Intestatario  €            6,00 341  €          2 046,00  €                        - 0,00%

B.2.2.1

Concordamento delle indennità sulla base della stima approvata da ANAS SpA, mediante la redazione del relativo verbale, 

completo dei dati personali e fiscali dei proprietari espropriandi e/o asservendi e dei necessari allegati, nonché, acquisizione e 

verifica dei titoli attestanti la titolarità del diritto di proprietà prodotti dalle Ditte espropriande e/o asservende. Per ciascuna ditta 

[80%] 

Ditta  €         90,00 122  €        10 944,00  €                        - 0,00%

ESP.18
Predisposizione pagamento acconto 80%.

 per ogni interessato [80%]
Intestatario  €            9,00 273  €          2 455,20  €                        - 0,00%

ESP.19

Pagamento o deposito saldo indennità presso la Tesoreria Centrale dello Stato e pubblicazione, per estratto, sulla Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana del relativo Provvedimento, escluse le sole spese di pubblicazione che saranno rimborsate a piè 

di lista.

 per ogni interessato

Intestatario  €         10,00 341  €          3 410,00  €                        - 0,00%

ESP.21 
Predisposizione atto di cessione volontaria.

per ogni interessato [10%] 
Intestatario  €         80,00 34  €          2 728,00  €                        - 0,00%

ESP.22.a
Predisposizione decreto d'esproprio.

 per ogni decreto fino a 10 interessati 
Decreto  €         80,00 5  €             400,00  €                        - 0,00%

ESP.22.b
Predisposizione decreto d'esproprio.

 per ogni ulteriore ditta oltre le prime 10 
Intestatario  €            3,50 100  €             350,00  €                        - 0,00%

ESP.24

Richiesta stima Commissione provinciale e relativa notifica agli interessati, escluse le sole spese di pubblicazione che saranno 

rimborsate a piè di lista.

 per ogni interessato [20%]

Intestatario  €         25,00 68  €          1 705,00  €                        - 0,00%

ESP.25

Registrazione presso l'Agenzia delle Entrate dei Decreti d'Esproprio.

Ogni onere compreso, esclusi eventuali oneri fiscali per la registrazione e la trascrizione che saranno liquidati direttamente da 

ANAS  ai competenti uffici (o anticipati e  rimborsati a piè di lista a seguito di presentazione, della documentazione probatoria)

 Per ogni Decreto 

Decreto  €       120,00 8  €             960,00  €                        - 0,00%

ESP.26

Trascrizione alla Conservatoria dei RR.II. e voltura.

Ogni onere compreso, esclusi eventuali oneri fiscali per la registrazione e la trascrizione che saranno liquidati direttamente da 

ANAS  ai competenti uffici (o anticipati e  rimborsati a piè di lista a seguito di presentazione, della documentazione probatoria)

 Per ogni Ditta

Ditta  €       120,00 152  €        18 240,00  €                        - 0,00%

ESP.27

Notifica del Decreto di esproprio, registrato e trascritto,

escluse e le spese di notifica degli atti che saranno rimborsati a piè di lista a seguito di presentazione, della documentazione 

probatoria

 per ogni interessato

Intestatario  €            6,00 341  €          2 046,00  €                        - 0,00%

B.2.2.7
Predisposizione e consegna ad ANAS SpA della raccolta patrimoniale per la conservazione d'archivio documentazione cartacea e 

digitale), a corpo per ciascuna ditta
Ditta  €         15,00 152  €          2 280,00  €                        - 0,00%

 €     184 615,53  €       19 583,33 10,61%

S.S. N. 106 stralcio 1° tratto Crotone Cutro. Lotto 2 - Da Papanice (km 9+000 – sv. compreso) a Crotone (fine intervento). [CZ_395] SIL: CLNOCZ00189

Affidamento per le Attività Catastali e di Supporto alla Procedura Espropriativa

Fabbricati censiti solo al Catasto Terreni (Ente Urbano) compresi e compensati tutte le attività necessarie per il completamento delle pratiche al Catasto Fabbricati e gli oneri catastali.

Per fabbricati regolarmente censiti compresi e compensati tutte le attività necessarie per il completamento delle pratiche al Catasto Fabbricati e gli oneri catastali.

Totale Complessivo 

#Informazione ad uso interno - Internal use information



COSTI DELLA SICUREZZA

S.S. N. 106 stralcio 1° tratto Crotone Cutro. Lotto 2 - Da Papanice (km 9+000 – sv. compreso) a Crotone 

(fine intervento). [CZ_395] SIL: CLNOCZ00189

Affidamento per le Attività Catastali e di Supporto alla Procedura Espropriativa

Il Responsabile Area Nuove Opere e

Responsabile Unico di Progetto

(Ing. Silvio Giosuele Canalella)

#Informazione ad uso interno - Internal use information

Firmato da Silvio 

Giosuele Canalella

il 29/04/2025 alle 

13:54:47 CEST
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 SEGNALETICA DI SICUREZZA VERTICALE
SIC.04.02.00 SEGNALE CIRCOLARE O ROMBOIDALE IN LAMIERA DI
5.2.a ALLUMINIO 25/10 PELL.CL.2

DIAMETRO/LATO CM 60
- PER IL PRIMO MESE O FRAZIONE
Scatolato e rinforzato, finitura con smalto grigio a fuoco nella parte
posteriore, interamente rivestito nella parte anteriore con pellicola di
classe 2^ da impiegare all'esterno o all'interno del cantiere, fornito e
posto in opera; per tutti i simboli indicanti divieti, avvertimenti,
prescrizioni, sicurezza, salvataggio e soccorso indicati nel Codice
della Strada e nel Dgs 81/08 e s.m. e i.
Nel prezzo sono compresi:
- l'uso per la durata prevista;
- i sostegni (fissi o mobili) per i segnali;
- la manutenzione per tutto il periodo della fase di lavoro al fine di
garantirne la funzionalità e l'efficienza;
- l'accatastamento;
- l'allontanamento a fine lavoro.

10,00

SOMMANO cad 10,00 26,83 268,30

2 RECINZIONI
SIC.01.03.00 RECINZIONE IN POLIETILENE
1 Realizzata con rete in polietilene alta densità, peso 240 g/mq,

resistente ai raggi ultravioletti, indeformabile, colore arancio,
sostenuta da appositi paletti di sostegno in ferro zincato fissati nel
terreno a distanza di m 1.
Allestimento in opera, compreso montaggio, manutenzione, la
rimozione e il ritiro del materiale a fine lavori.
Costo di utilizzo dei materiali per tutta la durata dei lavori.

270,00

SOMMANO m² 270,00 6,23 1´682,10

3 ATTREZZATURE DI PRIMO SOCCORSO
SIC.04.05.00 CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO
5.b - PER OLTRE DUE DIPENDENTI

Completa di presidi chirurgici e farmaceutici secondo le disposizioni
di legge.
Sono compresi:
- l'uso per la durata della fase che prevede la presenza in cantiere di
questo presidio al fine di garantire un immediato primo intervento
assicurando meglio la sicurezza e l'igiene dei lavoratori;
- il reintegro del contenuto;
- il mantenimento in un luogo facilmente accessibile ed igienicamente
idoneo;
- l'allontanamento a fine opera.
È inoltre compreso quanto altro occorre per l'utilizzo della cassetta di
medicazione, limitatamente al periodo temporale previsto dalla fase
di lavoro.
Misurata cadauno per assicurare la corretta organizzazione del
cantiere e al fine di garantire la sicurezza, l'igiene e la salute dei
lavoratori.
Per tutta la durata dei lavori.

1,00

SOMMANO cad 1,00 228,29 228,29

4 SEGNALETICA DI SICUREZZA LUMINOSA
SIC.04.04.00 LAMPEGGIANTE DA CANTIERE A LED
1 Di colore giallo o rosso, con alimentazione a batterie, emissione

luminosa a 360°, fornito e  posto in opera.
Sono compresi:

COMMITTENTE: Anas SpA

A   R I P O R T A R E 2´178,69
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 2´178,69

- l'uso per la durata della fase che prevede il lampeggiante al fine di
assicurare un ordinata gestione del cantiere garantendo meglio la
sicurezza dei lavoratori;
- la manutenzione per tutto il periodo della fase di lavoro al fine di
garantirne la funzionalità e l'efficienza;
- l'allontanamento a fine fase di lavoro.
È inoltre compreso quanto altro occorre per l'utilizzo temporaneo del
lampeggiante.
Misurate per ogni giorno di uso, per la durata della fase di lavoro, al
fine di garantire la sicurezza dei lavoratori.
(par.ug.=10,00*10) 100,00 100,00

SOMMANO cad 100,00 0,88 88,00

5 SEGNALETICA DI SICUREZZA COMPLEMENTARE
SIC.04.03.00 CONI IN GOMMA
1.c - CONO ALTEZZA CM 75

A strisce bianche e rosse con rifrangenza di classe II (in osservanza
del Regolamento di attuazione del Codice della strada, fig. II 396),
utilizzati per delineare zone di lavoro, percorsi, accessi o operazioni
di manutenzione ordinaria di breve durata.
Sono compresi:
- il piazzamento e la successiva rimozione di ogni cono;
- il riposizionamento a seguito di spostamenti provocati da mezzi in
marcia;
- la sostituzione in caso di eventuali perdite e/o danneggiamenti;
- la manutenzione per tutto il periodo di durata della fase di
riferimento;
- l'accatastamento e l'allontanamento a fine fase di lavoro.
Misurato cadauno per giorno, posto in opera per la durata della fase
di lavoro, al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori.
(par.ug.=10*10) 100,00 100,00

SOMMANO cad 100,00 0,73 73,00

6 SEGNALETICA DI SICUREZZA VERTICALE
SIC.04.02.00 SEGNALE TRIANGOLARE O OTTAGONALE IN LAMIERA DI
1.1.a ALLUMINIO 25/10 PELL.CL.2

LATO/DIAMETRO CM 60
- PER IL PRIMO MESE O FRAZIONE
Scatolato e rinforzato, finitura con smalto grigio a fuoco nella parte
posteriore, interamente rivestito nella parte anteriore con pellicola di
classe 2^ da impiegare all'esterno o all'interno del cantiere, fornito e
posto in opera; per tutti i simboli indicanti divieti, avvertimenti,
prescrizioni, sicurezza, salvataggio e soccorso indicati nel Codice
della Strada e nel Dgs 81/08 e s.m. e i.
Nel prezzo sono compresi:
- l'uso per la durata prevista;
- i sostegni (fissi o mobili) per i segnali;
- la manutenzione per tutto il periodo della fase di lavoro al fine di
garantirne la funzionalità e l'efficienza;
- l'accatastamento;
- l'allontanamento a fine lavoro.

10,00

SOMMANO cad 10,00 20,98 209,80

Parziale LAVORI A MISURA euro 2´549,49

T O T A L E   euro 2´549,49

     Catanzaro, 18/04/2025

Il Tecnico

COMMITTENTE: Anas SpA

A   R I P O R T A R E 



 

  

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO   
 

Oggetto: S.S. N. 106 stralcio 1° tratto Crotone Cutro. Lotto 2 - Da Papanice (km 9+000 – sv. compreso) a Crotone 

(fine intervento) 

Servizi: Affidamento per le Attività Catastali e di Supporto alla Procedura Espropriativa 

CUP: F11B23000030001 SIL: CLNOCZ00189 

 

Gli importi delle prestazioni da eseguire risultano dal seguente prospetto: 

Categoria delle Prestazioni  Importo 

Servizi per prove di laboratorio   

Importo lordo dei servizi € 184.615,53 

                                                                          sicurezza        € 2.549,49 

TOTALE COMPLESSIVO  € 187.165,02 

Oltre iva. 

 

CARATTERISTICHE GENERALI PRESTAZIONI DI SERVIZI 

Le prestazioni richieste consistono nello svolgimento delle procedure amministrative, topografiche ed espropriative 

individuate dal D.P.R.327/2001 modificato ed integrato dal D. Lgs. 302/2002 e Servizi Professionali correlati, a supporto 

dell’Ufficio Espropri Compartimentale ed in particolare: 

 

FASE N.1 

• Individuazione, acquisizione e verifica per l'aggiornamento dei fogli catastali in formato CXF-DXF ricadenti 

nell'area oggetto di progettazione presso l'Agenzia del Territorio di competenza; 

• Individuazione delle particelle e dei proprietari interessati e relative visure catastali presso l'Agenzia del 

Territorio in base al Piano Particellare di Esproprio da eseguire; 

• Ispezioni urbanistiche con estrazione dei Certificati di destinazione Urbanistica per ogni particella elencata 

nel Piano Particellare di Esproprio. Dovrà essere predisposta una apposita relazione a supporto con elencate 

tutte le particelle ricadenti all’interno zone omogenee del PRG A-B-C-D; 

• Acquisizione delle monografie IGM e dei punti di coordinate note ubicate nella zona interessata dal progetto; 

• Esecuzione di idoneo rilievo GPS con rilevazione dei punti di coordinate noti e di tutti i punti significativi 

presenti in sito e riscontrabili sulle mappe catastali. Il rilevo dovrà essere redatto anche ai fine del 

frazionamento catastale, pertanto, dovrà essere esteso ai Punti Fiduciali rilasciati dall’Agenzia delle Entrate 
con l’eventuale soppressione o costituzione di nuovi P.F.; 

• Redazione di un apposito elaborato grafico da produrre sia in formato cartaceo sia in formato digitale per la 

sovrapposizione del rilievo topografico sulle mappe catastali; 

• Redazione un apposito elaborato grafico da produrre sia in formato cartaceo sia in formato digitale per la 

sovrapposizione del rilievo topografico sulle mappe di progetto e piano particellare di esproprio; 

• Picchettamento dell’area da occupare lungo le linee di confine, mediante l’apposizione di picchetti sulle 
dividenti e comunque ad una distanza non inferiore a 50 mt in rettilineo al fine di consentire la corretta 

individuazione in sito delle effettive e singole aree di esproprio per ogni particella catastale; 

• Sopralluogo preliminare sulle aree interessate al fine di verificare la congruità del piano di esproprio con i 

luoghi interessati; 

• Predisposizione del tipo di frazionamento con elaborazione in formato PREGEO/DOCFA per la successiva 

consegna all'Agenzia delle Entrate - Sezione Territorio e rielaborazione fino ad approvazione da parte 

dell’Ufficio del Territorio. Gli elaborati “PREGEO/DOCFA” dovranno obbligatoriamente essere depositati 
presso il Comune dove insistono le particelle interessate prima della loro presentazione presso il catasto. 
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FASE N.2 

• Predisposizione degli atti di notifica del decreto motivato e offerta indennità e avviso di immissione in 

possesso. L’atto dovrà essere redatto per ogni soggetto riportato sul Piano Particellare di Esproprio e sarà 
predisposto secondo le indicazioni fornite dall’Ufficio Espropri della Struttura Territoriale. La nota di notifica 
potrà riguardare oltre al decreto motivato anche il decreto di occupazione temporanea lo stralcio 

planimetrico ed eventuali altri allegati; 

• Notifica del decreto motivato e offerta indennità o decreto di occupazione. Gli atti di notifica saranno 

collezionati in triplice copia per ogni soggetto interessato e dovranno essere depositati presso l’Ufficio UNEP 
di competenza per la formale notifica, effettuando altresì i pagamenti da versare direttamente presso il 

tribunale, questi saranno rimborsati a piè di lista a seguito di idonea presentazione della documentazione 

probatoria; 

• Sopralluogo e redazione relativo verbale di immissione in possesso e contestuale rilievo dello stato dei luoghi 

con allegata documentazione fotografica. Per ogni singola ditta riportata sul Piano Particellare di Esproprio 

dovrà essere redatto un apposito verbale per la presa in possesso delle aree. In ogni verbale dovranno 

essere descritte le effettive colture praticate e la presenza di soprassuoli, frutti pendenti, sovrastrutture e 

alberature e le eventuali osservazioni dei proprietari. Il verbale dovrà essere completo di schemi grafici di 

rilievo per la ricostruzione delle dimensioni di ogni singola sovrastruttura, compreso la presenza costante di 

n. 2 soggetti, esterni all'organizzazione della Società di supporto, da utilizzarsi con funzioni di testimoni alle 

operazioni di verbalizzazione; 

• Predisposizione di eventuali ridetermina dell’indennità di esproprio secondo le indicazioni fornite dall’Ufficio 
Espropri della Struttura Territoriale. Notifica di eventuale ridetermina dell’indennità. Gli atti di notifica 
saranno collezionati in triplice copia per ogni soggetto interessato e dovranno essere depositati presso 

l’Ufficio UNEP di competenza per la formale notifica effettuando altresì i pagamenti da versare direttamente 

presso il tribunale, questi saranno rimborsati a piè di lista a seguito di idonea presentazione della 

documentazione probatoria; 

• Predisposizione documentazione per il pagamento diretto o deposito saldo indennità presso la Tesoreria 

Centrale dello Stato e pubblicazione, per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del relativo 

provvedimento, escluse le sole spese di pubblicazione che saranno rimborsate a piè di lista. 

• Predisposizione dei decreti di esproprio, occupazione temporanea e servitù. L’atto dovrà essere redatto per 
ogni soggetto riportato sul Piano Particellare di Esproprio e sarà predisposto secondo le indicazioni fornite 

dall’Ufficio Espropri della Struttura Territoriale. Gli atti dovranno essere verificati con il riscontro delle corrette 

intestazioni e dei dati anagrafici riportati sulle visure catastali aggiornate; 

• Registrazione presso l'Agenzia delle Entrate dei Decreti. Successivamente alla verifica dei dati anagrafici ed 

al riscontro da parte dell’Ufficio Espropri della Struttura Territoriale, i decreti saranno registrati presso 

l’Agenzia delle Entrate con compilazione dei relativi modelli, esclusi eventuali oneri fiscali per la registrazione 
che saranno rimborsati a piè di lista; 

• Trascrizione dei Decreti alla Conservatoria dei RR.II. e voltura all’Agenzia delle Entrate. Successivamente alla 
registrazione i decreti dovranno essere regolarmente trascritti, esclusi eventuali oneri fiscali per la 

trascrizione che saranno rimborsati a piè di lista; 

• Predisposizione degli atti di notifica del decreto di esproprio/servitù e offerta indennità. L’atto dovrà essere 
redatto per ogni soggetto riportato sul Piano Particellare di Esproprio e sarà predisposto secondo le 

indicazioni fornite dall’Ufficio Espropri della Struttura Territoriale. La nota di notifica potrà riguardare oltre al 

decreto motivato anche il decreto di occupazione temporanea e relativa pubblicazione per estratto, sulla 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del relativo Provvedimento escluse le sole spese di pubblicazione 

che saranno rimborsate a piè di lista; 
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• Notifica del decreto di esproprio/servitù o decreto di occupazione. Gli atti di notifica saranno collezionati in 

triplice copia per ogni soggetto interessato e dovranno essere depositati presso l’Ufficio UNEP di competenza 

per la formale notifica effettuando altresì i pagamenti da versare direttamente presso il tribunale, questi 

saranno rimborsati a piè di lista a seguito di idonea presentazione della documentazione probatoria. 

• Predisposizione e consegna ad ANAS SpA della raccolta patrimoniale di tutta la documentazione inerente 

all’incarico in oggetto in forma cartacea e digitale in base alle indicazioni fornite dalla committenza. 
 

Sono a carico del Professionista contraente le spese vive di trasferimento, nonché eventuali oneri di cancelleria, copie, 

rilegature, fotografie e quant'altro inerente ai lavori di assistenza affidati, oltre a tutte le spese, tasse ed imposte 

relative, all’acquisto dei fogli di mappa e visure catastali, frazionamenti. 
Resta onere dell’affidatario provvedere all'aggiornamento delle fasi della procedura sopra descritta, a seguito di 
eventuali variazioni apportate al Progetto Esecutivo sopra richiamato, a seguito di approvazione di varianti dei lavori 

in corso d'opera. 

L’elencazione delle attività di cui sopra è fatta a titolo esemplificativo e non esenta l’Affidatario dallo svolgimento di 
ulteriori attività o sotto attività che dovessero rendersi necessarie nello svolgimento delle proprie funzioni. 

Le attività sopra descritte dovranno essere eseguite secondo la normativa vigente o, nel caso, di sopraggiunte 

disposizioni, a cui l’Affidatario si obbliga ad adeguarsi senza aver diritto ad alcun ulteriore compenso. 
L’Affidatario dovrà altresì adempiere a tutti gli obblighi previsti dalle normative vigenti; in particolare l’Affidatario 
nell’espletamento del servizio dovrà rispettare quanto previsto dal Dlgs 81/2008 e ss.mm.ii., nonché quanto previsto 
dal D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii., e dalle Linee guida Anas ai comportamenti ambientali (Servizi e Lavori). 

Per regola generale, nell’esecuzione del servizio, l’Affidatario dovrà attenersi alle migliori regole d’arte e dovrà seguire 
i migliori procedimenti indicati dalla tecnica in relazione a quanto previsto dalle vigenti normative in materia. 

Le prestazioni professionali che verranno prodotte dall’Affidatario in adempimento alle prestazioni dell’incarico, 
resteranno di proprietà piena e assoluta di Anas, la quale sarà pertanto esclusiva titolare di ogni e qualsivoglia diritto 

di utilizzazione, sfruttamento e distruzione del materiale in parola. 

L’Affidatario si impegna fin da ora a rinunciare ed ogni e qualsivoglia pretesa, diritto o aspettativa in ordine alla 
proprietà dei suddetti elaborati, nonché in ordine a tutti i diritti e le pretese a qualsivoglia titolo connessi. 

 

DURATA DEL CONTRATTO 

La prestazione dei servizi in oggetto sarà consegnata tramite apposito verbale e la relativa durata è fissata in 

giorni 1200 naturali e consecutivi. 

Il tempo utile sarà automaticamente prorogato, senza alcuna indennità o compenso aggiuntivo, in funzione delle 

eventuali sospensioni dei lavori principali e delle relative riprese, nonché delle eventuali proroghe ai lavori principali 

concesse. 

L’ultimazione sarà accertata e certificata con apposito verbale del DEC, in contradditorio con Codesto Affidatario al 
quale è fatto obbligo di comunicare tempestivamente l’avvenuta ultimazione. 

 

FATTURAZIONE 

Il pagamento del corrispettivo per le prestazioni in oggetto sarà effettuato con le seguenti modalità: 

• Un acconto pari al 10% dell’importo complessivo all’avvenuta notifica del Decreto Motivato di occupazione e 
immissione nel possesso emesso ai sensi dell’art. 22 bis DPR 327/01 e ss.mm.ii.; 

• Un acconto pari al 15% dell’importo complessivo alla redazione del verbale di consistenza e immissione in 
possesso delle aree interessate dai lavori; 

• Un acconto pari al 15% dell’importo complessivo al completamento della predisposizione degli atti per il 
pagamento dell’80% delle indennità; 
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• Un acconto pari al 25% all’avvenuta approvazione da parte dell’Agenzia delle Territorio dei frazionamenti 
delle aree occupate; 

• Un acconto pari al 25% del corrispettivo all’avvenuta trascrizione, registrazione e voltura; 
• Il saldo pari al 10% del corrispettivo all’emissione del certificato di verifica di conformità da parte del DEC da 

sottoscrivere non oltre i 60 gg. dalla comunicazione di avvenuta ultimazione dei servizi da parte del 

professionista/studio incaricato. 

 

 

Il Responsabile Unico del Progetto 

(Ing. Silvio Giosuele Canalella) 

 

Firmato da Silvio 

Giosuele Canalella

il 29/04/2025 alle 

13:54:45 CEST
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1. DEFINIZIONI E NORME GENERALI 

1.1 Definizioni 

Si conviene che le seguenti dizioni ed espressioni menzionate nei documenti contrattuali 
stiano rispettivamente ad indicare e a definire quanto segue. 

1.2 ANAS S.p.A. 

ANAS S.p.A. (nel seguito denominata “Anas” o Stazione Appaltante). 

1.3 Rappresentanza di ANAS S.p.A. 

Per “Rappresentanza di ANAS S.p.A.” si intendono il Responsabile Unico del Progetto (di 
seguito RUP) ed il Direttore dell’Esecuzione del Contratto (di seguito anche “DEC”), cui com-
petono le funzioni di cui all’art. 2.10. 

1.4 Appaltatore/Fornitore  

Per “Appaltatore/Fornitore” si intende la persona fisica o giuridica o altro soggetto, anche 
nella forma del Raggruppamento Temporaneo tra Imprese (RTI), di cui all’articolo 65 del 
D.lgs. n. 36/2023 (di seguito: Codice), che, con la firma del Contratto di appalto/Accordo 
quadro, si impegna ad eseguire il servizio/erogare la fornitura.  

1.5 Responsabile del Contratto 

Il Responsabile del Contratto è il rappresentante dell’Appaltatore/Fornitore, designato 
all'atto dell’accettazione del Contratto/Accordo quadro, cui competono tutte le responsa-
bilità che, a norma delle vigenti disposizioni, derivano dalla conduzione tecnica ed ammini-
strativa del/della servizio/fornitura. 

[ove applicabile] Il Service Manager è Responsabile dell’erogazione dei servizi di gestione de-
signato dall’Appaltatore per tutte le applicazioni oggetto del Contratto/Accordo Quadro. 

Il Service Manager svolgerà una funzione di coordinamento del Team, costituirà il riferimento 
principale nei riguardi dei responsabili ANAS e parteciperà alle riunioni periodiche di veri-
fica della qualità dei servizi.  

Le prestazioni del Service Manager si ritengono comprese e compensate dall’importo pre-
visto per l’insieme dei servizi oggetto del Contratto/Accordo Quadro. 

il Service Manager è il Responsabile del Contratto che si interfaccerà con ANAS per tutte le 
comunicazioni relative agli aspetti tecnici, logistici e amministrativi. 

In relazione al presente affidamento, tale Responsabile garantirà, tra l'altro, la continuità, 
in caso di assenza, attraverso un sostituto autorizzato a tutti gli effetti a farne le veci. Il 
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Responsabile ed il suo sostituto rivestiranno l'incarico di rappresentanti tecnici dell’Appal-
tatore/del Fornitore ed avranno i poteri decisionali per trattare e concordare con il Respon-
sabile del Contratto di ANAS ogni azione tecnica inerente lo svolgimento delle attività og-
getto del presente incarico.  

Il Responsabile dell’Appaltatore/del Fornitore si interfaccerà direttamente con gli specialisti 
di ANAS per quanto riguarda le indicazioni necessarie per assicurare il regolare svolgi-
mento delle attività entro i termini e secondo le prescrizioni del CSA – Norme Tecniche.  

Le prestazioni del Responsabile dell’Appaltatore/del Fornitore si ritengono comprese e 
compensate dall’importo previsto per l’insieme delle prestazioni oggetto del presente Con-
tratto. 

1.6 Documenti contrattuali 

Il complesso degli atti da cui risulta l'accordo tra i contraenti per l'esecuzione dei/delle ser-
vizi/forniture appaltati/e, comprende, di norma, i seguenti documenti, da produrre anche 
su supporto informatico, ancorché non materialmente uniti al medesimo. 

a) Contratto di appalto/Accordo Quadro di servizi/fornitura: il documento in cui sono 
precisati l'oggetto del Contratto di appalto/Accordo Quadro e le specifiche clausole 
che lo disciplinano sul piano economico ed amministrativo. 

b) Offerta economica e/o tecnica. 

c) Elenco dei prezzi: documento che contiene i prezzi unitari delle componenti oggetto 
del/della servizio/fornitura, le descrizioni, i codici di posizione e i prezzi delle singole 
prestazioni. 

d) Programma Cronologico (PC) nel quale sono riportati la data di inizio e il termine finale 
delle attività, nonché le varie scadenze cui è soggetto l’Appaltatore/il Fornitore nel 
corso del rapporto contrattuale, per tutta la durata del Contratto/Accordo Quadro. 

e) Capitolato Speciale di Appalto (CSA) di servizi/fornitura – Norme Generali: il presente 
documento contenente le condizioni generali che regolano il Contratto di appalto/Ac-
cordo Quadro di servizi/fornitura. 

f) Capitolato Speciale di Appalto (CSA) di servizi/fornitura – Norme Tecniche/Specifiche 
Tecniche/Capitolati Tecnici per singolo contratto applicativo (in caso di Accordo Qua-
dro), contenente/i le caratteristiche tecniche e funzionali, le eventuali norme di co-
struzione e di accettazione dei servizi/prodotti forniti. 

g) Polizza fidejussoria: il documento che garantisce Anas, in qualità di Stazione Appal-
tante, circa la buona esecuzione del/delle servizio/forniture appaltato/e. 

h) [ove applicabile] Polizza assicurativa: il documento che garantisce Anas, in qualità di 
Stazione Appaltante, circa il pagamento dei danni - diretti o indiretti - eventualmente 
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da corrispondere nei confronti dei terzi e/o di Anas stessa, derivanti dall’esecu-
zione/erogazione del servizio/della fornitura. 

i) [ove applicabile] Piano di sicurezza e coordinamento (in seguito, denominato “PSC”). 

j) “Linee guida ai comportamenti ambientali Appalti di servizi e lavori diversi da manu-
tenzione programmata e realizzazione di nuove opere”. 

k) [ove applicabile] Documenti redatti dall’appaltatore in fase di esecuzione del contratto, 
come di seguito descritti (PED, POS, eventuali elaborati di perizia in variante, ecc.). 

1.7 DUVRI - PSC - POS 

Il DUVRI è il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze redatto dal RUP ai 
sensi del D.lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii.  

Il PSC è il Piano di Sicurezza e Coordinamento redatto dal RUP ai sensi del D.lgs. n. 81/2008 
e ss.mm.ii. 

[ove applicabile] Il POS è il Piano Operativo di Sicurezza redatto dall’Appaltatore/Fornitore 
ai sensi del D.lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii.. In relazione al particolare tipo di fornitura in situ, 
il datore di lavoro dell’impresa esecutrice è chiamato a valutare i rischi per la sicurezza e la 
salute dei lavoratori in riferimento al cantiere interessato. 

1.8 Servizio/Fornitura 

Con il termine “Servizio” si intende il complesso di attività, articolate ed organizzate, svolte 
dall’Appaltatore con proprio personale e, in generale, con mezzi e strumenti, il cui scopo 
può essere, anche contemporaneamente, fornire prodotti materiali (ad esempio docu-
menti) o immateriali (ad esempio supporto ad attività di Anas), secondo requisiti, caratteri-
stiche e tempistiche specifiche del Contratto/Accordo Quadro.  

Per appalti di “Forniture” si intendono i contratti tra una o più stazioni appaltanti e uno o 
più soggetti economici aventi per oggetto l'acquisto, la locazione finanziaria, la locazione o 
l'acquisto a riscatto, con o senza opzione per l'acquisto, di prodotti. Un appalto di forniture 
può includere, a titolo accessorio, lavori di posa in opera e di installazione. 

1.9 Difformità tra documenti contrattuali 

Con riferimento ai documenti contrattuali menzionati nell’art. 1.6 si precisa che, in caso di 
difformità o incompatibilità tra taluni di essi, la prevalenza è determinata dall'ordine se-
condo il quale i documenti stessi vi si trovano elencati. 
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1.10 Osservanza di leggi, regolamenti e norme 

L'Appaltatore/Il Fornitore, sotto la sua esclusiva responsabilità, deve ottemperare alle di-
sposizioni legislative come pure osservare tutti i regolamenti, le norme, le prescrizioni delle 
competenti Autorità in materia di servizi/fornitura, di contratti di lavoro, di sicurezza ed 
igiene del lavoro e di quanto altro possa comunque interessare l'appalto di servizi/forni-
tura. 

A nessun effetto saranno considerati come dipendenti di Anas coloro della cui opera si 
avvarrà l'Appaltatore/il Fornitore ai fini dell'espletamento/erogazione del/la servizio/forni-
tura ad esso affidato/a, intendendosi Anas del tutto estranea rispetto ad ogni e qualsiasi 
rapporto intercorrente fra l'Appaltatore/il Fornitore medesimo e le persone anzidette.  

Il Contratto/Accordo quadro deve essere espletato nel completo rispetto di tutte le dispo-
sizioni vigenti in materia di prevenzione della delinquenza di tipo mafioso. 

Per tutta la durata del Contratto/Accordo quadro, inoltre, l’Appaltatore/il Fornitore deve 
garantire il permanere dei requisiti di idoneità/qualificazione richiesti in sede di affida-
mento del Contratto/Accordo Quadro.  

Il mancato rispetto, da parte dell’Appaltatore/del Fornitore, dei requisiti e delle obbligazioni 
posti a carico dello stesso ai sensi del presente articolo, legittima Anas alla risoluzione del 
Contratto/Accordo quadro ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del codice civile.  

 

1.11 Assicurazioni e Garanzie  
 

1.11.1 Garanzia definitiva 

Ai sensi di legge l'Appaltatore/il Fornitore è tenuto, senza che per questo siano comunque 
limitate le sue responsabilità contrattuali, a fornire per la sottoscrizione del Contratto una 
"garanzia definitiva" a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione ai sensi dell’art. 117, 
comma 1, del Codice, a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del Contratto e 
del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni 
stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'Appaltatore/al Forni-
tore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del mag-
gior danno verso l'Appaltatore. 

La Stazione Appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario ulteriore polizza o anche 
estensione della garanzia definitiva in merito agli adempimenti per l’attuazione delle mi-
gliorie offerte in sede di gara.  

L’importo della garanzia definitiva è pari al 10% dell'importo contrattuale. In caso di aggiu-
dicazione con ribassi superiori al 10% la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti 
percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%. Ove il ribasso offerto sia superiore al 20%, 
l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. 
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La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 

La Stazione Appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della 
garanzia ove questa sia venuta meno, in tutto o in parte, nel corso dell’esecuzione della 
prestazione; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di 
prezzo da corrispondere all'Appaltatore/al Fornitore. La mancata costituzione della garan-
zia definitiva determina la decadenza dell'affidamento e l'escussione della cauzione prov-
visoria presentata in sede di offerta da parte della Stazione Appaltante aggiudicatrice, che 
aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 

La garanzia è progressivamente svincolata a norma dell’art. 117, comma 8 del Codice. 

In caso di raggruppamenti temporanei, le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative 
sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i 
concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese.  

Le fideiussioni devono essere conformi allo schema tipo approvato con decreto del Mini-
stro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. 

 
1.11.2 Cauzione a garanzia della rata di saldo 

Ai sensi dell’art. 117, comma 9 del Codice il pagamento della rata di saldo è subordinato 
alla costituzione di una cauzione o di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa pari 
all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale, applicato 
per il periodo intercorrente tra la data della verifica di conformità e l'assunzione del carat-
tere di definitività della stessa. 
 
1.11.3 Riduzione delle garanzie 

La riduzione delle garanzie verrà operata ai sensi della normativa vigente in funzione ai 
certificati in possesso dell’Appaltatore/del Fornitore nelle quantificazioni definite dal Co-
dice. 
 
1.11.4 Responsabilità civile verso terzi e assicurazioni 
(Applicabile a determinate tipologie di servizi e forniture: i.e. fornitura di barriere) 

L’Appaltatore/Il Fornitore tiene indenne ANAS da ogni responsabilità per danni a persone, 
luoghi ed a cose, sia per quanto riguarda i propri dipendenti ed i materiali di sua proprietà, 
sia per quanto riguarda i danni che esso dovesse arrecare a terzi in conseguenza dell’ese-
cuzione dell’appalto e delle attività connesse e, in ogni caso, per qualunque altro rischio di 
esecuzione da qualsiasi causa determinato.  
L’Appaltatore/Il Fornitore assume altresì la responsabilità per i danni subiti da ANAS a causa 
del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche pree-
sistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione dell’appalto.  
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A tal fine l’Appaltatore/il Fornitore stipula una polizza di assicurazione per danni di esecu-
zione e responsabilità civile verso terzi causati nel corso dell’esecuzione dell’appalto avente 
validità dalla data di stipula del contratto e per tutta la durata dello stesso. 

L’importo della somma da assicurare corrisponde all’importo del contratto stesso, qualora 
non sussistano motivate circostanze che impongano di assicurare un importo superiore. Il 
massimale per la responsabilità civile è pari al 5% della somma assicurata per le opere, con 
un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura decorre 
dalla data di consegna della fornitura e posa in opera e cessa alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque de-
corsi dodici mesi dalla data di ultimazione dell’appalto risultante dal relativo certificato. 

Nella documentazione di gara potranno essere previste eventuali ulteriori assicurazioni a 
garanzia dell’esatto adempimento di alcune tipologie di obbligazione offerte in sede di gara, 
come ad esempio la Polizza assicurativa per la copertura dei rischi di natura professionale 
per Servizi professionali.  

 

1.12 Pretese di terzi e clausola di manleva 

L’Appaltatore/Il Fornitore tiene indenne Anas da responsabilità per danni a persone e a 
cose, sia per quanto riguarda i propri dipendenti, ausiliari, collaboratori e/o subappaltatori 
e contraenti nonché eventuali materiali o strumenti di sua proprietà, sia per quanto ri-
guarda i terzi in relazione alla prestazione dell’affidamento e delle attività connesse e, in 
ogni caso, per qualunque altro rischio di esecuzione da qualsiasi causa determinato. 

 

1.13 Uso di licenze, proprietà industriale, commerciale, brevetti e copyright  

1.13.0 Uso di licenze 

Qualora il/la Servizio/Fornitura sia espletato/a sulla base di una licenza, l’Appaltatore/il For-
nitore si impegna a comunicare alla Rappresentanza di Anas le modalità del relativo utilizzo 
e ad utilizzarla secondo modalità tali da consentire l’esecuzione/erogazione del/la Servi-
zio/Fornitura in forma equivalente a quella che eventualmente potrebbe essere messa in 
atto/costruita dalla Licenziante. 

L’Appaltatore/Il Fornitore, a sue spese, è altresì obbligato ad ottenere le eventuali conces-
sioni, licenze ed autorizzazioni necessarie all’esecuzione del Contratto/Accordo Quadro e 
a darne comprova alla Rappresentanza di Anas. 

L’Appaltatore/Il Fornitore garantisce in ogni tempo Anas, in nome proprio e dei propri Su-
bappaltatori, e si impegna a tenere quest’ultima manlevata ed indenne contro ogni riven-
dicazione e/o pretesa da parte di titolari o concessionari di brevetti, licenze, disegni, mo-
delli, marchi di fabbrica ed altro, adottati per l’espletamento/la realizzazione del/la servi-
zio/fornitura nonché i materiali, i procedimenti ed i mezzi utilizzati nell'esecuzione del Con-
tratto/Accordo Quadro stesso.  
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L’Appaltatore/Il Fornitore si impegna, altresì, ad intervenire in ogni eventuale giudizio che 
venisse promosso nei confronti di Anas, salvo sempre il diritto di quest’ultima ad essere 
indennizzata dall’Appaltatore/dal Fornitore dei danni e delle spese che fosse stata costretta 
per tali motivi a sostenere.  

 

1.13.1 Proprietà industriale e commerciale 

L’Appaltatore/Il Fornitore dichiara e garantisce che quanto offerto in sede di partecipazione 
alla procedura di selezione e realizzato in esecuzione del Contratto/Accordo quadro è ori-
ginale e non viola, in tutto o in parte, diritti di terzi.  

L’Appaltatore/Il Fornitore dichiara e garantisce la piena ed esclusiva proprietà intellettuale 
di quanto offerto e realizzato in esecuzione del Contratto/Accordo quadro. 

Gli eventuali elaborati forniti dall’Appaltatore/dal Fornitore e/o i documenti forniti in esecu-
zione del Contratto/Accordo Quadro e non coperti da alcun titolo di privativa intellettuale 
registrato si intendono trasferiti in proprietà ad Anas, la quale potrà utilizzarli e disporne 
per qualsiasi scopo, senza che l’Appaltatore/il Fornitore possa pretendere alcun compenso, 
a qualsivoglia titolo e, in particolare, rivendicare diritti di autore, proprietà industriale ed 
artistica, etc. 

Tutti gli elaborati e la documentazione di progetto relativi al/la Servizio/Fornitura non po-
tranno essere né riprodotti né riutilizzati dall’Appaltatore/dal Fornitore, in tutto o in parte, 
per altre commesse, anche se con caratteristiche analoghe, senza specifica autorizzazione 
scritta di Anas. 

In ragione delle dichiarazioni e garanzie rese, l’Appaltatore/il Fornitore si impegna a man-
levare e tenere indenne la Stazione Appaltante da ogni e qualsivoglia pretesa, diritto o 
azione che terzi dichiarino di vantare su quanto realizzato in esecuzione del Contratto/Ac-
cordo quadro e, a tal fine, assume ogni responsabilità conseguente all’uso di dispositivi o 
all’adozione di soluzioni tecniche o di altra natura che violino diritti di brevetto, di autore 
ed in genere di privativa altrui. 

Qualora venga promossa nei confronti della Stazione Appaltante azione giudiziaria da 
parte di terzi che vantino diritti su beni acquistati o in licenza d’uso, l’Appaltatore/il Fornitore 
si impegna a manlevare e tenere indenne la Stazione Appaltante medesima, assumendo a 
proprio carico tutti gli oneri conseguenti, inclusi i danni verso terzi, le spese giudiziali e legali 
a carico di Anas. 

La Stazione Appaltante si obbliga ad informare prontamente l’Appaltatore/il Fornitore delle 
iniziative giudiziarie di cui al precedente comma; in caso di difesa congiunta, la Stazione 
Appaltante riconosce all’Appaltatore/al Fornitore la facoltà di nominare un proprio legale 
di fiducia da affiancare al difensore scelto dalla Stazione Appaltante medesima. 

Nell’ipotesi di azione giudiziaria di cui al precedente comma, la Stazione Appaltante, fermo 
restando il diritto al risarcimento del danno, ha facoltà di dichiarare la risoluzione di diritto 
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del Contratto/Accordo Quadro, recuperando e/o ripetendo il corrispettivo versato, previa 
detrazione di un equo compenso per l’avvenuto uso. 

Anas si riserva, in ogni caso, il diritto, in pendenza delle azioni di cui sopra, di richiedere 
all’Appaltatore/al Fornitore di realizzare a propria cura e spese un servizio/prodotto che 
abbia caratteristiche analoghe a quello fornito o di acquisire, sempre a propria cura e 
spese, il consenso alla continuazione dell’uso delle apparecchiature e dei programmi, il cui 
diritto di esclusiva è giudizialmente contestato. 

 

1.13.2 Proprietà, copyright 

Con l’accettazione del Contratto/Accordo quadro, l’Appaltatore/il Fornitore riconosce ed 
accetta che i prodotti software e/o informatici in genere ed altri elaborati analoghi, prodotti 
dall’esecutore e/o dai suoi ausiliari per Anas in esecuzione del Contratto/Accordo quadro 
e gli eventuali sviluppi degli stessi sono di esclusiva proprietà di Anas, senza bisogno di 
ulteriori formalità, e che quest’ultima ne potrà disporre liberamente e senza alcun vincolo, 
fermo restando il diritto dell’Appaltatore/del Fornitore ad esserne riconosciuto autore. 

Il diritto di proprietà di Anas sui prodotti software e/o informatici in genere si intende esteso 
ai relativi manuali operativi, alle specifiche funzionali e a qualunque documento o informa-
zione, su qualunque supporto riportati, predisposti e consegnati dall’Appaltatore/dal For-
nitore ad Anas nell’ambito dell’esecuzione/erogazione del/la servizio/fornitura. 

E’ fatto quindi divieto all’Appaltatore/al Fornitore di utilizzare, concedere in uso a terzi, ven-
dere o concedere in licenza, a titolo oneroso o gratuito, quanto realizzato in esecuzione 
del Contratto/Accordo quadro. 

L’Appaltatore/Il Fornitore potrà utilizzare a titolo gratuito i prodotti software trasferiti ad 
Anas ai soli fini dell’esecuzione del contratto, salvo che le Parti non si accordino diversa-
mente. 

In particolare, al di fuori dell’utilizzo dei summenzionati prodotti software e/o informatici in 
genere nell’ambito dell’esecuzione del Contratto/Accordo Quadro, l’Appaltatore/il Forni-
tore si impegna a non utilizzare né a disporre, in qualsiasi modo e a qualsiasi titolo, dei 
prodotti software, degli eventuali sviluppi e dei relativi supporti, quali che essi siano, senza 
il preventivo consenso scritto di Anas. Gli stessi non potranno quindi essere commercializ-
zati né utilizzati da parte di Terzi senza il previo consenso scritto di Anas, alla quale spette-
rebbero in tal caso le relative royalties, il cui importo dovrebbe essere determinato d’ac-
cordo con Anas stessa. 

In ogni caso, l’Appaltatore/il Fornitore, laddove venisse a conoscenza di eventuali violazioni 
da parte di Terzi dei diritti di Anas sui prodotti software e/o informatici in genere, si impegna 
a darne tempestiva comunicazione ad Anas stessa ed a collaborare con quest’ultima a tu-
tela dei suoi diritti. 
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Nel caso in cui, ai fini dell’esecuzione del Contratto/Accordo Quadro, l’Appaltatore/il Forni-
tore utilizzi prodotti software allo stesso ceduti o concessi in sublicenza d’uso da parte di 
Terzi, l’Appaltatore/il Fornitore garantisce che gli stessi siano stati a loro volta ricevuti 
dall’Appaltatore/dal Fornitore con espressa autorizzazione del titolare alla cessione ovvero 
alla sublicenza, senza che ciò comporti oneri aggiuntivi per Anas e si impegna a fornire 
adeguata informativa a quest’ultima in merito alle garanzie previste nei relativi Contratti/Ac-
cordi Quadro.  

L’Appaltatore/Il Fornitore si impegna in ogni caso a tenere Anas manlevata e indenne ri-
spetto a qualsiasi pretesa e/o azione che dovesse essere avanzata da terzi in relazione ai 
prodotti software e/o informatici in genere oggetto del Contratto/Accordo quadro. A tal fine, 
Anas comunicherà per iscritto all’Appaltatore/al Fornitore ogni eventuale azione promossa 
o pretesa avanzata nei confronti della stessa Anas. 

Ferma restando la proprietà intellettuale, la Stazione Appaltante acquisisce il diritto di pro-
prietà e di utilizzazione e sfruttamento economico di tutto quanto realizzato dall’Appalta-
tore/dal Fornitore in esecuzione del Contratto/Accordo quadro (a titolo meramente esem-
plificativo ed affatto esaustivo, trattasi dei prodotti software e dei Sistemi sviluppati, degli 
elaborati, delle procedure software e più in generale di creazioni intellettuali ed opere 
dell’ingegno), dei relativi materiali e della documentazione creati, inventati, predisposti o 
realizzati dall’Appaltatore/dal Fornitore o dai suoi dipendenti nell’ambito o in occasione 
dell’esecuzione del Contratto/Accordo Quadro. 

La Stazione Appaltante potrà, pertanto, utilizzare quanto realizzato in esecuzione del Con-
tratto/Accordo quadro non solo per le finalità specificate nel Bando di Gara, nel Con-
tratto/Accordo quadro e nel presente Capitolato Speciale di Appalto – Norme Generali o 
nelle Specifiche Tecniche, ma anche e senza alcuna limitazione, per finalità diverse, ivi in-
cluso il diritto di concederne il diritto a terzi, a titolo gratuito o oneroso, il diritto di modifica 
e integrazione anche con altri prodotti e sistemi, senza alcuna limitazione temporale e/o 
territoriale, a prescindere dalla durata del Contratto/Accordo quadro che inerisce i termini 
entro i quali il Contraente deve adempiere alle proprie obbligazioni, ma in nessun modo 
incide sul diritto di utilizzo di quanto realizzato da parte della Stazione Appaltante. 

I menzionati diritti devono, pertanto, intendersi acquisiti dalla Stazione Appaltante in modo 
perpetuo, illimitato ed irrevocabile. 

L’Appaltatore/Il Fornitore si obbliga espressamente a fornire alla Stazione Appaltante tutti 
i codici sorgenti del software sviluppato in esecuzione del Contratto/Accordo quadro, indi-
cando esplicitamente quali software di proprietà di Terzi sono stati eventualmente utilizzati. 
Tale consegna, che dovrà avvenire in occasione di tutte le emissioni di nuove versioni del 
software e, comunque, a seguito di esplicita richiesta della Stazione Appaltante, dovrà es-
sere corredata dalla documentazione atta a rendere agevole la verifica e la gestione della 
configurazione e dovrà essere completata con una lettera nella quale il Contraente dichiara 
di aver consegnato tutti i codici sorgenti del software sviluppato alla data. 
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L’Appaltatore/Il Fornitore si obbliga espressamente a fornire alla Stazione Appaltante tutta 
la documentazione ed il materiale necessario all’effettivo sfruttamento di detti diritti di ti-
tolarità esclusiva, nonché a sottoscrivere tutti i documenti necessari all’eventuale trascri-
zione di detti diritti a favore della Stazione Appaltante in eventuali registri od elenchi pub-
blici.  

Tutti i report e, comunque, tutta la documentazione di rendicontazione e di monitoraggio 
del Contratto/Accordo Quadro, anche fornita e/o predisposta e/o realizzata dall’Appalta-
tore/dal Fornitore in esecuzione degli adempimenti contrattuali, tutti i dati e le informazioni 
ivi contenuti, nonché la documentazione di qualsiasi tipo derivata dall’esecuzione del Con-
tratto/Accordo Quadro, sono e rimarranno di titolarità esclusiva della Stazione Appaltante 
che potrà, quindi, disporne senza alcuna limitazione. 

In caso di inadempimento da parte dell’Appaltatore/del Fornitore a quanto stabilito nei 
precedenti commi, fermo restando il diritto al risarcimento del danno, la Stazione Appal-
tante avrà facoltà di dichiarare risolto il presente il Contratto/Accordo Quadro ai sensi del 
paragrafo 5.0. 

 

1.13.3 Brevetti 

Qualora, nel corso dell’esecuzione del Contratto/Accordo Quadro, l’Appaltatore/il Fornitore 
sviluppi programmi e/o progetti che possano essere considerati invenzioni brevettabili, 
Anas potrà richiedere all’Appaltatore/al Fornitore, in alternativa: 

i. che l’Appaltatore/il Fornitore ceda a Anas, a titolo gratuito, ogni e qualsiasi docu-
mentazione e informazione necessaria affinché Anas possa ottenere il relativo bre-
vetto; 

ii. che l’Appaltatore/il Fornitore ottenga, in nome e per conto di Anas e a spese della 
stessa, il relativo brevetto. 

iii. che il Fornitore stesso prontamente richieda, a propria cura e spesa, il rilascio di un 
brevetto e tra-sferisca a Anas, a titolo gratuito ed in via esclusiva, il diritto di utilizzo 
dello stesso. 
 

1.14 Obblighi di riservatezza 

L'Appaltatore/il Fornitore, anche per conto dei suoi subappaltatori e subcontraenti ai sensi 
dell’art. 1381 del codice civile, è obbligato a mantenere la più assoluta riservatezza sul Con-
tratto/Accordo Quadro e su tutti i documenti e i disegni riguardanti l'appalto e si impegna 
ad utilizzare gli stessi al solo ed esclusivo fine di effettuare le attività oggetto del Con-
tratto/Accordo Quadro, astenendosi, salvo esplicito benestare di Anas, dal pubblicare o 
comunque diffondere e comunicare a terzi, in qualsivoglia forma, i predetti documenti o 
qualsivoglia altra informazione e dato di cui venga a conoscenza nell’ambito dell’espleta-
mento dell'appalto medesimo. 
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L'Appaltatore/il Fornitore deve, inoltre, astenersi dall'effettuare fotografie e/o filmati delle 
prestazioni eseguite da lui stesso ovvero da suoi subappaltatori o subcontraenti ovvero da 
terzi per conto di Anas, salvo esplicito benestare di Anas stessa. 

La violazione di tale obbligo legittima Anas alla risoluzione del Contratto/Accordo Quadro 
di appalto ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del Codice Civile. 

L’Appaltatore/il Fornitore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi com-
presi quelle che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in pos-
sesso e, comunque, a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di 
non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente 
necessari all’esecuzione del presente Contratto/Accordo Quadro. In particolare, si precisa 
che tutti gli obblighi in materia di riservatezza verranno rispettati anche in caso di cessa-
zione dei rapporti attualmente in essere con l’Anas e comunque per i cinque anni successivi 
alla cessazione di efficacia del rapporto contrattuale. L’obbligo di riservatezza sussiste, al-
tresì, relativamente a tutto il materiale originario o predisposto in esecuzione del Con-
tratto/Accordo Quadro e non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio. 
L’Appaltatore/Il Fornitore è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipen-
denti, consulenti e risorse, nonché dei propri eventuali subappaltatori e subcontraenti (ai 
sensi dell’art. 1381 del codice civile) e dei dipendenti, consulenti e risorse di questi ultimi, 
degli obblighi di segretezza anzidetti. In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, 
l’Anas ha la facoltà di dichiarare risolto di diritto il contratto, fermo restando che l’Appalta-
tore sarà tenuto a risarcire tutti i danni che dovessero derivare all’Anas. L’Appaltatore potrà 
citare i termini essenziali del Contratto/Accordo Quadro medesimo, nei casi in cui ciò fosse 
condizione necessaria per la partecipazione dell’Appaltatore stesso a gare e appalti, previa 
comunicazione dell’Autorità.  

 

1.15 Variazioni  

1.15.0 Variazioni richieste da Anas 

Con l’accettazione del Contratto/Accordo Quadro, l’Appaltatore/Fornitore s’impegna ad 
eseguire, previa sottoscrizione di un atto di sottomissione, tutte le aggiunte e/o variazioni, 
fino a concorrenza del quinto dell’importo del Contratto/Accordo Quadro che verranno 
eventualmente richieste da Anas in corso d’esecuzione, agli stessi prezzi, patti e condizioni 
previsti nel Contratto/Accordo Quadro medesimo, senza possibilità di far valere il diritto 
alla risoluzione.  

Qualora dette modifiche comportino aumenti o diminuzioni di costo e/o modifiche nelle 
caratteristiche del servizio/della fornitura eccedenti il quinto dell’importo contrattuale, le 
eventuali differenze di prezzo e le relative modalità di pagamento, i nuovi termini contrat-
tuali, le nuove caratteristiche e le eventuali nuove garanzie dovranno essere concordate 
tra le Parti e formalizzate tramite appositi atti aggiuntivi al Contratto/Accordo Quadro.  
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A tal fine, Anas procede alla redazione di un atto aggiuntivo al Contratto/Accordo Quadro, 
che il RUP, tramite la Direzione Appalti e Acquisti o la Struttura Organizzativa che gestisce 
il contratto, provvederà a comunicare all’Appaltatore/al Fornitore.  

Entro il termine massimo di 15 giorni dal ricevimento dello schema di atto aggiuntivo, l’Ap-
paltatore/il Fornitore deve dichiarare, per iscritto, se intende accettare la prosecuzione del 
Contratto/Accordo Quadro e a quali condizioni. Nel termine massimo di 15 giorni dal rice-
vimento di tale comunicazione, Anas comunica all’Appaltatore/al Fornitore le proprie de-
terminazioni. 

Qualora l’Appaltatore/il Fornitore non risponda alla comunicazione di ANAS, si intende ma-
nifestata la volontà di accettare la modifica agli stessi prezzi, patti e condizioni del Con-
tratto/Accordo Quadro originario. Eventuali diminuzioni del Contratto/Accordo Quadro che 
incidano sulla consistenza economica del servizio/della fornitura entro il limite del - 20%, 
comunicate all’Appaltatore/al Fornitore prima del raggiungimento del quarto quinto 
dell’importo contrattuale, non potranno, in ogni caso, giustificare una richiesta di inden-
nizzo da parte dell’Appaltatore/del Fornitore. 

In ogni caso, la Rappresentanza di Anas può disporre modifiche di dettaglio che non com-
portano aumento o diminuzione dell’importo contrattuale. 

 

1.15.1 Variazioni richieste dall’Appaltatore/dal Fornitore 

L’Appaltatore/Il Fornitore non può, senza preventiva autorizzazione scritta di Anas, appor-
tare alcuna variazione, di qualsiasi natura o entità, all’oggetto del Contratto/Accordo Qua-
dro, sia con riguardo alle prescrizioni tecniche e/o contrattuali sia con riguardo ai docu-
menti approvati da Anas in relazione al servizio/alla fornitura. Le variazioni non previa-
mente autorizzate da Anas non danno titolo a pagamenti o rimborsi di sorta e comportano 
comunque l’obbligo di eseguire la prestazione secondo quanto previsto dalle prescrizioni 
tecniche e/o contrattuali e di rimettere in pristino la situazione originaria preesistente, con 
spese a carico dell’Appaltatore/del Fornitore. 

Nessun compenso sarà in ogni caso dovuto da Anas all’Appaltatore/al Fornitore per le va-
rianti al progetto originario che si rendessero eventualmente necessarie per soddisfare le 
prescrizioni tecniche della stessa Anas, indipendentemente dai costi, anche maggiori, che 
il Fornitore dovesse eventualmente sostenere. 

Eventuali variazioni al Servizio/alla Fornitura conseguenti all'applicazione di norme di legge 
e/o regolamentari intervenute successivamente alla data del Contratto/Accordo Quadro 
dovranno in ogni caso essere autorizzate da Anas e alle stesse si applicheranno le disposi-
zioni di cui all’articolo 1.15.0. 

Qualora l’Appaltatore/il Fornitore individuasse modifiche e/o soluzioni realizzative diverse 
da quelle previamente stabilite, utilizzando altre tipologie di componenti ovvero modalità 
realizzative alternative, dovrà produrre una nuova documentazione da sottoporre all'ap-
provazione di Anas che quindi potrà decidere di autorizzare o non autorizzare. Nel caso in 
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cui Anas autorizzi quanto proposto dall’Appaltatore/dal Fornitore, Anas potrà stabilire o 
richiedere nuove prove, verifiche e/o controlli da eseguire a completa cura e spesa dell’Ap-
paltatore/del Fornitore. 

1.16 Modifiche del contratto in fase di esecuzione 

In caso di suddivisione dell’appalto in più lotti le seguenti clausole sono specificate nella 
documentazione di gara per ciascuno di essi.  

Opzione di proroga del contratto: la stazione appaltante ha la facoltà di riservarsi, indican-
dolo nel bando di gara e nei documenti di gara, di prorogare il contratto, con uno o più atti 
unilaterali, per una durata massima da indicare nella documentazione di gara ai prezzi, 
patti e condizioni stabiliti nel contratto/accordo quadro o, in alternativa alle condizioni di 
mercato ove più favorevoli per la stazione appaltante, nell’ipotesi in cui alla scadenza dello 
stesso non sia esaurito l’importo massimo stabilito e fino al raggiungimento del medesimo. 
La documentazione di gara indica l’importo stimato di tale opzione, al netto di IVA. L’eser-
cizio di tale facoltà è comunicato all’Appaltatore/al Fornitore prima della scadenza del con-
tratto/accordo quadro entro il termine previsto dalla documentazione di gara.   

In casi eccezionali, il contratto/l’accordo quadro in corso di esecuzione può essere proro-
gato all’Appaltatore/al Fornitore uscente per il tempo strettamente necessario alla conclu-
sione della procedura di individuazione del nuovo Appaltatore/Fornitore se si verificano le 
condizioni indicate dalla normativa vigente. In tal caso, l’Appaltatore/il Fornitore originario 
è tenuto all’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto/accordo quadro agli stessi 
prezzi, patti e condizioni previsti nel contratto/accordo quadro.  

Opzione di rinnovo del contratto: la stazione appaltante si riserva la facoltà di rinnovare il 
contratto/accordo quadro, alle medesime condizioni, per una durata indicata nei docu-
menti di gara e comunque non superiore a quella del contratto/accordo quadro iniziale, 
per un importo indicato nei documenti di gara, al netto di IVA. L’esercizio di tale facoltà è 
comunicato all’Appaltatore/al Fornitore prima della scadenza del contratto/accordo qua-
dro entro il termine previsto dalla documentazione di gara.  

Opzione di importo: la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di estendere l’importo, con 
uno o più atti unilaterali, agli stessi patti e condizioni del contratto, indicando nella docu-
mentazione di gara l’ulteriore importo massimo, al netto di IVA.  

Le opzioni di proroga e di importo possono essere esercitate sia congiuntamente che di-
sgiuntamente, sulla base dell’esigenza occorrente di volta in volta valutata dalla Stazione 
Appaltante. 

Variazione fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto: qualora in corso di 
esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino alla 
concorrenza del quinto dell'importo del contratto/accordo quadro, la stazione appaltante 
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può imporre all'Appaltatore/al Fornitore l'esecuzione alle condizioni originariamente previ-
ste. In tal caso l'Appaltatore/il Fornitore non può fare valere il diritto alla risoluzione del 
contratto/accordo quadro.  

Modifiche del contratto: la stazione appaltante si riserva di modificare il contratto/l’accordo 
quadro in corso di esecuzione, nei casi previsti dalla normativa vigente.  

La stazione appaltante si riserva, in corso di esecuzione, di sostituire l’aggiudicatario iniziale 
con un nuovo appaltatore/fornitore nei casi previsti dalla normativa vigente.  

Clausola di rinegoziazione: ai sensi dell’art. 9 del Codice, ANAS S.p.A., tenuto conto della 
particolarità e specificità delle prestazioni oggetto dell’appalto, stabilisce nei documenti di 
gara le modalità di rinegoziazione delle parti del contratto/dell’accordo quadro specificate 
nella lex specialis al verificarsi delle condizioni ivi indicate nei documenti di gara. 
 
Clausola di mantenimento dell’equilibrio contrattuale  
Ai sensi dell’art. 9 del Codice fermo quanto previsto dal Contratto/Accordo Quadro in ma-
teria di revisione dei prezzi e in materia di modifiche del contratto/accordo quadro, in caso 
di eventi straordinari e imprevedibili intervenuti in corso di esecuzione del Contratto/Ac-
cordo Quadro, la parte pregiudicata dagli stessi che non abbia volontariamente, mediante 
la sottoscrizione del contratto/dell’accordo quadro, assunto i relativi rischi, può domandare 
all’altra parte la rinegoziazione secondo buona fede delle condizioni contrattuali al fine di 
ripristinare l’originario equilibrio del Contratto/Accordo Quadro. 
Il nuovo accordo può riguardare, fra gli altri, uno o più dei seguenti elementi: il corrispettivo, 
la durata, le modalità esecutive. 
É inammissibile la domanda di rinegoziazione promossa dall’Appaltatore/dal Fornitore la 
cui finalità sia quella di ristabilire l’equilibrio contrattuale rispetto ad un’offerta economica 
che, liberamente presentata in base a proprie valutazioni, si sia concretamente rivelata non 
sostenibile in seguito al verificarsi di eventi diversi da quelli richiamati nel precedente ca-
poverso.   
Non rappresentano sopravvenienze in grado di alterare in maniera rilevante l’originario 
equilibrio del Contratto/Accordo Quadro gli eventi riconducibili alla normale alea, all’ordi-
naria fluttuazione economica e al rischio di mercato. In particolare, qualora la domanda di 
rinegoziazione sia promossa dall’Appaltatore/dal Fornitore, l’equilibrio contrattuale, ai soli 
fini dell’applicazione della presente clausola, non si considera alterato quando gli eventi 
straordinari e imprevedibili di cui al richiamato capoverso 1 determinano uno scostamento 
percentuale in diminuzione rispetto all’importo aggiornato dell’appalto, inferiore o uguale 
al 10%, al lordo del riconoscimento di somme a titolo di revisione prezzi. Se gli eventi so-
pravvenuti elencati al primo capoverso concorrono con altre cause, ai fini di cui al prece-
dente periodo non si deve tener conto degli effetti di queste ultime sull’equilibrio contrat-
tuale. 
La rinegoziazione, se riguarda il corrispettivo, può essere accordata solo per quella diffe-
renza che eccede la percentuale di cui al precedente capoverso ed esclusivamente nei 
limiti delle somme a disposizione indicate nel quadro economico dell’intervento alle voci 
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imprevisti e accantonamenti, nonché delle economie risultanti da ribasso d’asta, nella mi-
sura risultante al momento della proposizione dell’istanza di rinegoziazione.  
La domanda di rinegoziazione indica gli specifici presupposti del disequilibrio e contiene 
altresì tutta la documentazione atta a dimostrare (i) lo scostamento percentuale in misura 
superiore a quella indicata al precedente capoverso 4 e (ii) e le cause che lo hanno deter-
minato.  
La domanda di rinegoziazione non sospende l’esecuzione del Contratto/dell’Accordo Qua-
dro e deve essere inviata all’altra parte a mezzo PEC senza ritardo rispetto all’evento che 
ha alterato l’equilibrio contrattuale. Pertanto, la proposizione dell’istanza non può mai le-
gittimare l’interruzione o la sospensione delle prestazioni contrattuali. 
Valutata l’istanza di rinegoziazione, entro un numero di giorni dal ricevimento stabilito nella 
documentazione di gara, il destinatario della richiesta comunica la sussistenza o meno dei 
presupposti per dar seguito alla rinegoziazione, comunque nei limiti economici di cui al 
precedente comma 5. Il mancato raggiungimento di un accordo sulle condizioni di riequi-
librio, sia nel caso in cui la parte destinataria dell’istanza di rinegoziazione non intenda dar-
gli seguito, che nel caso in cui le parti non addivengano a un accordo entro un numero di 
giorni dal ricevimento dell’istanza stabilito nella documentazione di gara, non legittima in 
alcun caso l’interruzione o la sospensione dell’esecuzione contrattuale. Per qualunque ipo-
tesi di mancato accordo, restano nella disponibilità delle Parti i rimedi ordinariamente pre-
visti dal Contratto, dal Codice per quanto applicabile al Contratto, nonché dall’art. 1467 cc 
e dalle norme del Codice Civile, ad eccezione di quelle non applicabili in base alla legge o 
alle disposizioni contrattuali.  
Al contrario, in caso di raggiungimento dell’accordo, le nuove condizioni di equilibrio con-
trattuale vengono formalizzate dalle Parti nel contesto di un Atto Integrativo e Modificativo. 
L’accordo eventualmente raggiunto tra le Parti sulla rinegoziazione delle condizioni con-
trattuali deve comprendere, come espressione del principio di buona fede, anche l’inte-
grale rinuncia dell’Appaltatore/del Fornitore alle eventuali riserve iscritte in corso di esecu-
zione in dipendenza delle sopravvenienze elencate nel precedente primo capoverso. In 
mancanza di tale rinuncia non potrà ritenersi raggiunto l’accordo sulla rinegoziazione delle 
condizioni contrattuali.  
La rinegoziazione deve essere condotta dalle Parti secondo i principi di correttezza e buona 
fede e deve concludersi entro il termine di cui al precedente capoverso 7, prorogabile per 
una sola volta da parte del destinatario dell’istanza per un corrispondente periodo di 
tempo. 
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente articolo, si rinvia all’art. 9 del 
Codice. 

1.17 Subappalto 

Qualora l’Appaltatore/il Fornitore intenda affidare in subappalto, alle condizioni previste 
dall’art.  119 del Codice, l’esecuzione di alcune attività facenti parte delle prestazioni con-
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trattualmente previste e si sia riservato, in tal senso, in sede di offerta, questi deve deposi-
tare presso Anas, da intendersi quale istanza formale di subappalto, il Contratto di subap-
palto (originale o copia autenticata), corredato dalla documentazione di cui al medesimo 
articolo 119, commi 5 e 16 del Codice, in coerenza con quanto già dichiarato in sede di 
offerta e successivamente recepito nel Contratto/Accordo Quadro di appalto. 

Al momento del deposito del Contratto di subappalto, l’Appaltatore/il Fornitore dovrà inol-
tre presentare la certificazione attestante l’eventuale possesso, da parte del subappalta-
tore, dei requisiti di micro, piccola o media impresa.   

Il deposito del Contratto di subappalto deve aver luogo almeno 20 (venti) giorni prima della 
data dell’effettivo inizio dell’esecuzione delle attività oggetto del Contratto di subappalto.  

Anas provvederà alla verifica che nei contratti di subappalto e/o subcontratti sia inserita, a 
pena di nullità, la clausola con la quale ciascuno dei subappaltatori e/o subcontraenti as-
sume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3 
della Legge 136/2010 e ss.mm.ii.. A tal fine, sarà cura dell’Appaltatore/del Fornitore inviare 
alla Rappresentanza di Anas, copia conforme all’originale del Contratto di subappalto e/o 
subcontratto. 

Si applicano all’Appaltatore, ai subappaltatori, ai cottimisti ed ai sub contraenti le verifiche 
previste dalla vigente normativa antimafia ed, in particolare, dal D.lgs. n. 159/2011 e 
ss.mm.ii. e nella Legge n. 136/2010 e ss.mm.ii. nonché le prescrizioni contenute nel pre-
sente Capitolato.  La stazione appaltante prescinde dal valutare eventuali ragioni volte a 
prevenire il rischio di infiltrazione mafiosa nel caso in cui le imprese subappaltatrici o i su-
bappaltatori ulteriori siano iscritti nelle white list o nell’anagrafe antimafia. 

Resta fermo che, ai sensi dell’art. 95, comma 3 del citato D.lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii., 
l’affidamento in subappalto o in cottimo nonché l’attivazione di sub-contratti restano vietati, 
a prescindere dall’importo dei servizi, qualora per l’impresa subappaltatrice/subcon-
traente/cottimista sia accertata una delle situazioni indicate dall’art. 91 comma 6 dello 
stesso D.lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii.. 

Anas si riserva di dare, entro 30 (trenta) giorni dalla data di richiesta di subappalto, la pro-
pria eventuale autorizzazione espressa, che deve essere esibita alla Rappresentanza di 
Anas, al fine di consentire l’accesso al subappaltatore al sito Anas, per lo svolgimento del 
servizio. Anas si riserva la facoltà di prorogare tale termine, per una sola volta, ove ricorrano 
giustificati motivi. Anas, tuttavia, ha sempre la facoltà di rimuovere l’autorizzazione qualora 
accerti, in qualsiasi momento, l’esistenza di cause ostative al subappalto ai sensi della nor-
mativa vigente in materia.  

Ai sensi dell'art. 119 comma 17 devono essere indicate le prestazioni che non possono 
essere subappaltate ulteriormente (c.d. subappalto a cascata) per motivi previsti dal me-
desimo comma. 

Nel caso in cui l’Appaltatore affidi anche solo parte delle attività in subappalto senza la 
preventiva autorizzazione, oppure nel caso in cui il subappaltatore autorizzato subappalti, 
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a sua volta, le prestazioni affidate che secondo la previsione contenuta nella lex specialis di 
gara non possono formare oggetto di ulteriore subappalto, Anas può avvalersi della facoltà 
di risoluzione del Contratto/Accordo Quadro a norma dell'art. 5.0, costituendo tale fatti-
specie grave inadempimento agli obblighi contrattuali dell’Appaltatore/del Fornitore. 

 

1.17.1 Responsabilità dell’Appaltatore/del Fornitore per il subappalto 

Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della 
stazione appaltante per le prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

L'appaltatore/Il Fornitore  è responsabile in solido con il subappaltatore per gli obblighi 
retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, 
n. 276,  salvo il caso in cui il subcontraente sia una microimpresa o piccola impresa o 
nell’ipotesi in cui vi sia richiesta del subcontraente e se la natura del contratto lo consenta.  

L'Appaltatore/Il Fornitore è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e 
normativo stabilito dai contratti collettivi nazionali e territoriali in vigore per il settore e per 
la zona nella quale si eseguono le prestazioni. E', altresì, responsabile in solido dell'osser-
vanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti 
per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto.  

Anas acquisisce d'ufficio il DURC in corso di validità relativo all'Appaltatore/al Fornitore e a 
tutti i subappaltatori, ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o 
del subappalto. 
L'appaltatore/Il Fornitore e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione ap-
paltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previ-
denziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del piano di cui 
al comma 15 dell’art. 119 del Codice.  

Ai sensi dell’art. 11, comma 6, del Codice, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni 
dovute al personale dipendente dell’Appaltatore/del Fornitore o del subappaltatore o dei 
soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del Contratto/dell’Ac-
cordo Quadro, il RUP invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’Appalta-
tore/il Fornitore, a provvedervi entro i successivi 15 giorni. Ove non sia stata contestata 
formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro detto termine, Anas prov-
vederà al pagamento diretto, anche in corso d’opera, ai lavoratori delle retribuzioni arre-
trate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’Appaltatore/al Fornitore ovvero 
dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il paga-
mento diretto. 

Ai sensi del medesimo art. 11 comma 6 del Codice, in caso di inadempienza contributiva 
risultante dal DURC relativo al personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore 
o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto/ac-
cordo quadro, Anas provvederà a trattenere dal certificato di pagamento l’importo corri-
spondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2003_0276.htm#29
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2003_0276.htm#29
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assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. Sull’importo netto progressivo delle presta-
zioni sarà operata una ritenuta dello 0,50 %. Tali ritenute potranno essere svincolate sol-
tanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte di Anas del certificato di 
verifica di conformità, previo rilascio del DURC.  

L'Appaltatore/Il Fornitore corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi 
alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la 
stazione appaltante, sentito il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione oppure il 
direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente di-
sposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempi-
menti, da parte di quest’ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

Qualora, durante l'esecuzione delle attività ed in qualsiasi momento, Anas accerti che l’Ap-
paltatore/il Fornitore risulti inadempiente con riferimento alle attività affidate in subap-
palto, l’Appaltatore/il Fornitore, a seguito della ricezione di comunicazione scritta in merito, 
deve porre in essere quanto necessario per eliminare l’inadempimento, ivi inclusa la riso-
luzione immediata del relativo subappalto e l'allontanamento dal luogo dell’esecuzione 
dell’attività del Subappaltatore medesimo. 

La risoluzione del subappalto comporta da parte dell’Appaltatore/del Fornitore, ove quali-
ficato per l’esecuzione delle attività oggetto del Contratto di subappalto, l’assunzione di-
retta delle relative attività, senza alcun onere aggiuntivo per Anas e fatto salvo il risarci-
mento di eventuali danni da Anas subiti e non dà alcun diritto all’Appaltatore di pretendere 
da Anas indennizzi, risarcimento di danni o spostamento dei termini contrattualmente pre-
visti. 

L’affidamento delle attività da parte dei soggetti di cui all’art. 65, comma 2, lett. b), c) e d) 
del Codice ai propri consorziati non costituisce subappalto. Si applicano comunque le di-
sposizioni di cui all’art.  119 del Codice. 

 

1.17.2 Responsabilità del Subappaltatore per i subappalti 

Ai sensi dell’art. 119, comma 12, del Codice, il subappaltatore, per le prestazioni affidate in 
subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel con-
tratto di appalto/accordo quadro e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e 
normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale.  

Il subappaltatore è tenuto ad applicare i medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro del 
contraente principale, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle ca-
ratterizzanti l’oggetto dell’appalto oppure riguardino le lavorazioni/prestazioni prevalenti e 
siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale.  
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1.17.3 Pagamento dei subappaltatori 

Anas provvede, di regola, al pagamento dell'importo dovuto per le prestazioni affidate in 
subappalto direttamente nei confronti dell’Appaltatore/del Fornitore che, a tal fine, è te-
nuto a trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia 
delle fatture quietanzate relative ai pagamenti corrisposti al subappaltatore o cottimista, 
con l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. Qualora l’Appaltatore/il Fornitore non 
trasmetta le fatture quietanziate del subappaltatore o del cottimista entro il predetto ter-
mine, Anas si riserva il diritto di sospendere il successivo pagamento a favore dell’Appalta-
tore/del Fornitore. 

In deroga a quanto sopra, Anas procederà a corrispondere direttamente al subappaltatore 
e/o al subfornitore l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite qualora: 

a) in sede di autorizzazione al subappalto, l’Appaltatore/il Fornitore dimostri che il su-
bappaltatore è una microimpresa o piccola impresa secondo la definizione di cui 
all’art. 1, comma 1, lett. o dell’All. I.1 del Codice; 

b) in caso di inadempimento da parte dell'Appaltatore/del Fornitore; 

c) su richiesta del subappaltatore solo nel caso in cui la natura del contratto lo con-
senta. 

Nel caso di pagamento diretto, l’Appaltatore/il Fornitore comunica alla stazione appaltante 
le prestazioni eseguite dal subappaltatore o dal cottimista, con specificazione del relativo 
importo e con proposta motivata di pagamento, corredata di tutti gli elaborati tecnico eco-
nomici da cui risultino in dettaglio le prestazioni eseguite dal subcontraente. 

In ogni caso, il pagamento diretto del subappaltatore o del subcontraente non potrà avve-
nire prima della maturazione del diritto dell’Appaltatore/del Fornitore al pagamento della 
fattura ai sensi dell’art. 4.1 in cui siano ricomprese le prestazioni del subcontratto. 

In applicazione della Legge sulla tracciabilità dei Flussi finanziari, l’Appaltatore/il Fornitore 
dovrà indicare a Anas i conti correnti dedicati da parte del subappaltatore ed il nominativo 
del personale preposto alla gestione dello stesso.  

1.18 Codice Etico e Modello Organizzativo 

Nello svolgimento delle attività oggetto del Contratto di appalto/Accordo Quadro, l’Appal-
tatore/il Fornitore deve uniformarsi ai principi e doveri etici richiamati nel Codice Etico del 
Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. in vigore presso “ANAS S.p.A.” e disponibile in 
rete sul sito http://www.stradeanas.it nell’apposita sezione “Governance e Trasparenza - 
documenti societari”. 

L’Appaltatore/il Fornitore  è altresì consapevole che ANAS S.p.A. ha adottato un modello 
volontaristico di sottoposizione agli obblighi in materia di anticorruzione e trasparenza, ed 
in tale ambito è stato adottato il Framework Unico costituito dalle Linee di indirizzo sulla 
Politica Anticorruzione di ANAS S.p.A., dal Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 

http://www.stradeanas.it/


 

  Pagina 23 di 59 

Edizione del 21 settembre 2023 

 

 

ex D.lgs. n. 231/2001 e dalle Misure integrative di quelle adottate ai sensi del Decreto Le-
gislativo 8 giugno 2001, n. 231, in ottemperanza a quanto previsto dal D.lgs. n. 231/2001, 
consultabili nell’apposita sezione “Governance e Trasparenza - documenti societari” del sito 
www.stradeanas.it, con l’obiettivo di prevenire i reati, sia in Italia che all’estero, di cui al me-
desimo decreto, ivi compresi quelli contro la Pubblica Amministrazione e i reati societari 
dando così volontaria attuazione alle disposizioni contenute nell’art. 1 della Legge n. 
190/2012. 

 

1.19 Variazioni della compagine societaria dell’Appaltatore/del Fornitore 

L’Appaltatore/Il Fornitore è tenuto a comunicare tempestivamente ad Anas eventuali varia-
zioni, che intervengano durante la validità del Contratto/Accordo quadro, nella composi-
zione societaria, negli organi sociali (anche delle eventuali società controllanti), nonché in 
ogni altro documento o dichiarazione forniti in sede di perfezionamento del Contratto/Ac-
cordo quadro. 

Le variazioni dovranno essere comunicate con lo stesso dettaglio con il quale sono state 
prodotte in sede di perfezionamento del Contratto/Accordo Quadro. 

 

1.20 Trattamento Dati Personali  

Anas si impegna a trattare i dati personali, nell’ambito e per le finalità connesse alle attività 
di selezione degli Operatori Economici, nel rispetto dei principi di correttezza, liceità e tra-
sparenza previsti dalla normativa vigente in materia di protezione dei dati personali (Rego-
lamento UE 2016/679 e D.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii.).  

In particolare, Anas si impegna a trattare i dati personali nel rispetto del principio di mini-
mizzazione, nonché a garantirne l’integrità e la riservatezza.   

L’obbligo di informativa di cui all’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 viene assolto me-
diante pubblicazione nella sezione Privacy del sito istituzionale www.stradeanas.it. 

1.20.1 Protezione dei dati personali 

L'appaltatore/Il Fornitore che, nell’ambito delle prestazioni oggetto del contratto di ap-
palto/Accordo Quadro, effettua un trattamento di dati personali in qualità di Responsabile 
del trattamento (per conto di Anas) o in qualità di Contitolare (congiuntamente ad Anas) 
stipula, ai sensi degli artt. 26 e 28 del GDPR, un Accordo di Data Protection con Anas nel 
quale sono disciplinati gli obblighi delle parti rispetto alle finalità del trattamento e alla pro-
tezione dei dati personali. 

Le parti si danno atto che, nel caso in cui la stipula e l’esecuzione del Contratto/Accordo 
Quadro comportino un trattamento di dati personali di propri dipendenti/collaboratori, tali 
dati sono trattati da ciascuna parte per finalità strettamente funzionali all’instaurazione e 
all’esecuzione del Contratto/Accordo Quadro stesso. 

https://eur02.safelinks.protection.outlook.com/?url=http%3A%2F%2Fwww.stradeanas.it%2F&data=05%7C01%7Cp.angiari%40stradeanas.it%7Cc26f1f2ee69b413a57cc08db6908c960%7Cf57bababd7b54fb88ddd057ce542d039%7C0%7C0%7C638219258723767484%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJWIjoiMC4wLjAwMDAiLCJQIjoiV2luMzIiLCJBTiI6Ik1haWwiLCJXVCI6Mn0%3D%7C3000%7C%7C%7C&sdata=qILniW94JOFspUGeKK1X2T3LO8ryG2PbpFCCxiaKh2M%3D&reserved=0
http://www.stradeanas.it/
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2. ESECUZIONE DEL SERVIZIO/DELLA FORNITURA 

2.0 Obblighi dell’Appaltatore/del Fornitore nell’espletamento/erogazione del Servizio/della 
Fornitura 

Il Servizio/la Fornitura deve essere conforme, nel suo complesso e in ogni sua parte, oltre 
che alle prescrizioni contrattuali, a tutte le disposizioni legislative e/o regolamentari e alle 
prescrizioni stabilite dalle competenti Autorità nazionali, vigenti alla data dell’espletamento 
del servizio medesimo/all'atto della consegna della Fornitura stessa ad Anas. 

L’Appaltatore/Il Fornitore deve provvedere, ove occorra, all'ottenimento di tutti i permessi, 
autorizzazioni e/o licenze necessarie per l'espletamento/l’erogazione del Servizio/della For-
nitura, ad eccezione di quelli che la legge espressamente prevede a cura della Stazione 
Appaltante, per l’ottenimento dei quali l’Appaltatore/il Fornitore si impegna comunque a 
fornire, ove richiesta, la necessaria assistenza e/o documentazione. 

[Nel caso di forniture] La Fornitura sarà consegnata dal Fornitore ad Anas pronta per il nor-
male funzionamento commerciale.  

Tutti gli obblighi e gli oneri inerenti l’esecuzione del Contratto/Accordo Quadro devono in-
tendersi a completo ed esclusivo carico dell’Appaltatore/del Fornitore, ad esclusione di 
quelli esplicitamente posti dal presente Capitolato a carico di Anas; resta inteso, pertanto, 
che l'enunciazione, nel presente Capitolato, degli obblighi ed oneri a carico dell’Appalta-
tore/del Fornitore deve intendersi a titolo meramente esemplificativo e non limitativo. 

Se non previsto diversamente dal presente Capitolato, tutte le fasi relative allo svolgimento 
del Servizio/alla realizzazione della Fornitura (progettazione, realizzazione e verifica di con-
formità) saranno effettuate dall’Appaltatore/dal Fornitore, con proprie risorse e mezzi, 
salva la possibilità di acquistare presso terzi le materie prime, i materiali di serie, le even-
tuali apparecchiature, prodotti hardware, licenze di prodotti software necessari all’espleta-
mento del Servizio/della Fornitura nonché i mezzi di trasporto e sollevamento. 

A tal fine, l’Appaltatore/il Fornitore deve dotarsi di tutto quanto necessario (ad esempio 
strumentazione, software, materiale di consumo) per l'esecuzione del Servizio/per la realiz-
zazione della Fornitura; il materiale utilizzato dall’Appaltatore/dal Fornitore dovrà essere 
tenuto in buono stato di efficienza e non costituire fonte di pericolo per l'ambiente di la-
voro. 

L’Appaltatore/Il Fornitore adempirà al Contratto con l'impiego dei capitali e dei mezzi ne-
cessari e assumendosi il rischio dell'impresa ai sensi e per gli effetti dell’art. 29 del D.lgs. 
10.09.2003, n. 276 e ss.mm.ii..  

 

2.1 Obblighi di Anas 

La Stazione Appaltante si impegna ad adempiere gli obblighi previsti a suo carico dal pre-
sente Capitolato e dalle disposizioni normative applicabili al rapporto. 
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In particolare, Anas provvede alla nomina dei soggetti che seguiranno l’esecuzione del Con-
tratto/Accordo Quadro. La direzione di tale esecuzione è affidata al RUP, che controlla i 
livelli di qualità delle prestazioni.  

Il RUP, nella fase dell'esecuzione, si avvale, secondo i rispettivi compiti stabiliti al successivo 
punto 2.10, del Direttore dell'Esecuzione del Contratto, del coordinatore in materia di sa-
lute e di sicurezza durante l'esecuzione previsto dal D.lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii., nonché 
del collaudatore ovvero della commissione di collaudo, del verificatore della conformità e 
accerta il corretto ed effettivo svolgimento delle funzioni ad ognuno affidate. 

 
2.2 Programma cronologico e termini contrattuali del Servizio/della Fornitura 

Il Programma cronologico allegato al Contratto/Accordo Quadro stabilisce, per ogni fase 
del Servizio, le date di espletamento del medesimo/le date di consegna della fornitura. 

Il Programma cronologico del Servizio/della Fornitura (o dell’insieme dei servizi/delle forni-
ture che costituiscono l’oggetto del Contratto/Accordo quadro) è elaborato sulla base di 
quanto stabilito nelle Specifiche Tecniche, considerando che possono essere richiesti ser-
vizi/forniture con caratteristiche diverse che non sempre hanno una medesima modalità 
di svolgimento. 

Il Programma cronologico approvato da Anas ha carattere esecutivo e impegna, in ogni 
caso, l’Appaltatore/il Fornitore al rispetto di tutti i termini e scadenze temporali in esso in-
dicati e connessi al raggiungimento di specifici risultati. 

Nel concordare termini e scadenze, l’Appaltatore/il Fornitore ha tenuto debitamente in 
conto tutte le alee connesse con l'esecuzione del Contratto/Accordo quadro ed in partico-
lare di quelle relative alle condizioni ambientali e alla eventuale necessità di coordinamento 
con altri fornitori e/o appaltatori e con le strutture di Anas. 

In caso di ritardo rispetto ai termini indicati nel Programma cronologico approvati dalla 
Rappresentanza di Anas trova applicazione quanto previsto nel successivo art. 2.3. 

Ove per effetto delle variazioni di cui all’art. 1.19 si determinino variazioni nell'entità di al-
cuni servizi/forniture, i termini di ultimazione relativi sono, se necessario e previa specifica 
autorizzazione di Anas, congruamente differiti. 

A tale Programma cronologico deve conformarsi il Programma cronologico di esecuzione 
facente parte del Piano e Programma Generale di Fornitura (PPGF). 

Nel Programma cronologico allegato al Contratto/Accordo Quadro sono esplicitati i se-
guenti termini contrattuali, il cui significato è di seguito precisato: 

- Inizio Programma Cronologico (IPC): coincidente con la data di stipula del Con-
tratto/Accordo Quadro o, nei casi ove ricorra, con la Data di consegna anticipata 
delle attività; 
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- Presa in Carico del Servizio (PCS), per ogni singolo servizio attivato: coincidente con il 
momento in cui l’Appaltatore può effettivamente avviare l’erogazione dello specifico 
servizio, a valle delle eventuali attività di presa in carico avviate subito dopo l’IPC. 

[In caso di appalto di Forniture] 
- Termine di Consegna Piano e Programma Generale di Fornitura (CPG): data entro la 

quale il Fornitore deve consegnare a Anas il Piano e Programma Generale della For-
nitura. 

- Termine di Completamento delle Specifiche Dettagliate di Progetto della Fornitura (UIS): 
data entro la quale il Fornitore deve consegnare a Anas le Specifiche Dettagliate di 
Progetto della Fornitura, complete di tutti gli elaborati stabiliti nelle Prescrizioni Tec-
niche. 

- Termine di Ultimazione (TU): data in cui la Fornitura installata si intende pronta per il 
funzionamento commerciale e definitivamente presa in consegna da Anas. Entro 
tale data dovranno pertanto: 

✓ essere messe a punto e completate con esito positivo le prove di disponi-
bilità previste; 

✓ essere consegnata tutta la documentazione richiesta dalle 
Specifiche Tecniche; 

✓ essere stata svolta la procedura di accettazione della Fornitura. 

Il Piano cronologico può prevedere scadenze diverse e specifiche in relazione ai/alle sin-
goli/e servizi/forniture oggetto del Contratto/dell’Accordo Quadro. 

Tutti i suddetti termini dovranno essere accertati da appositi Verbali debitamente sotto-
scritti dalle Parti, con l’esplicita indicazione della conclusione di tutte le attività/fasi previste, 
della consegna di tutti i prodotti, l’eventuale trasferimento di conoscenze e l’esito finale; 
inoltre dovranno essere dettagliati gli eventuali ritardi rispetto ai termini contrattualmente 
previsti, intermedi e finali, nonché le eventuali anomalie relative al non soddisfacimento di 
requisiti (prestazionali, di qualità, ecc.) previsti nella Specifica tecnica/CSA Norme Tecniche 
ai fini dell’applicazione di quanto previsto nel successivo articolo 2.3. 

A tale Programma cronologico deve conformarsi il Piano di Esecuzione del Servizio/il Pro-
gramma cronologico di esecuzione facente parte del Piano e Programma Generale di For-
nitura (PPGF). 

 

2.3 Spostamento dei termini contrattuali  

Nel caso di interruzione o ritardo nell’esecuzione di un Servizio/della Fornitura, determinati 
da una o più cause non imputabili all’Appaltatore/al Fornitore, di seguito elencate, l’Appal-
tatore/Il Fornitore ha il diritto di chiedere una proroga dei termini contrattuali del/la servi-
zio/fornitura interessato/a per un periodo da concordare, ma comunque non superiore 
alla durata dell’evento che ha determinato detta interruzione o ritardo. 

In particolare, sono considerate cause legittime di ritardo o interruzione i seguenti eventi: 
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a) eventi di forza maggiore: scioperi nazionali, calamità naturali, ecc., mentre a questa 
fattispecie non sono assimilabili i ritardi imputabili ai subcontraenti;  

b) opere ed attività che, pur non rientrando nell’oggetto del Contratto/Accordo quadro, 
sono strumentali all’esecuzione del/la servizio/fornitura e si trovino in uno stato di 
avanzamento tale da non consentire all’Appaltatore/al Fornitore l'inizio delle attività 
alla data prevista nel Programma Cronologico; 

c) altri eventuali eventi esplicitamente precisati nel Contratto/Accordo quadro. 

L’Appaltatore/Il Fornitore è tenuto, in ogni caso, a presentare alla Rappresentanza di Anas, 
a pena di decadenza, domanda di proroga scritta, debitamente motivata e documentata, 
entro 10 (dieci) giorni dall'evento impeditivo ovvero, se diversa, dalla data in cui ne è venuto 
a conoscenza, e comunque con congruo anticipo rispetto al termine contrattuale. 

Accertato il diritto dell’Appaltatore/del Fornitore alla proroga, la Rappresentanza di Anas 
definirà – entro un termine di tempo coerente con il Piano Cronologico delle attività, e co-
munque non oltre il termine di 30 giorni dal ricevimento dell’istanza di proroga - un nuovo 
termine contrattuale, che sostituisce a tutti gli effetti quello originario previsto dal Con-
tratto, richiedendo in ogni caso all’Appaltatore/al Fornitore la ripianificazione e l’emissione 
del Programma Cronologico delle attività che sarà verificato dalla Rappresentanza di Anas 
e, se ritenuto congruo, approvato. 

In relazione a sopravvenute modifiche dei propri programmi realizzativi, Anas ha la facoltà 
di modificare le date di scadenza dei termini contrattuali previste nel Programma Cronolo-
gico richiedendone la ripianificazione.  

Non sono consentiti anticipi sull’espletamento del Servizio/di consegna rispetto ai termini 
contrattuali, se non espressamente concordati con Anas o da quest’ultima richiesti per 
iscritto. In particolare, l’esecuzione anticipata del Servizio/la consegna anticipata della For-
nitura potrà avvenire solo su esplicita autorizzazione scritta della Rappresentanza di Anas.  

 

2.4 Piano di Esecuzione del Servizio ICT/Programma Generale di Fornitura ICT 

In relazione alle caratteristiche ed esigenze dei Servizi previsti nella Specifica Tecnica, l’Ap-
paltatore deve predisporre il Piano di Esecuzione del Servizio che costituisce il riferimento 
per le modalità di esecuzione del Servizio medesimo.  

[In caso di forniture] Il Fornitore deve predisporre il "Piano e Programma Generale di Forni-
tura”, compresi gli eventuali allegati, da inoltrare ad Anas. 

Tale Piano deve contenere una descrizione dettagliata di tutte le attività, con l’indicazione 
del corrispondente Programma Cronologico di esecuzione, nel rispetto dei Termini Con-
trattuali stabiliti nel Programma Cronologico di cui al Contratto/Accordo Quadro e, in par-
ticolare, dei tempi previsti per le eventuali prestazioni in sito. Nel caso in cui il contratto 
riguardi l’adeguamento di un impianto in esercizio, il Programma Cronologico dovrà anche 
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tenere conto delle esigenze di continuità del servizio, secondo quanto richiesto dalla do-
cumentazione tecnica di riferimento. 

In particolare, il Piano dovrà sviluppare contenuti diversi in base al grado di definizione dei 
servizi, approfondendo maggiormente gli aspetti metodologici per i servizi che hanno un 
grado di approfondimento minore, o sviluppare invece maggiormente gli aspetti operativi 
qualora il piano sia relativo ad un servizio le cui caratteristiche e requisiti siano già comple-
tamente individuati e siano riportati in Specifica Tecnica. 

Il Piano di Esecuzione del Servizio sarà oggetto di revisione e di aggiornamento per tutta la 
durata di esecuzione del Servizio. 

[In caso di forniture] Il Fornitore si impegna a tenere costantemente aggiornato il Piano e 
Programma Generale di Fornitura e ad informare Anas in occasione di ogni aggiornamento 
intervenuto. 

2.4.1  Progettazione affidata al Fornitore [In caso di forniture] 

Il Fornitore deve eseguire, sulla base della documentazione tecnica fornita da Anas, la pro-
gettazione della Fornitura, nonché delle eventuali opzioni e varianti richieste da Anas in 
conformità a quanto previsto nel presente documento e nel relativo contratto/accordo 
quadro. 

La progettazione affidata al Fornitore deve essere eseguita nel rispetto: 

o delle prescrizioni di Anas; 
o delle norme di legge applicabili al momento del perfezionamento del con-

tratto/dell’accordo quadro; 
o delle forme e dimensioni stabilite da Anas come vincolanti. 

In ogni caso la progettazione deve essere eseguita a regola d’arte, con la perizia, la pru-
denza e la diligenza professionale normalmente richieste in relazione alla natura dell’atti-
vità prestata. Il Fornitore, pertanto, si impegna espressamente ad acquisire le necessarie 
conoscenze e competenze prima di procedere all’esecuzione del progetto, in modo tale da 
garantire che la Fornitura abbia tutti i requisiti di sicurezza e funzionalità richiesti, in per-
fetta rispondenza allo scopo cui è destinata. 

 

2.5 Imballo e trasporto delle Forniture 

Nel caso in cui l’oggetto del Contratto preveda anche la fornitura di prodotti, l’Appaltatore/il 
Fornitore deve curare, sotto la sua esclusiva responsabilità, l'imballaggio, l'approntamento 
al trasporto, il carico, il trasporto dalla fabbrica al luogo di destinazione, lo scarico e la mo-
vimentazione di quanto fa parte della Fornitura, nonché la conservazione e la custodia della 
stessa. 
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Per consentire l'identificazione del materiale oggetto della Fornitura, sarà resa disponibile, 
all'interno e all'esterno dell'imballaggio, copia del documento con l'elenco di quanto con-
tenuto nell'imballaggio stesso. 

Le modalità di assemblaggio dei materiali per il trasporto saranno definite dall’Appalta-
tore/dal Fornitore tenendo conto della situazione logistica dello specifico impianto cui sono 
destinati (accessibilità, viabilità, condizioni atmosferiche, ecc.). L’eventuale sub-fornitore 
commissionato dall’Appaltatore/dal Fornitore per il trasporto deve essere adeguatamente 
informato della situazione logistica dello specifico impianto cui sono destinati (accessibilità, 
viabilità, condizioni atmosferiche, ecc.).  

Il DUVRI o il PSC, laddove allegato al Contratto di appalto/Accordo Quadro, dovrà essere 
consegnato materialmente dall’Appaltatore/dal Fornitore al sub contraente trasportatore, 
assicurandosi che le informazioni ivi contenute vengano da quest’ultimo adeguatamente 
rispettate nella fase di consegna e scarico della Fornitura. Anas si riserva la facoltà di non 
accettare la Fornitura nel caso in cui rilevi che il sub contraente trasportatore non sia stato 
informato dei contenuti del DUVRI o del PSC.  

L’Appaltatore/Il Fornitore garantisce che i trasportatori dallo stesso scelti osservino tutte le 
norme di legge e/o regolamentari vigenti ed applicabili e, in particolare, il Codice della 
Strada, i Regolamenti regionali, provinciali, comunali, autostradali e ferroviari. 

 

2.6 Ricevimento delle Forniture  

2.6.0 Consegna 

L’Appaltatore/Il Fornitore è obbligato a consegnare l’intera Fornitura, unitamente agli even-
tuali accessori, nel luogo e nei termini indicati nel Contratto/Accordo Quadro. Non sono 
ammesse le consegne frazionate, senza previa autorizzazione scritta di Anas. 

Se non diversamente disposto nel Contratto/Accordo Quadro, la Fornitura s’intende resa 
franco destino, con le attività di scarico a cura e spesa dell’Appaltatore/del Fornitore, che 
ne risponde in modo pieno ed esclusivo.  

Le consegne dovranno essere eseguite durante il normale orario di lavoro osservato dal 
personale di Anas, dando al destinatario un preavviso non inferiore a 3 (tre) giorni lavorativi. 

In caso di Fornitura proveniente da un Paese non appartenente all’Unione Europea, l’Ap-
paltatore/il Fornitore avrà l’obbligo, prima della spedizione, di trasmettere alla Rappresen-
tanza di Anas, le generalità ed il recapito telefonico dello spedizioniere, il quale dovrà con-
tattare la suddetta Rappresentanza in tempo utile per gli adempimenti di propria compe-
tenza. 
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2.6.1 Verifica di conformità e accettazione della Fornitura 

La Fornitura si intende definitivamente accettata solo dopo che abbia superato con esito 
positivo la verifica di conformità compiuta da Anas sulla quantità e qualità della Fornitura 
nonché sulla sua rispondenza alle prescrizioni tecniche di Anas e, più in generale, alle con-
dizioni e termini stabiliti nel Contratto/Accordo Quadro e i suoi allegati, ferme restando le 
garanzie del Fornitore.  

L’accettazione della Fornitura sarà normalmente effettuata sulla base dei seguenti controlli, 
fermo restando che nella Specifica Tecnica possono essere specificati altri controlli in so-
stituzione o integrazione: 

- esito favorevole della verifica di conformità, svolta secondo quanto previsto dalla nor-
mativa specifica e quanto ulteriormente indicato nella Specifica Tecnica e secondo 
quanto concordato nel Piano Generale di Fornitura;  

- corrispondenza della Fornitura a quanto indicato nelle bolle di consegna/accompagna-
mento, per ciò che riguarda quantità, codici, documentazione allegata (manuali, certifi-
cazioni, ecc.), e in particolare ai fini della conformità a quanto fissato contrattualmente 
e dalla vigente norma in materia; 

- verifica del possesso, ove presente, della Marcatura CE, con presentazione ed evidenza 
a cura del fornitore, del relativo Certificato o Dichiarazione di Conformità alle specifiche 
norme europee; 

- assenza di eventuali danneggiamenti e/o imperfezioni esteriori, evidenziatisi anche dopo 
l’apertura degli imballaggi. 

Anas si riserva di rifiutare le Forniture i cui imballi siano danneggiati. 

 

2.6.2 Non conformità – Difetti 

In caso di non conformità della Fornitura alle prescrizioni di Anas o di danneggiamento 
della stessa immediatamente rilevabili, Anas potrà rifiutare i prodotti non conformi o dan-
neggiati, e il Contratto/l’Accordo Quadro s’intenderà in tutto o in parte ineseguito, con l’ob-
bligo dell’Appaltatore/del Fornitore di effettuare, a propria cura e spese, la sostituzione dei 
prodotti rifiutati. L’Appaltatore/Il Fornitore dovrà effettuare la sostituzione nel più breve 
tempo possibile e, comunque, entro il termine perentorio assegnatogli. La richiesta di so-
stituzione sarà effettuata da Anas, con comunicazione scritta, contenente la descrizione 
dei difetti, delle difformità e/o dei danni riscontrati.  

Si conviene espressamente che, in deroga a quanto disposto dall’articolo 1495 del codice 
civile, eventuali vizi e/o mancanza di qualità non apparenti, rilevati durante il normale uso, 
potranno essere denunziati all’Appaltatore/al Fornitore mediante comunicazione scritta, 
entro 10 (dieci) giorni dalla scoperta. Anas, a propria discrezione, potrà richiedere all’Ap-
paltatore/al Fornitore di sostituire o riparare il prodotto difettoso. Tutte le spese di ripara-
zione o sostituzione restano a totale carico dell’Appaltatore/del Fornitore. 
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Anas potrà effettuare in qualunque momento tutte le verifiche che riterrà necessarie e/o 
opportune sui prodotti ricevuti ovvero su campioni degli stessi, al fine di accertare che i 
requisiti e gli standard qualitativi dei medesimi corrispondano a quelli richiesti nel con-
tratto/accordo quadro, ovvero che i relativi valori siano compresi nell’intervallo di tolleranza 
ammesso. 

Nel caso in cui, all’esito delle verifiche, risulti che i prodotti forniti siano di qualità inferiore 
rispetto a quella attesa, ovvero presentino caratteristiche non conformi a quelle pattuite, 
Anas, a propria esclusiva discrezione, potrà accettare la Fornitura, richiedendo, ai sensi 
dell’articolo 1492 del codice civile, un’equa riduzione di prezzo, commisurata allo scosta-
mento dei valori accertati rispetto a quelli stabiliti nel contratto/accordo quadro, ovvero 
rifiutarla, salvo il risarcimento dei danni ai sensi dell’articolo 1494 del codice civile.  

 

2.6.3 Prove e test per il Servizio di installazione 

L’Appaltatore/Il Fornitore, dopo aver completato l’installazione provvederà, sotto la propria 
esclusiva responsabilità, all'approntamento ed esecuzione delle prove test; a tale riguardo 
si rimanda alla Specifica Tecnica per eventuali maggiori specificazioni. 

Con particolare riferimento allo sviluppo del software, Anas intende porre in atto, in forma 
sempre più ampia e stringente, tecniche di Application Security Testing (AST) durante l’intero 
ciclo di vita dello sviluppo del software. In questa ottica Anas potrà direttamente utilizzare, 
o richiedere all’Appaltatore/al Fornitore di utilizzare, specifici software di controllo finalizzati 
a valutare la rispondenza del software sviluppato dall’Appaltatore/dal Fornitore ai requisiti 
di sicurezza applicativa indicati in Specifica Tecnica o nella documentazione aggiuntiva. 

2.6.4 Assistenza post-vendita delle Forniture 

Successivamente alla scadenza del Periodo di Garanzia, il Fornitore si impegna a mettere 
a disposizione, nei termini e alle condizioni definite nel contratto/nell’accordo quadro, la 
sua organizzazione tecnico-commerciale di assistenza post-vendita, garantendo a titolo 
esemplificativo e non limitativo: 

- l'intervento su segnalazione, a seguito di disservizio per un periodo di 2 (due) anni 
dalla scadenza del Periodo di Garanzia, salvo diversa indicazione prevista nel Con-
tratto/nell’Accordo Quadro, nonché la riparazione della Fornitura presso i siti Anas 
e/o presso le proprie officine; 

- la consulenza nell’ambito dell’attività di diagnosi dei guasti. 
Il Fornitore ha l’obbligo di comunicare ad Anas, con congruo anticipo, ogni eventuale inter-
ruzione nella produzione della Fornitura. In particolare, è richiesto un preavviso di un anno 
se il prodotto può essere sostituito con altro compatibile, di due anni nel caso in cui non 
sia possibile tale sostituzione. 
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2.7 Verifica di conformità - Presa in carico del Servizio/Presa in consegna della Fornitura 

Il Servizio/La Fornitura si intende accettato/a e preso/a in carico/consegna da Anas solo 
dopo il positivo superamento della verifica di conformità al Termine di Ultimazione (TU), 
avente ad oggetto la rispondenza del Servizio/della Fornitura alle Specifiche Tecniche, e, 
più in generale, alle condizioni e termini stabiliti nel Contratto/nell’Accordo Quadro e i suoi 
allegati, ferme restando le garanzie dell’Appaltatore/del Fornitore. 

[In caso di Fornitura] Pertanto, dal suddetto termine avviene il passaggio di proprietà con 
inizio della decorrenza del periodo di garanzia, come definito nel successivo articolo 4.3.1 
nonché il trasferimento a carico di Anas del rischio per il perimento o danneggiamento 
della Fornitura. 

 

2.8 Archiviazione elaborati  

[ove applicabile] L’Appaltatore/Il Fornitore si impegna ad attivare e mantenere in funzione 
presso le proprie sedi, per tutto il periodo di esecuzione del contratto/dell’accordo quadro, 
un sistema organizzato di raccolta e archiviazione di tutta la documentazione tecnica (ela-
borati di progetto, documentazione certificativa, etc.) inerente il Servizio/la Fornitura (di se-
guito “Archivio”), in modo da agevolare l’individuazione dei documenti in relazione alle parti 
di Fornitura e alle attività cui si riferiscono. L’Appaltatore/Il Fornitore assicura a Anas il libero 
accesso all’Archivio in ogni momento. In mancanza di diverse disposizioni nelle Specifiche 
Tecniche, la documentazione di interesse di Anas, conservata nell’Archivio dell’Appalta-
tore/del Fornitore, dovrà essere consegnata a Anas stessa alla data in cui cade il Termine 
di Ultimazione. In particolare, l’Appaltatore/il Fornitore dovrà consegnare a Anas, a titolo 
meramente esemplificativo e non limitativo, la documentazione di seguito riportata: 

- elaborati emessi in edizione "come costruito"; 

- documentazione certificativa; 

- manuali di manutenzione e di esercizio. 

2.8.1 Uso del sistema “Project Document Management” 

Anas si riserva la facoltà di richiedere all’Appaltatore/al Fornitore l’utilizzo del proprio si-
stema “Project Document Management” (PDM), in forma gratuita durante il periodo di validità 
del contratto/accordo quadro, ai fini della consegna dei deliverable documentali (documenti 
nel seguito) prodotti nell'ambito dei servizi previsti nel Contratto/nell’Accordo Quadro. 

Anas potrà effettuare la suddetta richiesta in ogni momento del periodo di validità del con-
tratto/dell’accordo quadro mediante una “Richiesta di uso del sistema PDM di Anas per la 

consegna dei documenti”. 

A far data dalla suddetta richiesta: 
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a) per la consegna dei documenti l’uso del sistema PDM diventerà, per l’Appaltatore/il 
fornitore, un obbligo contrattuale applicabile a tutti i documenti prodotti da quel 
momento in poi; 

b) l’Appaltatore/il Fornitore non dovrà più consegnare i documenti in forma cartacea; 
pertanto, una modalità differente rispetto a quella prescritta al precedente punto 
(es. l’invio del documento mediante e-mail o in forma cartacea, ecc.) non sarà consi-
derata una consegna effettuata con le implicazioni che ciò potrà comportare. 

Operativamente, l’Appaltatore/il Fornitore dovrà alimentare il Sistema PDM di Anas inse-
rendo le informazioni necessarie ad identificare i documenti oggetto di consegna e cari-
cando i relativi documenti; Anas fornirà le indicazioni operative di dettaglio per lo svolgi-
mento di tale attività coerentemente con la “Richiesta di uso del sistema PDM di Anas per la 

consegna dei documenti”. 

 

2.9 Sorveglianza 

Anas ha diritto di controllare e verificare, anche oltre e al di fuori dei tempi indicati nei piani 
di test e controllo, tramite personale della Rappresentanza di Anas, la perfetta osservanza, 
da parte dell’Appaltatore/del Fornitore, di tutte le pattuizioni contrattuali e di tutte le dispo-
sizioni emanate da Anas stessa nel corso dell’espletamento del Servizio/della Fornitura, 
nonché il corretto e tempestivo svolgimento, da parte dell'Appaltatore/del Fornitore me-
desimo di tutte le attività necessarie per l'esecuzione del Contratto/dell’Accordo Quadro.  

I controlli e le verifiche, eseguiti dal personale di Anas, anche in assenza di obiezioni da 
parte dello stesso, non liberano l’Appaltatore/il Fornitore dagli obblighi e responsabilità 
inerenti il corretto espletamento del Contratto/dell’Accordo Quadro e la conformità del 
servizio/della fornitura alle clausole contrattuali, né lo sollevano dagli obblighi derivanti 
dalle disposizioni di leggi e/o regolamentari vigenti. 

Tali controlli e verifiche non possono, inoltre, essere invocati dall’Appaltatore/dal Fornitore 
a giustificazione di eventuali ritardi e/o inadempienze dell’Appaltatore/del Fornitore, addu-
cendo gli stessi quali causa di interferenza nelle modalità di conduzione delle prestazioni 
oggetto dell’appalto, ivi inclusa l’utilizzazione dei mezzi d'opera, dei macchinari e dei mate-
riali. 

 

2.10 Compiti della rappresentanza di Anas 

La rappresentanza di Anas per lo svolgimento delle attività oggetto del Contratto/dell’Ac-
cordo Quadro è esercitata dal Responsabile Unico del Progetto (RUP) e dal Direttore 
dell’esecuzione del Contratto (DEC). 

Il Direttore dell’esecuzione del Contratto (DEC) ha il compito di controllare, in proprio o 
tramite i componenti della sua struttura a supporto, la perfetta osservanza da parte 
dell'Appaltatore/del Fornitore di tutte le disposizioni contenute nel Contratto/nell’Accordo 
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Quadro stesso e nel presente Capitolato, nonché di quelle comunque emanate da Anas 
nel corso dell’esecuzione/erogazione del Servizio/delle prestazioni/della Fornitura. 

Allo stesso Direttore di Esecuzione del Contatto (DEC) ed al Responsabile Unico del Pro-
getto (RUP) di Anas dovranno essere inviate, sempre per iscritto, tutte le comunicazioni 
inerenti il Servizio/la Fornitura. 

 

2.11 Rappresentanza dell’Appaltatore/del Fornitore 

Al “Responsabile del Contratto”, come definito all’art. 1.5 del presente Capitolato compe-
tono tutte le responsabilità che, a norma delle vigenti disposizioni, derivano dalla condu-
zione tecnica ed amministrativa del servizio/della fornitura. 

Il Responsabile del Contratto ed il suo sostituto devono essere in possesso dei requisiti di 
legge, essere muniti delle necessarie deleghe ed avere adeguata competenza e piena co-
noscenza di tutte le clausole contrattuali. 

L’Appaltatore/Il Fornitore non può preporre il Responsabile del Contratto od il suo sostituto 
se non previo gradimento di Anas e deve provvedere immediatamente e senza oneri per 
Anas alla loro sostituzione, nel rispetto delle norme vigenti, ove Anas gli comunichi il venir 
meno del gradimento. Si conviene, altresì, che il rappresentante dell’Appaltatore/del Forni-
tore, o il suo sostituto, deve essere reperibile in ogni momento per tutta la durata delle 
attività oggetto del servizio/della fornitura in modo che nessuna operazione subisca ritardi 
per effetto della loro assenza. 

 

2.12 Svolgimento delle attività 

Nulla sarà dovuto all’Appaltatore/al Fornitore per eventuali interferenze dovute alla con-
temporanea esecuzione di attività ad opera di altri appaltatori e/o di Anas stessa. 

L’Appaltatore/Il Fornitore è tenuto ad utilizzare in modo corretto e diligente le aree, i locali 
e tutti i mezzi e strumenti di proprietà di Anas, comunque interessati dal servizio/dalla for-
nitura, e a provvedere, in caso di danneggiamento, alle conseguenti riparazioni, ripristini e 
indennizzi. 

In particolare, in caso di danneggiamento, l’Appaltatore/il Fornitore dovrà darne immediata 
comunicazione ad Anas e dovrà prontamente provvedere, a propria cura e spese, alla ri-
parazione ed al ripristino delle parti danneggiate sulla base delle indicazioni di Anas e pre-
vio accertamento dei danni e specifico benestare da parte di Anas stessa.  

Anas si riserva in ogni caso la facoltà di accettare le riparazioni o ripristini subordinata-
mente al buon esito dei controlli, delle prove e degli eventuali test, per l’esecuzione dei 
quali l’Appaltatore/il Fornitore medesimo dovrà fornire tutta la necessaria assistenza. 
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2.13 Sicurezza  

2.13.0 Misure per la salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

Il RUP compie, su delega della Stazione Appaltante, in coordinamento con il Direttore 
dell’Esecuzione del Contratto (DEC), ove nominato, le azioni dirette a verificare, anche at-
traverso la richiesta di documentazione, attestazioni e dichiarazioni, il rispetto, da parte 
dell’esecutore, delle norme sulla sicurezza e sulla salute dei lavoratori sui luoghi di lavoro. 

Fermi restando gli ulteriori obblighi di cooperazione e coordinamento di cui alla vigente 
legislazione in materia di sicurezza e salute dei lavoratori, Anas, qualora i luoghi di esecu-
zione della prestazione ricadano nella sua giuridica disponibilità e sempre che sussistano 
interferenze tra attività connesse all'esecuzione del Contratto/dell’Accordo Quadro, ela-
bora il Documento unico di valutazione dei rischi da interferenze (DUVRI). 

Fatte salve diverse previsioni normative, il DUVRI sarà aggiornato da Anas in caso di subap-
palti o forniture con posa in opera intervenuti successivamente ovvero in caso di modifiche 
di carattere tecnico, logistico o organizzativo incidenti sulle modalità realizzative del Con-
tratto/dell’Accordo Quadro. 

Per tutti gli altri rischi non riferibili alle interferenze resta immutato l'obbligo dell’Appalta-
tore/del Fornitore di elaborare il proprio documento di valutazione dei rischi e di provve-
dere all'attuazione delle misure di sicurezza necessarie per eliminare o ridurre al minimo i 
rischi specifici propri dell'attività svolta. 

Ai sensi del D.lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii., ove applicabile, l’Appaltatore/il Fornitore è obbli-
gato ad osservare quanto previsto dal DUVRI predisposto dalla Stazione Appaltante ed al-
legato al Contratto/all’Accordo Quadro. 

L’Appaltatore/Il Fornitore, prima di procedere all’esecuzione dell’appalto, sulla base della 
propria esperienza, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza del lavoro, potrà pro-
porre ulteriori modifiche e/o integrazioni al PSC o al DUVRI, ove presenti. Tali proposte di 
integrazione, una volta valutate da Anas, potranno essere inserite nel PSC o nel DUVRI de-
finitivo che verrà allegato al Contratto d’appalto/Accordo Quadro e considerato alla stregua 
delle specifiche tecniche. 

Il PSC o il DUVRI definitivo e i relativi allegati dovranno essere sottoscritti ed inviati a Anas 
dal datore di lavoro dell’Appaltatore/del Fornitore, dall’impresa affidataria in caso di Con-
sorzio o RTC (Raggruppamento temporaneo consorzi).  

L’Appaltatore/il Fornitore si obbliga, ai fini della verifica dell’idoneità Tecnico professionale, 
a trasmettere ad Anas la documentazione di cui all’allegato XVII del D.lgs. 81/08 e ss.mm.ii., 
e a porre in essere tutte le misure di sicurezza previste dalla vigente normativa in materia 
di prevenzione dagli infortuni sul lavoro e di igiene del lavoro. L’Appaltatore/Il Fornitore si 
impegna ad informare adeguatamente il proprio personale ed il personale ad esso equi-
parato, quale è quello di eventuali subappaltatori e/o subfornitori, dei rischi specifici e am-
bientali ai quali potrebbero essere esposti e delle misure di prevenzione e di protezione 
da adottare, ai sensi del D.lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii..  
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Prima dell’inizio delle attività l’Appaltatore/il Fornitore, e comunque tutte le imprese esecu-
trici delle prestazioni in caso di RTC o Consorzio, incluse le ausiliarie, devono presentare 
una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi 
delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), 
all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una 
dichiarazione relativa al Contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali compa-
rativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. 

Laddove è previsto il PSC, prima dell’inizio delle prestazioni Anas comunica alle ditte inca-
ricate delle stesse il nominativo del Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione 
(CSP) e del Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione (CSE).  

L’Appaltatore, ove previsto per legge, prima dell’inizio delle prestazioni, deve: 

a) consegnare al Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione (CSE) copia del 
Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC), sottoscritto per accettazione, unita-
mente al Piano Operativo di Sicurezza (POS), predisposto dallo stesso Appalta-
tore/Fornitore e complementare al PSC; l’Appaltatore/il Fornitore deve inserire all’in-
terno del POS, l’elenco nominativo dei referenti per la sicurezza, nonché dei prepo-
sti, con i rispettivi ruoli; 

b) consegnare al Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione (CSE) apposita 
dichiarazione in cui si evinca il nominativo del soggetto preposto alla funzione di 
Responsabile della Gestione dell’Emergenza in cantiere e del suo sostituto e la loro 
dichiarazione di conoscenza dei compiti che sono chiamati a svolgere. Il responsa-
bile ed il suo sostituto dovranno esibire l’attestato di frequenza ad un adeguato 
corso di formazione per addetti antincendio come previsto dalla normativa di set-
tore vigente; 

c) inviare a Anas la vigente Visura camerale attestante l’iscrizione presso il registro della 
Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (CCIAA). 

Anas si riserva la facoltà di verificare in ogni momento il preciso e puntuale adempimento, 
da parte dell’Appaltatore/del Fornitore, di tutte le obbligazioni in materia di sicurezza e sa-
lute dei lavoratori, in conformità a quanto previsto dalla legislazione vigente. Resta, in ogni 
caso, inteso che in nessun modo tali verifiche sollevano l’Appaltatore dalla piena e completa 
responsabilità che gli compete. 

Il personale dell’Appaltatore/del Fornitore sarà tenuto ad osservare la normativa vigente in 
materia di impianti e, in particolare, le disposizioni sull’accesso e la mobilità all’interno degli 
immobili di Anas. Lo stesso sarà inoltre dotato, ai sensi del D.lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii. e 
della Legge 136/2010 e ss.mm.ii., di una tessera di riconoscimento, da esibire durante l’ese-
cuzione delle prestazioni, corredata di fotografia, contenente l’indicazione del datore di la-
voro, le generalità del lavoratore, il relativo numero di matricola, nonché la data di assun-
zione e, in caso di subappalto, la relativa autorizzazione. 
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Nel caso di lavoratori autonomi, la tessera di riconoscimento dovrà contenere anche l’indi-
cazione della Stazione Appaltante. 

Tutti i rappresentanti delle imprese esecutrici e i singoli lavoratori autonomi che operano 
eventualmente nell’appalto, dovranno necessariamente partecipare a tutte le riunioni di 
cooperazione e coordinamento indetta dal CSE. La prima di tali riunioni avrà lo scopo di 
definire: 

- la programmazione delle attività; 

- eventuale integrazione dei POS e del PSC proposte dall’Appaltatore/dal Fornitore al 
fine di migliorare la sicurezza; 

- le modalità organizzative e le procedure operative stabilite ai fini del coordinamento 
tra le imprese e i lavoratori autonomi; 

- l’individuazione delle figure con particolari compiti all’interno del sito. 

In caso di subappalto, il datore di lavoro dell’Appaltatore/del Fornitore verifica l’idoneità 
tecnico professionale dei subappaltatori e dei lavoratori autonomi, e trasmette ad Anas 
una dichiarazione in cui attesta di aver verificato l’idoneità tecnico professionale delle im-
prese subappaltatrici, ai sensi dell’articolo 90, comma 9, lettera a) e b), del D.lgs. n. 81/2008 
e ss.mm.ii.. Nel caso di subappalto a Consorzi la verifica sarà limitata alle sole imprese con-
sorziate esecutrici del subappalto, mentre nel caso di RTC la verifica verrà effettuata su 
tutte le imprese associate esecutrici del subappalto. 

Laddove è previsto il PSC, il subappaltatore dovrà comunicare a Anas, il nominativo del 
proprio responsabile della sicurezza in cantiere che avrà il compito di tenere i rapporti con 
il CSE.  

In caso di mancato rispetto delle disposizioni di legge vigenti in materia di tutela di salute 
e sicurezza dei lavoratori, Anas ha facoltà di risolvere il Contratto di Appalto/l’Accordo Qua-
dro come previsto nello specifico punto.  

 

2.13.1 Regole comportamentali per l’accesso e l’utilizzo dei sistemi informativi di Anas 

L’accesso da parte di personale dell’Appaltatore/del Fornitore e del subappaltatore alla rete 
ed ai sistemi di Anas nonché l’utilizzo delle applicazioni e dei servizi aziendali (computer, 
reti, software di sistema ed applicativo, servizi di comunicazione, etc.), sono ammessi esclu-
sivamente per lo svolgimento delle attività oggetto del Contratto/dell’Accordo Quadro e 
sono sempre vincolati al rispetto delle regole di uso “sicuro” stabilite da Anas, tra cui le 
seguenti regole comportamentali: 

a) l’accesso deve essere attuato nel rispetto dell’ambito assegnato e limitatamente alle 
componenti tecnologiche, ai trattamenti ed alle informazioni strumentali all’espleta-
mento dell’attività oggetto del Contratto/dell’Accordo Quadro; 
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b) le credenziali per l’accesso ai sistemi sono strettamente personali, non devono es-
sere cedute ad altri e devono essere gestite e protette secondo le prescrizioni di 
Anas, comunicate al momento della loro consegna; 

c) l’eventuale casella di posta elettronica fornita da Anas sul server aziendale, se previ-
sta per l’espletamento delle attività del Contratto/dell’Accordo Quadro, non deve es-
sere utilizzata né nei confronti di interlocutori estranei alle attività oggetto del Con-
tratto/dell’Accordo Quadro, né per attività estranee al Contratto/dell’Accordo Qua-
dro (messaggi personali, “catene di S. Antonio”, etc.); 

d) in questi casi in cui sia prevista la classificazione dei documenti, gli eventuali mes-
saggi e-mail contenenti dati che Anas classifica ad uso “ristretto”, ammessi se finaliz-
zati all’espletamento delle attività oggetto del Contratto/dell’Accordo Quadro, pos-
sono essere scambiati solo se protetti per mezzo di adeguati strumenti di crittogra-
fia. 

 

2.13.2 Monitoraggio per la sicurezza e conseguenze di una violazione delle regole 

Per garantire la protezione dei propri sistemi, applicazioni e servizi, Anas attua un monito-
raggio continuo della sicurezza nel rispetto delle leggi vigenti. 

In presenza di violazioni alle regole comportamentali, Anas si riserva il diritto di revocare, 
anche con effetto immediato, l’autorizzazione di accesso ai propri sistemi informativi/infor-
matici per l’Appaltatore/il Fornitore ed il suo personale. 

Anas inoltre segnalerà alla competente Autorità Giudiziaria le violazioni costituenti un’ipo-
tesi di reato. 

 

2.13.3 Accettazione delle clausole per l’accesso ai sistemi al fine della sicurezza delle infor-
mazioni di Anas 

Per poter essere autorizzato al trattamento delle informazioni di Anas e/o all’accesso ai 
sistemi ed all’utilizzo dei servizi e delle applicazioni di Anas facenti parte dell’ambito delle 
attività del Contratto/dell’Accordo Quadro, l’Appaltatore/il Fornitore deve fornire ad Anas: 

a) ai fini del perfezionamento del Contratto/Accordo quadro, la dichiarazione che atte-
sti la conformità del proprio modello di sicurezza in linea con i principali standard di 
sicurezza e best practice di settore (a titolo esemplificativo e non esaustivo ISO/IEC 
27001, NIST, Framework Nazionale per la Cybersecurity e la Data Protection), assicu-
rando che le misure adottate possano prevenire e rispondere adeguatamente alle 
minacce informatiche; 

b) al momento della destinazione del proprio personale sulle attività, la dichiarazione 
sottoscritta di avvenuta formazione/informazione, per il proprio personale indivi-
duato e destinato ad operare nelle attività del Contratto/Accordo quadro, sulle 
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norme per la sicurezza delle informazioni applicabili al Contratto/Accordo quadro 
stesso (impegni, regole comportamentali, tracciabilità e conseguenze); 

c) al momento dell’autorizzazione all’accesso per il personale dell’Appaltatore/del For-
nitore, la dichiarazione di presa visione ed accettazione delle norme per la sicurezza 
delle informazioni, sottoscritta dal personale individuato. 

In assenza di tali adempimenti, non sarà possibile dare seguito all’autorizzazione di accesso 
ai sistemi ed alle relative aree tecnologiche e Anas si riserverà di risolvere il contratto d’ap-
palto ai sensi del punto specifico. 

 

2.14 Personale addetto alla prestazione  

2.14.0 Generalità 

L’Appaltatore/Il Fornitore deve provvedere alla conduzione delle prestazioni oggetto del 
Contratto con personale idoneo, di provate capacità ed adeguato, qualitativamente e nu-
mericamente, alle necessità connesse alla prestazione in relazione agli oneri ed obblighi 
derivatigli dal Contratto/Accordo Quadro. In particolare, l’Appaltatore/il Fornitore deve ser-
virsi di tutta la mano d'opera comune, qualificata e specializzata occorrente per l'esecu-
zione delle prestazioni appaltate nei termini previsti dal Contratto/Accordo Quadro. 

I lavoratori impiegati nell’espletamento/erogazione del servizio/delle prestazioni/della for-
nitura – assunti a tempo determinato o indeterminato dall’Appaltatore/dal Fornitore in 
base agli usuali e regolari contratti di lavoro subordinato ovvero di prestazione di lavoro 
autonomo conformi alla vigente disciplina di settore - saranno soggetti, anche laddove la 
prestazione venga effettuata presso locali Anas, all’esclusivo potere organizzativo, direttivo 
e disciplinare dell’Appaltatore/del Fornitore, il quale risponderà dei danni alle persone e 
alle cose provocati nello svolgimento/nell’erogazione del servizio/della fornitura, restando 
a suo completo ed esclusivo carico qualsiasi risarcimento, senza diritto di rivalsa o di com-
pensi da parte della Stazione Appaltante; in relazione a ciò l’Appaltatore/il Fornitore si ob-
bliga a contrarre apposita polizza assicurativa ai sensi del precedente art. 1.11 e si obbliga 
espressamente a tenere indenne e a manlevare Anas da ogni e qualsivoglia azione risarci-
toria e/o pretesa retributiva da chiunque proposta nei confronti della predetta Stazione 
Appaltante. 

A seguito di esplicita richiesta di Anas, l'Appaltatore/il Fornitore dovrà comprovare la cor-
responsione ai dipendenti impiegati nell’appalto dei trattamenti retributivi loro dovuti, inol-
trando alla stessa copia della documentazione di lavoro ad essa relativa. 

L’Appaltatore/Il Fornitore non ha comunque diritto ad alcun compenso se, per far fronte 
alle prestazioni contrattuali, risulta necessario modificare, rispetto a quanto inizialmente 
previsto, la consistenza del personale da impiegare, in termini qualitativi e/o quantitativi. 

L’Appaltatore/Il Fornitore è tenuto ad impiegare personale di gradimento di Anas ed è te-
nuto a procedere all'allontanamento e/o alla sostituzione - nel rispetto delle norme vigenti 
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e senza oneri per Anas - di quel personale per il quale Anas avanzasse apposita richiesta. 
Tali aspetti sono regolamentati nella Specifica Tecnica. 

Nel caso di esercizio di tale facoltà, l’Appaltatore/il Fornitore dovrà provvedere alla sostitu-
zione delle persone non gradite entro e non oltre 2 (due) giorni dal ricevimento della co-
municazione. 

L’Appaltatore/Il Fornitore si impegna altresì alla sostituzione preventiva del personale as-
sente per ferie e tempestiva in caso di malattia, ecc. allo scopo di evitare disservizi 
nell’espletamento/erogazione del servizio/della fornitura.  

Prima dell'inizio delle prestazioni, l’Appaltatore/il Fornitore dovrà consegnare a Anas l'e-
lenco del personale - proprio e di ogni sub-contraente presente sul sito o presso locali 
Anas - corredato da un estratto del Libro Unico del Lavoro (“LUL”) dei datori di lavoro. 

L’Appaltatore/Il Fornitore garantisce altresì di astenersi dall’utilizzo di lavoro minorile, ma-
nodopera in nero o forme equivalenti di sfruttamento. 

L'Appaltatore/Il Fornitore è ritenuto responsabile unico dell'operato del proprio personale 
impiegato nello svolgimento/nell’erogazione del servizio/della fornitura. 

L'Appaltatore/Il Fornitore è tenuto a fornire al suddetto personale indumenti di lavoro de-
corosi, adeguati alle caratteristiche dell'attività da svolgere e muniti di scritta di identifica-
zione (da concordare con Anas) che rendano evidente il nome dell’Impresa di apparte-
nenza. 

Il personale in servizio dovrà mantenere un contegno riguardoso e corretto. In particolare, 
è tenuto all’assoluto riserbo in ordine agli atti e ai documenti di cui viene a conoscenza nel 
corso dello svolgimento della prestazione.  

Al personale in parola è fatto divieto assoluto di utilizzare le attrezzature e le apparecchia-
ture Anas (fotocopiatrici, fax, telefoni, ecc.), che esulano dall’espletamento/erogazione del 
servizio/della fornitura. 

L’Appaltatore/Il Fornitore s’impegna a richiamare e, se del caso, sostituire il personale che 
non osserva una condotta irreprensibile.  

 

2.14.1 Clausola sociale 

Al fine di garantire i livelli occupazionali esistenti, in caso di cambio di gestione, l’Appalta-
tore/il Fornitore ha l’obbligo di assorbire ed utilizzare prioritariamente nell’espletamento 
del servizio/nell’erogazione della fornitura, qualora disponibili, i lavoratori che già vi erano 
adibiti quali soci lavoratori o dipendenti del precedente aggiudicatario, nel rispetto di 
quanto previsto dalla contrattazione collettiva in materia di riassorbimento del personale. 
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2.14.2 Trattamento economico del personale  

L’Appaltatore/Il Fornitore deve applicare, nei confronti di tutto il personale utilizzato per 
l’espletamento delle prestazioni, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle 
risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili ai sensi dell'art. 2070 del codice civile 
vigenti nel periodo di tempo nonché ai sensi dell’art. 11 e dell’art. 41 comma 13  del Codice 
nelle località in cui si svolgono le prestazioni, nonché adempiere regolarmente agli oneri 
assicurativi, antinfortunistici, assistenziali, previdenziali e di qualsiasi specie, in conformità 
delle leggi, dei regolamenti e delle norme in vigore. L’Appaltatore/Il Fornitore è responsa-
bile in solido con il subappaltatore dell’assolvimento degli obblighi predetti.  

La violazione degli obblighi ed oneri imposti dal presente articolo costituisce grave inadem-
pimento e legittima Anas alla risoluzione in danno del Contratto di appalto. 

 

2.14.3 Tutela del personale e relative provvidenze 

L’Appaltatore/Il Fornitore è tenuto a provvedere alla tutela materiale e morale del perso-
nale dipendente comunque addetto all’esecuzione delle prestazioni oggetto del Con-
tratto/Accordo Quadro. A tale fine egli è tenuto, pertanto, ad osservare ed applicare tutte 
le norme sulla tutela, protezione, assicurazione ed assistenza dei lavoratori. 

 

2.14.4 Prova degli adempimenti 

L’Appaltatore/Il Fornitore, ove Anas lo richieda, deve dimostrare di aver adempiuto alle di-
sposizioni richiamate nel presente documento, restando inteso che la mancata richiesta 
da parte di Anas non lo esonera in alcun modo dalle sue responsabilità.  

 

2.14.5 Personale dei Subappaltatori 

L’Appaltatore/Il Fornitore deve provvedere a che siano osservate le norme di cui al pre-
sente documento, anche da parte degli eventuali Subappaltatori nei confronti del loro per-
sonale dipendente. 

La violazione degli obblighi ed oneri imposti dal presente articolo costituisce grave inadem-
pimento e legittima Anas alla risoluzione in danno del Contratto di appalto ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 1456 del codice civile.  

 

2.14.6 Sede e Orario di lavoro  

Tutte le attività oggetto del Contratto/Accordo Quadro, salvo diversi accordi tra le Parti, 
dovranno essere erogate presso le sedi di ANAS. 
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ANAS si riserva tuttavia la facoltà di richiedere l’esecuzione di taluni/e specifici/specifiche 
servizi/forniture, o quota parte di essi/esse, presso proprie sedi italiane; in quest’ultimo 
caso saranno riconosciuti gli importi di trasferta contrattualmente previsti. 

Le attività oggetto del Contratto/Accordo quadro verranno normalmente eseguite nelle 5 
(cinque) giornate feriali settimanali durante il normale orario di lavoro giornaliero del per-
sonale Anas. 

Gli specialisti predisposti dall’Appaltatore/dal Fornitore per l’erogazione di tutti/e i/le ser-
vizi/forniture oggetto del Contratto/Accordo Quadro dovranno operare, salvo diversi ac-
cordi tra le Parti, presso una delle sedi ANAS, secondo il seguente orario lavorativo giorna-
liero: 

✓ 09,00 – 13,30 
✓ 14,30 - 18,00 

tutti i giorni feriali dal lunedì al venerdì, con esclusione dei periodi di “chiusura aziendale” 
osservata da tutte le sedi di ANAS. 

Eventuali attività che, per ragioni di erogazione del servizio/della fornitura, dovessero es-
sere eseguite in giornate festive, di sabato o comunque al di fuori del suddetto orario di 
lavoro, verranno preventivamente concordate e non daranno luogo, per l’Appaltatore/il 
Fornitore, a maggiorazioni o compensi di sorta, fatto salvo quanto diversamente previsto e 
regolato dal contratto. 

Qualora, per proprie particolari esigenze, l’Appaltatore/il Fornitore intendesse effettuare le 
attività nelle giornate di sabato, festive o al di fuori del normale orario di lavoro, dovrà farne 
richiesta con congruo anticipo a Anas. 

Anas si riserva - a suo insindacabile giudizio - la facoltà di accordare o meno l’esecuzione 
delle attività nell’orario di lavoro richiesto. 

Le prestazioni oggetto del Contratto/Accordo Quadro si intendono fornite senza alcun 
onere di trasferta se richieste nelle sedi ANAS di Roma, anche se lo specialista incaricato 
del servizio risiede in altra località: in tal caso, infatti, l’onere di trasferta è a carico dell’Ap-
paltatore. 

Le prestazioni oggetto del Contratto/Accordo Quadro si intendono fornite senza alcun 
onere di trasferta se relative alle attività di sopralluogo, verifica, test e configurazione affe-
renti ai servizi in perimetro. 

Sono tassativamente esclusi rimborsi a piè di lista. 

 

2.15 Soggezioni particolari  

L’Appaltatore/Il Fornitore non ha diritto a compensi di sorta in ragione di soggezioni che 
possano essergli comunque causate, anche all'interno eventualmente dei cantieri, dall'uso 
e dall'esercizio normale dei beni, installazioni e servizi, di Anas o di terzi, nonché da servitù 
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a favore di Anas o di terzi e ciò in particolare per quanto riguarda la presenza e la manu-
tenzione di fabbricati, manufatti, strade, corsi d'acqua, condotti. 

 

2.16 Coordinamento e subordinazione rispetto ad altre attività di Anas  

L’Appaltatore/Il Fornitore è tenuto a svolgere la propria prestazione senza arrecare mole-
stia e comunque in modo da non ostacolare l’attività svolta direttamente da Anas e da altri 
Appaltatori o Fornitori che si trovassero ad operare negli stessi ambienti di lavoro, per il 
buon andamento dell'insieme di tutte le prestazioni.  

In ogni modo, l’Appaltatore/il Fornitore deve mantenere gli opportuni contatti con i suddetti 
Appaltatori e Fornitori in maniera da non ostacolare il migliore coordinamento di tutte le 
prestazioni e senza che tale circostanza possa costituire causa giustificatrice della richiesta 
di maggiori oneri e/o compensi da parte dell’Appaltatore/del Fornitore. 

In caso di inosservanza delle disposizioni del presente articolo, l’Appaltatore/il Fornitore è 
responsabile di tutte le conseguenze che ne possano derivare. 

I luoghi in cui si eseguono le prestazioni oggetto del Contratto/Accordo Quadro, devono 
essere mantenuti adeguatamente puliti ed ordinati dall’Appaltatore/dal Fornitore durante 
tutto il periodo di svolgimento delle prestazioni medesime. 

 

2.17 Sospensione discrezionale del singolo servizio/della singola fornitura 

Qualora l’esecuzione del contratto/accordo quadro sia temporaneamente impedita da cir-
costanze particolari, ai sensi dell’art. 121, comma 1, del Codice, il DEC ha il diritto di di-
sporre, dandone comunicazione all’Appaltatore mediante PEC, o, in alternativa, previo ac-
cordo tra le parti, tramite la messaggistica presente nella piattaforma digitale utilizzata, la 
sospensione dell’esecuzione, redigendo apposito verbale nel quale sono indicate:  

1) le ragioni della sospensione e l’imputabilità delle medesime;  

2) le prestazioni già effettuate;  

3) le eventuali cautele per la ripresa dell’esecuzione del contratto/accordo quadro 
senza che siano richiesti ulteriori oneri;  

4) i mezzi e gli strumenti esistenti che rimangono eventualmente nel luogo dove l’at-
tività contrattuale era in corso di svolgimento.  

Il verbale deve essere sottoscritto dall’Appaltatore/dal Fornitore. 

La sospensione può, altresì, essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico 
interesse, tra cui l'interruzione di finanziamenti per esigenze di finanza pubblica.  

Si conviene che eventuali sospensioni delle prestazioni, disposte da Anas, non danno luogo 
al riconoscimento di alcun compenso a favore dell’Appaltatore/del Fornitore. Anas ricono-
scerà invece lo slittamento del programma di pari giorni. 
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Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un 
quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione/erogazione dei servizi/delle for-
niture stessi/e, o comunque quando superino sei mesi complessivi, l'esecutore può chie-
dere la risoluzione del contratto/accordo quadro senza indennità; se la stazione appaltante 
si oppone, l’Appaltatore/il Fornitore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal 
prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto 
all’Appaltatore/al Fornitore negli altri casi. 

Qualora l’Appaltatore/il Fornitore non dia corso alla esecuzione delle misure correttive e 
agli interventi necessari anche dopo l'assegnazione di un termine perentorio commisurato 
all'urgenza della prestazione/fornitura, Anas – ove possibile - ha il diritto di procedere di-
rettamente alla loro esecuzione utilizzando, a tale fine, la propria organizzazione o quella 
di terzi ed ha facoltà di risolvere in danno il contratto. 

In nessun caso, neanche nell’ipotesi di contestazioni o in pendenza di giudizio, l’Appalta-
tore/il Fornitore può sospendere di sua iniziativa l’esecuzione/erogazione dei servizi/delle 
forniture. 

In caso di arbitraria sospensione anche di un solo servizio/una sola fornitura da parte 
dell’Appaltatore/del Fornitore, oltre all’eventuale applicazione delle penali, ANAS provve-
derà contestualmente a trattenere l’importo previsto nei documenti contrattuali per ogni 
giornata o frazione di giornata corrispondenti al periodo di arbitraria sospensione. 

Ove lo ritenga opportuno, ANAS potrà procedere all’esecuzione in danno dei servizi so-
spesi/delle forniture sospese, addebitando all’Appaltatore/al Fornitore la spesa eccedente 
gli importi trattenuti, salva ogni altra ragione od azione. 

La sospensione non autorizzata delle attività costituisce, in ogni caso, valido motivo di riso-
luzione del contratto/accordo quadro. Più precisamente, qualora l’arbitraria sospensione 
del servizio/della fornitura dovesse protrarsi per un periodo superiore a quello previsto nei 
documenti contrattuali, ANAS ha piena facoltà di ritenere il contratto/l’accordo quadro ri-
solto di diritto, ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile. 
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3. PREZZI CONTRATTUALI 

3.0 Condizioni ambientali 

Con la firma del Contratto/Accordo Quadro, l’Appaltatore/il Fornitore riconosce di essersi 
reso pienamente edotto e di avere tenuto debito conto di tutte le condizioni ambientali e 
delle circostanze ed alee nonché condizionamenti e soggezioni ad esse connesse che pos-
sano avere influenza sulla esecuzione del Contratto/Accordo quadro e sulla determina-
zione dei prezzi. Dichiara quindi di avere preso esatta conoscenza dei luoghi dove deve 
essere eseguito/a il servizio/la fornitura, nonché, tra l'altro, delle condizioni ambientali e 
sanitarie della zona, delle condizioni meteorologiche, della distanza dei luoghi di lavoro dai 
centri abitati, della disponibilità dei mezzi di trasporto, della disponibilità e del costo effet-
tivo della mano d'opera e di ogni altro elemento rilevante ai fini dell’esecuzione delle pre-
stazioni appaltate. 

 

3.1 Remuneratività dei prezzi contrattuali  

Le prestazioni/Le forniture comunque necessarie per l'esecuzione del Contratto/Accordo 
Quadro, ivi comprese le eventuali modifiche e aggiunte di cui all’art. 1.16 sono remunerati 
in base ai prezzi stabiliti nel Contratto/Accordo quadro e agli eventuali nuovi prezzi, di cui 
al successivo art. 3.3. 

I prezzi dei servizi/delle forniture si riferiscono al Servizio reso/alle sole forniture, intera-
mente finito/e, completo/e in ogni sua/loro parte anche accessoria, ed eseguito/e, a per-
fetta regola d'arte, in esatta rispondenza allo scopo a cui è/sono destinato/e. 

Pertanto, i prezzi dei servizi/delle forniture coprono tutti gli oneri derivanti dal Con-
tratto/Accordo quadro, salvo quelli esplicitamente stabiliti a carico di Anas, ed inoltre tutti 
quelli che, anche se non categoricamente espressi, siano necessari al perfetto compimento 
delle relative prestazioni. 

Con la firma del Contratto/Accordo quadro, l’Appaltatore/il Fornitore riconosce la remune-
ratività del complesso dei prezzi contrattuali che coprono quindi nel loro insieme l'utile 
dell’Appaltatore/del Fornitore, oltre alla totalità delle spese, degli oneri ed alee inerenti il 
compimento delle prestazioni oggetto del Contratto/Accordo quadro, secondo le prescri-
zioni, con le obbligazioni ed entro i termini in esso previsti. 

Con la firma del Contratto/Accordo quadro l'Appaltatore/il Fornitore riconosce inoltre di 
aver tenuto conto e di essere remunerato per qualsiasi onere relativo alla corresponsione 
di paghe, premi, indennità, rimborsi e somministrazioni non previsti o comunque eccedenti 
quanto stabilito dai contratti collettivi di lavoro, avendo pienamente valutato il costo effet-
tivo della mano d'opera anche in base alle condizioni ambientali, nonché per ogni onere 
riferentesi al lavoro straordinario, festivo o notturno che fosse comunque necessario per 
lo svolgimento del servizio/della fornitura nei termini contrattuali. 
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In relazione alla riconosciuta remuneratività del complesso dei prezzi contrattuali, nessuna 
riserva potrà essere avanzata in ordine alla pretesa non remuneratività di singoli prezzi, 
qualunque possa essere la causa che l'abbia determinata. 

Pertanto, l’Appaltatore/il Fornitore dichiara che tutti i prezzi contrattuali relativi alle presta-
zioni tengono conto degli oneri previsti nel Contratto/Accordo quadro in relazione alle pre-
stazioni medesime, in particolare di: 

1. qualsiasi onere relativo alla corresponsione di paghe, premi, indennità, rimborsi e 
somministrazioni non previsti o comunque eccedenti quanto stabilito dai contratti 
collettivi di lavoro, avendo pienamente valutato il costo effettivo della mano d'opera 
anche in base alle condizioni ambientali, nonché per ogni onere riferentesi al lavoro 
straordinario, festivo o notturno che fosse comunque necessario per lo svolgimento 
del servizio nei termini contrattuali;  

2. tutta la documentazione richiesta all’Appaltatore/al Fornitore nei documenti tecnici; 

3. apprestamento delle eventuali attrezzature per l’esecuzione del Servizio; 

4. altri oneri previsti nel Contratto per eventuali altre prestazioni accessorie a carico 
dell’Appaltatore/del Fornitore; 

5. tutti gli oneri per lo svolgimento delle pratiche con Enti Pubblici e Privati per i depo-
siti cauzionali previsti dalla normativa applicabile e per l'ottenimento dei permessi, 
nulla-osta, licenze e certificati occorrenti per l'esecuzione delle prestazioni (ad es. 
permessi di lavoro rilasciati da tutti gli enti interessati, etc.) come meglio precisato 
nelle Specifiche Tecniche e l'osservanza delle disposizioni eventualmente impartite 
da tutti gli Enti e/o Autorità competenti per il territorio e l'ambiente; 

6. costi generali della sicurezza relativi allo svolgimento delle prestazioni; 

7. tutti gli eventuali oneri derivanti dal dover provvedere - ai fini dello smaltimento, 
quale produttore dei rifiuti prodotti nel corso delle prestazioni - alla gestione dei 
rifiuti stessi conformemente alle vigenti normative; 

8. [In caso di forniture] certificazione di prodotto; 

9. [in caso di forniture] esecuzione delle prove e collaudi in fabbrica;  
10. [in caso di forniture] imballaggio dei prodotti secondo le modalità precisate nella do-

cumentazione tecnica; 

11. [in caso di forniture] trasporto dalle officine del Fornitore a destino, scarico compreso, 
se non diversamente previsto in contratto/accordo quadro;  

12. [in caso di forniture] oneri per sdoganamento delle merci. Si evidenzia che tutte le 
operazioni di sdoganamento ed i relativi costi nonché il pagamento di eventuali dazi, 
saranno eseguiti a cura e spese del Fornitore extracomunitario (avvalendosi gene-
ralmente dello spedizioniere), ad esclusione dell’IVA dovuta che sarà sempre a ca-
rico di Anas. A tal proposito lo spedizioniere, oltre ad indicare la pertinente voce 
doganale nelle citate operazioni di sdoganamento, dovrà contattare per la suddetta 
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anticipazione dell’IVA, la Direzione competente/Strutture Territoriali interessate di 
Anas e dovrà successivamente provvedere alla consegna in sito delle forniture sud-
dette, dietro indicazioni in merito del Fornitore; 

13. [in caso di forniture] esecuzione delle attivazioni e collaudo in sito; 
14. [in caso di forniture] altri oneri previsti nel contratto/accordo quadro per eventuali 

altre forniture accessorie a carico del Fornitore. 

Nel caso di esecuzione di prestazioni ICT, i prezzi sono altresì comprensivi di:  

a) esecuzione delle eventuali prove/attivazioni e test;  

b) altri oneri previsti nel Contratto/Accordo Quadro per eventuali altre prestazioni ac-
cessorie a carico dell’Appaltatore; 

c) dell’installazione e configurazione del Servizio; 

d) ulteriori oneri eventualmente previsti dal Contratto di appalto/Accordo Quadro. 

3.2 Revisione prezzi 

Si applica la revisione dei prezzi ai sensi dell’art. 60 del Codice e si rinvia per il dettaglio alla 
documentazione di gara. 

3.3 Nuovi prezzi 

Le ulteriori prestazioni/forniture che si rendessero necessarie nel periodo di validità del 
Contratto/Accordo Quadro dovranno essere preventivamente autorizzate per iscritto da 
Anas mediante specifiche varianti al Contratto/Accordo quadro, nelle quali verranno stabi-
liti i nuovi elementi di costo da inserire, le eventuali estensioni di quantità ed i relativi nuovi 
prezzi. 

Tali nuovi prezzi sono determinati tenendo conto di tutte le norme contrattuali, per analo-
gia, mediante ragguaglio con i prezzi contrattuali, ovvero, quando ciò non sia possibile, to-
talmente o parzialmente, mediante nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi 
alla data di formulazione dell’offerta, in contraddittorio con l’Appaltatore/il Fornitore. Anche 
in caso di disaccordo sulla valutazione degli stessi, l'Appaltatore/il Fornitore è tenuto a dare 
corso all'esecuzione delle prestazioni/forniture oggetto dei nuovi prezzi. 

In quest'ultimo caso sono ammessi in contabilità i nuovi prezzi fissati da Anas, salvo il diritto 
dell'Appaltatore/del Fornitore di iscrivere, nei termini e con le modalità del successivo art. 
4.5, specifiche riserve.  

Laddove non vengano iscritte riserve, i prezzi si intendono definitivamente accettati. 

3.4 Anticipazione 

Su richiesta dell’Appaltatore/del Fornitore, in applicazione della normativa vigente (ex art. 
125, comma 1 del Codice), la Stazione Appaltante eroga all’Appaltatore, entro quindici 
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giorni dalla data di effettivo inizio della prestazione accertata dal RUP, anche in caso di avvio 
dell’esecuzione in via d’urgenza, l’anticipazione sull’importo contrattuale nella misura mas-
sima pari alla percentuale prevista dalla norma calcolata sul valore del Contratto di appalto. 

Sono esclusi dall’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 125, comma 1, del codice 
i contratti di forniture e servizi indicati nell’allegato II.14, art.33 , ossia: contratti per presta-
zioni di forniture e di servizi a esecuzione immediata o la cui esecuzione non possa essere, 
per loro natura, regolata da apposito cronoprogramma o il cui prezzo è calcolato sulla base 
del reale consumo, nonché i servizi che, per la loro natura, prevedono prestazioni intellet-
tuali o che non necessitano della predisposizione di attrezzature o di materiali. 

Con i documenti di gara può essere previsto un incremento dell’anticipazione del prezzo 
fino al 30 per cento.  

La sopraindicata erogazione è subordinata alla verifica della regolarità contributiva tramite 
rilascio del DURC e alla costituzione di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di 
importo pari all'anticipazione, maggiorata del tasso di interesse legale applicato al periodo 
necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della presta-
zione. 

Per i contratti pluriennali l’importo dell’anticipazione deve essere calcolato sul valore delle 
prestazioni di ciascuna annualità contabile, stabilita nel cronoprogramma dei pagamenti, 
ed è corrisposto entro quindici giorni dall’effettivo inizio della prima prestazione utile rela-
tiva a ciascuna annualità, secondo il cronoprogramma delle prestazioni. 

La già menzionata garanzia è rilasciata da imprese bancarie, secondo lo schema tipo ap-
provato con decreto Ministro delle imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
delle Infrastrutture e dei Trasporti e con il Ministro dell’Economia e delle Finanze e previa-
mente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze, autorizzate ai 
sensi del D.lgs. n. 385/1993 (T.U.B.) o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai 
quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi 
che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli in-
termediari finanziari iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'art. 106 del D.lgs. 
n. 385/1993 (T.U.B.). 

L'importo di tale garanzia verrà gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso della 
prestazione, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte di Anas. 

L’anticipazione sarà recuperata mediante trattenuta su ciascun certificato di pagamento 
proporzionalmente al numero di SAL previsti. 

Il beneficiario decade dall’anticipazione se l’esecuzione della prestazione non procede se-
condo i tempi contrattuali per ritardi a lui imputabili, in tal caso la quota di anticipazione 
non ancora recuperata sui SAL è restituita integralmente e su tale somma sono dovuti gli 
interessi corrispettivi al tasso legale con decorrenza dalla data di erogazione dell’anticipa-
zione. 
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4.  CONTABILITA' DELLE PRESTAZIONI/FORNITURE 

4.0 Responsabilità e danni 

La responsabilità dell’Appaltatore/del Fornitore durante lo svolgimento dell’appalto, e fino 
al termine del rapporto contrattuale, deve intendersi riferita ai danni arrecati a persone e 
cose di Anas e/o di terzi, direttamente e/o indirettamente connessi all’appalto. Sono com-
presi nelle responsabilità dell’Appaltatore/del Fornitore gli eventuali danni che dovessero 
verificarsi nelle diverse fasi di espletamento/erogazione del Servizio/della Fornitura confor-
memente a quanto previsto dal Contratto/Accordo quadro. 

[in caso di forniture] Per le Forniture con prestazioni in sito, il Fornitore è responsabile della 
corretta esecuzione delle stesse, anche se effettuate da terzi. 

L’Appaltatore è altresì responsabile della corretta esecuzione del Servizio, anche se effet-
tuata da terzi collaboratori, subappaltatori e/o subcontraenti. 

L'accertamento, la valutazione e la liquidazione dei danni saranno eseguiti dall ’Appalta-
tore/dal Fornitore in contraddittorio con i danneggiati. L’Appaltatore/Il Fornitore si impegna 
in ogni caso a far firmare, all'atto della liquidazione, da persone che hanno giuridicamente 
la facoltà di impegnare l’Appaltatore/il Fornitore stesso, dichiarazioni ampiamente libera-
torie per Anas. 

L’Appaltatore/Il Fornitore assume nei confronti di Anas la piena responsabilità per tutte le 
obbligazioni derivanti dal Contratto/Accordo quadro, garantendo anche per l’operato dei 
suoi collaboratori, subappaltatori e/o subcontraenti. L’Appaltatore/Il Fornitore si impegna, 
conseguentemente, a tenere Anas indenne e manlevata da ogni responsabilità per inci-
denti e/o infortuni che, nell’esecuzione del Contratto/Accordo Quadro, possano derivare al 
personale dell’Appaltatore/del Fornitore stesso e/o di Anas, ovvero a loro collaboratori e/o 
a terzi. 

L’Appaltatore/Il Fornitore si impegna ad agire con la massima diligenza e ad assumere ogni 
iniziativa necessaria e/o opportuna per evitare danni di qualsivoglia genere e natura a per-
sone e cose. Ove questi si verifichino, l’Appaltatore/il Fornitore dovrà in ogni caso provve-
dere al completo e sollecito risarcimento degli stessi. 

In ogni caso, l’Appaltatore/il Fornitore non può pretendere compensi per danni, se non in 
caso di forza maggiore per gli eventuali danni che dovessero derivare a opere e provviste 
limitatamente ed unicamente in assenza di concorso di colpa da parte dell’Appaltatore ov-
vero dei soggetti dei quali è tenuto a rispondere. In tale evenienza, l’Appaltatore è tenuto 
a prendere, tempestivamente ed efficacemente, tutte le misure preventive atte ad evitare 
ovvero limitare i danni e a darne comunicazione alla Rappresentanza di Anas entro il ter-
mine di 5 giorni dalla data dell’evento, a pena di decadenza dal diritto al risarcimento. Al 
fine di determinare l’importo da riconoscere a titolo risarcitorio, il DEC, in presenza dell’Ap-
paltatore/del Fornitore, provvede alla redazione di un processo verbale, accertando lo 
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stato delle cose dopo il danno (rapportato allo stato precedente), le cause dei danni (pre-
cisando l’eventuale causa di forza maggiore), l’eventuale negligenza, con indicazione del 
responsabile, l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del DEC. 

Resta inteso che il risarcimento del danno è limitato alle spese sostenute e documentate 
per il ripristino delle opere e non potranno superare il corrispondente importo contrat-
tuale, decurtato dell’utile d’impresa e delle spese generali come risultanti dall’offerta. 

 

4.0.1 Penali  

In caso di difformità nell’esecuzione/erogazione del servizio/fornitura rispetto ai termini e/o 
alle condizioni contrattualmente previste, e rispetto a quanto più dettagliatamente previsto 
nel Contratto/Accordo Quadro, l’Appaltatore/il Fornitore dovrà corrispondere a Anas una 
somma a titolo di penale nella misura giornaliera indicata nel Contratto/Accordo Quadro.  

Il Contratto/Accordo Quadro potrà altresì prevedere termini intermedi il cui mancato ri-
spetto potrà comportare l’applicazione di penali, nella misura giornaliera indicata nel me-
desimo Contratto/Accordo Quadro, che potranno essere riaccreditate, senza interessi o 
indennizzi comunque denominati, laddove l’Appaltatore/il Fornitore provveda a recuperare 
i ritardi intermedi, ultimando il servizio/la fornitura nel rispetto del termine finale. 

E’ espressamente fatta salva la risarcibilità dell’ulteriore danno come previsto al primo ca-
poverso del presente articolo, in aggiunta all’importo delle penali precisate nel contratto di 
appalto/accordo quadro. Il suddetto danno potrà consistere tanto nel danno emergente 
che nel lucro cessante. 

I relativi importi saranno trattenuti all’atto del pagamento delle fatture in corrispondenza 
alle prestazioni per le quali il termine contrattuale e/o le condizioni contrattuali siano di-
sattese, ovvero all’atto del pagamento di quanto a qualsiasi titolo dovuto all’Appaltatore/al 
Fornitore in relazione al Contratto/Accordo quadro, ovvero, in mancanza, avvalendosi, in 
tutto o in parte, della cauzione prestata. 

L’importo della penale non potrà in ogni caso eccedere il 10% del valore complessivo del 
Contratto/Accordo quadro.  

In particolare, nel caso di appalti basati su un Accordo Quadro i cui singoli servizi/le cui 
singole forniture saranno avviati/e mediante contratto applicativo, l’importo applicato a ti-
tolo di penale non potrà eccedere il 10% rispetto all’importo del singolo contratto applica-
tivo. In ogni caso gli importi cumulati per penalità non potranno eccedere il 10% dell’im-
porto complessivo dell’Accordo Quadro.  

Quando l'importo della penale ha raggiunto il limite del 10%, Anas ha la facoltà di avvalersi 
della clausola risolutiva di cui all'art. 5.0. 

L’applicazione delle penali non esime l’Appaltatore/il Fornitore dall’osservanza di tutti gli 
obblighi contrattuali e di legge inerenti la corretta esecuzione del Contratto/Accordo Qua-
dro. 
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4.1 Modalità di fatturazione e pagamento 

Il pagamento dei corrispettivi relativi al Servizio sarà regolato con la presentazione di fat-
ture emesse dall’Appaltatore in base agli stati di avanzamento delle prestazioni (SAP).  

Il SAP dovrà essere redatto dall’Appaltatore/dal Fornitore sul modello predisposto da Anas; 
il SAP di ciascun periodo dovrà essere presentato dall’Appaltatore/dal Fornitore entro il 
termine previsto nella documentazione contrattuale.  

Il SAP sarà approvato integralmente o parzialmente dalla Rappresentanza di Anas entro 30 
(trenta) giorni naturali consecutivi dalla data di presentazione da parte dell’Appaltatore/del 
Fornitore. Il SAP approvato costituisce il riferimento per la fatturazione delle attività, in man-
canza di approvazione non potranno essere emesse le fatture corrispondenti. L’Appalta-
tore/Il Fornitore non potrà emettere fatture per un importo superiore a quello approvato, 
fatta salva la facoltà del medesimo di far valere le proprie osservazioni, secondo l’apposita 
disciplina in materia di riserve. 

Le fatture dovranno essere emesse esclusivamente in formato elettronico, come previsto 
dal D.M. 3 aprile 2013, n. 55, che ha fissato la decorrenza degli obblighi di utilizzo della 
fatturazione elettronica nei rapporti economici con la Pubblica Amministrazione, ai sensi 
della Legge 244/2007, all’art. 1, commi da 209 a 214. 

Le fatture dovranno essere trasmesse al Codice Univoco Ufficio di riferimento corrispon-
dente alla struttura organizzativa di Anas responsabile del pagamento (l’Elenco CUU delle 
Strutture Territoriali e Centrali di Anas è presente sul sito istituzionale della società), come 
previsto dalla normativa di settore sulla fatturazione elettronica.  

La trasmissione delle fatture dovrà avvenire tramite il sistema di interscambio (sdi) 
dell’Agenzia delle Entrate, per le cui istruzioni di utilizzo si rinvia al sito www.fatturapa.gov.it. 

La fattura elettronica dovrà essere compitala secondo le “Istruzioni operative per la com-
pilazione della FatturaPA” pubblicate sul sito istituzionale di “ANAS S.p.A.”, www.stradea-
nas.it, alla voce “Fatturazione Elettronica”; più specificatamente dovranno essere indicati 
obbligatoriamente, il codice CIG relativo al lotto/gara di interesse, il numero dell'ordine di 
acquisto, la specifica causale.  

La fatturazione sarà effettuata secondo le modalità generali di seguito descritte che però 
potranno essere modificate e/o maggiormente dettagliate nel Contratto/Accordo Quadro, 
in relazione alle specificità: 

- tutti i servizi task chiavi in mano e tutti i servizi task saranno fatturati sulla base dello 
stato di avanzamento; 

- i servizi a misura saranno fatturati sulla base delle effettive giornate erogate dalle 
diverse figure professionali; 

- le forniture saranno fatturate sulla base dell’effettivo installato, accettato da Anas 
con opportuno verbale. 



 

  Pagina 52 di 59 

Edizione del 21 settembre 2023 

 

 

4.2 Termini di pagamento, interessi sui pagamenti e tracciabilità dei flussi finanziari 

I pagamenti verranno effettuati entro 30 (trenta) giorni dalla data di acquisizione della fat-
tura sul sistema di Interscambio, in esito alla positiva conclusione della verifica di confor-
mità. 

In caso di contestazione da parte dell'ANAS i pagamenti saranno sospesi sino alla definitiva 
verifica di conformità del Servizio/della Fornitura e dell'accertamento della regolarità del 
Servizio/della Fornitura stesso/a. 

In caso di ritardo nei pagamenti oltre il termine suddetto per fatto non imputabile al me-
desimo vengono riconosciuti all’Appaltatore/al Fornitore, a partire dal citato termine, gli 
interessi legali di mora di cui al D.lgs. 231/2002 e ss.mm.ii..  

Per assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari finalizzata a prevenire infiltrazioni criminali, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 comma 1 della Legge n. 136/2010 e ss.mm.ii., i movimenti 
finanziari relativi all’attività oggetto del Contratto/Accordo Quadro, devono essere effettuati 
esclusivamente mediante lo strumento del bonifico bancario o postale, ovvero con altri 
strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, utiliz-
zando uno o più conti correnti dedicati alle commesse pubbliche, anche non in via esclu-
siva, accesi presso banche o presso la società Poste italiane S.p.A., pena la risoluzione del 
Contratto di appalto/Accordo Quadro ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del codice civile. 

Qualsiasi movimento finanziario afferente il Contratto/Accordo Quadro dovrà riportare il 
relativo codice identificativo di gara (CIG), attribuito dall'Autorità Nazionale Anticorruzione 
(ANAC) su richiesta di Anas nonché, ove previsto dalla legge, il corrispondente codice unico 
di progetto (CUP). 

I pagamenti saranno accreditati utilizzando le coordinate bancarie che l’Appaltatore/il For-
nitore comunicherà nelle modalità di cui sopra. 

4.3 Cauzioni 

All’atto della stipula del Contratto/Accordo Quadro l’Appaltatore/il Fornitore dovrà costi-
tuire ai sensi della normativa vigente apposita fidejussione, ed inviare la stessa ad Anas, a 
garanzia, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

- del corretto adempimento delle obbligazioni derivanti dall’accettazione del Con-
tratto/Accordo Quadro e della corretta esecuzione dello stesso e salvo il maggior 
danno; 

- del risarcimento a Anas dei danni derivanti dall’inadempimento delle obbligazioni 
contrattuali; 

- di tutte le obbligazioni che fanno capo all’Appaltatore/al Fornitore inerenti il paga-
mento dei trattamenti retributivi e dei contributi previdenziali dovuti ai propri lavo-
ratori; 
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- del risarcimento a Anas delle maggiori somme che questa avesse eventualmente 
pagato in più durante l’espletamento del Contratto/Accordo Quadro, unitamente a 
quanto altro dovuto, a qualsiasi titolo, dall’Appaltatore/dal Fornitore a Anas, al mo-
mento della chiusura del rapporto contrattuale.  

La cauzione è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel 
limite massimo dell'80% dell'iniziale importo garantito.  

L'ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione 
del certificato di verifica di conformità/di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici 
mesi dalla data di ultimazione del servizio/della fornitura risultante dal relativo certificato.  

Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta della Stazione Appaltante, con la 
sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'Appaltatore/del 
Fornitore, di un documento, in originale o in copia autentica, attestante l'avvenuta esecu-
zione.  

In ogni caso l'Appaltatore/il Fornitore è obbligato a reintegrare la cauzione di cui Anas si sia 
avvalsa, in tutto o in parte durante l'esecuzione del Contratto/Accordo Quadro e, in caso di 
proroga della durata del contratto di appalto/accordo quadro, a produrre una fideiussione 
con una nuova durata che tenga conto della stessa proroga. A tal fine le parti concordano 
espressamente che la violazione di quanto sopra disposto dà diritto a Anas di risolvere in 
danno il rapporto contrattuale, con conseguente diritto di Anas stessa al risarcimento dei 
danni. 

Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una 
garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo 
maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di 
emissione del certificato di verifica di conformità/di regolare esecuzione e l'assunzione del 
carattere di definitività dei medesimi. 

4.3.1 Garanzia in caso di Forniture 

Il Fornitore garantisce il corretto funzionamento e la buona qualità della Fornitura, nel suo 
insieme ed in ogni sua parte, nonché la sua idoneità allo scopo cui è destinata. 

Il periodo di garanzia decorre dal termine della presa in consegna della fornitura/collaudo 
ed ha una durata di 12 mesi. 

Rispetto alle parti che siano state sostituite, riparate o modificate, o sulle quali eventuali 
sostituzioni, riparazioni o modifiche abbiano comunque inciso, direttamente o indiretta-
mente, il periodo di garanzia è esteso di ulteriori 12 mesi, a partire dalla data di ultimazione 
della riparazione, sostituzione o modifica. 

Durante il periodo di garanzia, il Fornitore si impegna ad intervenire, entro 48 ore a partire 
dalla richiesta da parte di Anas , a sua cura e spese ed a porre in essere tutte le azioni 
necessarie per eliminare i difetti, malfunzionamenti e guasti segnalati, ovvero a fornire di 
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nuovo in opera - se necessario - e collaudare quelle parti che si presentino difettose per 
cattiva qualità del materiale o della lavorazione, ovvero per errata progettazione, al fine di 
ripristinare la funzionalità della Fornitura, conformemente a quanto previsto nelle Specifi-
che Tecniche. 

In caso di mancato intervento nei termini suddetti, Anas ha il diritto di procedere diretta-
mente alla sua esecuzione utilizzando, a tale fine, la propria organizzazione o quella di terzi. 
I maggiori oneri che Anas sopporterà saranno ad esclusivo carico del Fornitore. In caso di 
mancato pagamento da parte del Fornitore dei suddetti oneri, Anas provvederà ad escu-
tere la cauzione per il corrispondente importo. 

4.4 Cessione crediti 

È ammessa la cessione dei crediti ai sensi dell’art. 120, comma 12, del Codice ed in appli-
cazione di quanto disposto dalla Legge n. 52/1991 e ss.mm.ii.. 

Ai fini dell’opponibilità ad Anas della cessione dei crediti, l’atto di cessione dovrà essere 
stipulato con atto pubblico o scrittura privata autenticata e dovrà essere notificato alla Sta-
zione Appaltante, mediante PEC, o, in alternativa, previo accordo tra le Parti, tramite la mes-
saggistica della piattaforma digitale utilizzata, e, per conoscenza, al RUP, indicando espres-
samente il codice IBAN completo di numero di conto corrente (bancario/postale) sul quale 
deve essere effettuato il pagamento. Al suddetto conto corrente si applicano le disposizioni 
sulla tracciabilità dei flussi finanziari, di cui alla Legge n. 136/2010 e ss.mm.ii.. 

L’atto di cessione dovrà contenere l’indicazione del cedente, del cessionario, dell’importo e 
della natura del debito ceduto. 

Il mancato rispetto di ciascuna delle anzidette prescrizioni determina l’inefficacia e l’inop-
ponibilità della cessione nei confronti di Anas. 

Resta inteso che l’efficacia dell’atto di cessione è subordinata all’approvazione espressa – 
da rendersi entro il termine di 45 giorni dalla notifica della cessione – di Anas che si riserva 
di verificare, di volta in volta, la sussistenza dei presupposti giuridici e contabili per l’oppo-
nibilità della cessione medesima nonché l’effettiva regolarità dei pagamenti, da parte del 
cedente, nei confronti dei subappaltatori e/o subcontraenti. 

Resta inteso che, anche in caso di accettazione espressa della cessione, Anas potrà op-
porre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente e derivanti dall’applicazione del 
Contratto. 

4.5 Riserve e controversie 

L'esecutore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del DEC, senza poter sospen-
dere o ritardare il regolare sviluppo delle prestazioni, quale che sia la contestazione o la 
riserva che egli iscriva negli atti contabili.  
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Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, 
successivo all'insorgenza del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'esecutore. In ogni 
caso, sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità 
all'atto della firma immediatamente successiva al verificarsi del fatto pregiudizievole. Le ri-
serve non espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate. 

Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni 
sulle quali esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammis-
sibilità la precisa quantificazione delle somme che l'esecutore ritiene gli siano dovute. 

La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive 
integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto. 

Qualora la esplicazione o quantificazione non sia possibile al momento dell’iscrizione della 
riserva, l’Appaltatore/il Fornitore dovrà provvedervi, sempre a pena di decadenza, nel ter-
mine di quindici giorni dall’iscrizione, scrivendo e formulando le corrispondenti domande 
di indennità ed indicando con precisione il compenso cui crede di aver diritto e le ragioni 
di ciascuna domanda. Nel caso in cui l’Appaltatore/il Fornitore non firmi il registro di con-
tabilità oppure lo faccia con riserva senza esplicare nel modo predetto, i fatti ivi registrati 
si intendono definitivamente accertati e l’Appaltatore/Fornitore decade dal diritto di far va-
lere in qualunque termine e modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono. 

Il DEC espone nel registro le sue eventuali motivate deduzioni. 

Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia stata possibile una precisa e completa 
contabilizzazione e il DEC abbia conseguentemente registrato in partita provvisoria sui li-
bretti, e di conseguenza sugli ulteriori documenti contabili, quantità dedotte da misurazioni 
sommarie, l'onere dell'immediata riserva diventa operante quando in sede di contabilizza-
zione definitiva delle prestazioni interessate vengono portate in detrazione le partite prov-
visorie. 

La risoluzione delle riserve iscritte nei modi e nei termini sopra indicati avrà luogo secondo 
le procedure di cui agli artt. 211 e ss. del Codice. 

Tutte le controversie con l’Appaltatore/il Fornitore che potranno insorgere in conseguenza 
dell’appalto delle prestazioni, qualora non si siano potute definire in via amministrativa, 
saranno devolute al Giudice ordinario. 

Nelle more della risoluzione delle controversie l’Appaltatore/il Fornitore non può comun-
que rallentare o sospendere le prestazioni, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla 
Stazione Appaltante. 

4.6 Contestazioni 

Il DEC deve dare comunicazione al RUP delle contestazioni insorte in relazione agli aspetti 
tecnici che possono influire sull’esecuzione del contratto/accordo quadro, redigendo, in 
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contraddittorio con l’Appaltatore/il Fornitore o, in difetto di quest’ultima, in presenza di due 
testimoni, un processo verbale delle circostanze contestate. 

Ove il processo verbale sia stato redatto in assenza dell’Appaltatore/del Fornitore, copia 
del medesimo è trasmessa all’Appaltatore/al Fornitore per la formulazione di eventuali os-
servazioni, da rendere al DEC nei termini indicati nella documentazione contrattuale. In 
mancanza di osservazioni entro il predetto termine, le risultanze del verbale si intendono 
definitivamente accettate. 

Il processo verbale deve essere firmato dall’Appaltatore/dal Fornitore, in persona del Re-
sponsabile del Contratto, ovvero dai testimoni, ed essere trasmesso, unitamente alle even-
tuali osservazioni, al RUP. 

4.7 Imposte e tasse 

Tutte le tasse, imposte, diritti ed oneri di qualsivoglia natura gravanti sul servizio/sulla for-
nitura saranno a carico dell’Appaltatore/del Fornitore, ad eccezione dell’I.V.A. e di quelle 
che la legge espressamente pone a carico della Stazione Appaltante. 
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5. SCIOGLIMENTO DEL CONTRATTO 

5.0 Risoluzione del Contratto 

In tutti i casi di inadempimento da parte dell'Appaltatore/del Fornitore degli obblighi deri-
vanti dall'appalto, il Contratto di appalto, ivi incluso l’Accordo Quadro, può essere risolto da 
Anas, ai sensi delle disposizioni del Codice Civile e dell’art. 122 del Codice. La risoluzione 
opera altresì di diritto, ai sensi dell’art. 1456 codice civile nei casi previsti negli artt. 1.10, 
1.13.2, 1.14, 1.17, 2.13.0, 2.13.3, 2.14.2, 2.14.5, 2.17, 4.0.1, 4.2, 4.3 e in tutte le altre ipotesi 
in cui si fa espresso richiamo al medesimo articolo 1456 codice civile, nonché in caso di 
mancato rispetto delle disposizioni di legge vigenti in materia di prevenzione della delin-
quenza di tipo mafioso.  

E’ altresì in facoltà di Anas di risolvere il Contratto di appalto/Accordo quadro allorquando 
si verifichino delle modificazioni delle condizioni soggettive dell’Appaltatore/del Fornitore 
in relazione alle cause di esclusione previste dagli artt. 94, 95, 96, 97 e 98 del Codice. 

Nei casi sopra menzionati, Anas si riserva la facoltà di sospendere il servizio, esigendo il 
rimborso delle somme eventualmente versate e, nel caso di applicazione delle penali, qua-
lora le stesse raggiungano il limite di cui all’art. 4.0 di incamerare l’importo della cauzione 
rilasciata dall’Appaltatore/dal Fornitore a garanzia degli obblighi contrattuali, fatto salvo, 
anche in tal caso, il risarcimento del danno. 

5.1 Procedimento di Risoluzione del Contratto 

Nelle ipotesi indicate al precedente punto 5.0, nonché in tutte quelle contemplate dalla 
normativa vigente, la Stazione Appaltante, previa eventuale acquisizione delle informazioni 
utili da parte della Rappresentanza di Anas, provvederà a contestare all’Appaltatore/al For-
nitore gli addebiti, assegnando al medesimo un termine non inferiore a 30 (trenta) giorni 
dal ricevimento della contestazione per porre rimedio all’inadempimento in cui esso sia 
incorso, laddove l’inadempimento sia suscettibile di rimedio, e valutando altresì le contro-
deduzioni che l’Appaltatore/il Fornitore dovrà fornire alla Rappresentanza di Anas entro 15 
(quindici) giorni dal ricevimento della contestazione.  

Ove l’Appaltatore/il Fornitore non rimedi all’inadempimento nel termine ad esso assegnato 
ovvero non fornisca le controdeduzioni richieste, ovvero se ad insindacabile giudizio di 
Anas le medesime non siano ritenute soddisfacenti, la Stazione Appaltante potrà disporre 
la risoluzione del Contratto/Accordo Quadro. 

Anas potrà tenere conto delle controdeduzioni presentate anche per valutare se esten-
dere il termine per rimediare l’inadempimento. 

Nell’ipotesi in cui la Stazione Appaltante proceda alla risoluzione del Contratto/Accordo 
quadro, spetterà all’Appaltatore/al Fornitore esclusivamente il pagamento delle prestazioni 
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regolarmente eseguite, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dalla risoluzione del Con-
tratto/Accordo quadro; Anas avrà diritto a far completare nel modo che riterrà più oppor-
tuno le prestazioni oggetto del Contratto/Accordo quadro, addebitandone la maggiore 
spesa sostenuta all’Appaltatore/al Fornitore.  

In caso di risoluzione del Contratto/Accordo Quadro per colpa dell’esecutore Anas avrà 
inoltre diritto al risarcimento del danno e sarà legittimata ad escutere la cauzione definitiva 
dal medesimo prestata nonché a rivalersi sulle somme a qualunque titolo detenute dallo 
stesso. 

5.2 Recesso dal Contratto 

5.2.0 Recesso ordinario 

E’ facoltà di Anas, in ogni momento e qualunque sia lo stato di svolgimento del Servi-
zio/l’erogazione della Fornitura oggetto del Contratto di recedere dallo stesso, ivi incluso 
l’Accordo Quadro, secondo le modalità e i criteri di cui all’art.  123 e dell’all. II.14 del Codice. 

L’Appaltatore/Il Fornitore ha l’obbligo, entro il termine di 30 (trenta) giorni naturali e conse-
cutivi decorrenti dal ricevimento della comunicazione di cui al comma 3 del richiamato art. 
123, ovvero nel diverso termine indicato nella comunicazione predetta, di consegnare ad 
Anas i servizi eseguiti/la fornitura richiesta. All’Appaltatore/Al Fornitore, a definitiva e com-
pleta tacitazione di ogni diritto e pretesa, verranno riconosciuti esclusivamente il paga-
mento delle prestazioni correttamente eseguite al momento del recesso, il valore dei ma-
teriali utili esistenti in magazzino, oltre al decimo dell’importo dei servizi/delle forniture non 
ancora eseguito calcolato ai sensi di quanto previsto dall’ art. 11, comma 1, dell’all. II.14, del 
Codice. 

Al momento del recesso, la S.A. diviene in ogni caso unico titolare della proprietà esclusiva 
del prodotto dei servizi resi e dell’ulteriore documentazione, nonché di ogni altro diritto sui 
medesimi, senza che possano essere fatte valere dall’esecutore a qualsivoglia titolo pretese 
di sorta, anche in ordine ad ulteriori riconoscimenti, compensi, indennizzi o risarcimenti 
comunque denominati. 

 

5.2.1 Recesso per fallimento dell’Appaltatore/del Fornitore 

In caso di fallimento dell’Appaltatore/del Fornitore o di sua sottoposizione alla procedura 
di concordato preventivo con continuità aziendale, anche ai sensi dell’art. 161, comma 6 
del r.d. n. 247/1942 e ss.mm.ii. ovvero di ammissione a concordato con cessione di beni, il 
Contratto di appalto/Accordo Quadro può essere proseguito dall’Appaltatore/dal Fornitore 
a condizione che sia in tal senso autorizzato dal giudice delegato, sentita l’A.N.AC.. In difetto 
di tali condizioni, il Contratto/Accordo Quadro si scioglie ai sensi dell'art. 81 della legge fal-
limentare.  
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5.2.2 Recesso per altre procedure concorsuali dell’Appaltatore/del Fornitore 

Anas si riserva la facoltà di recedere dal Contratto di appalto, ivi incluso l’Accordo Quadro, 
secondo le modalità e criteri precisati nel terzo, quarto e quinto capoverso, del precedente 
articolo 5.1, qualora rilevi che l’Appaltatore/il Fornitore sia sottoposto ad una procedura 
concorsuale diversa da quelle di cui all’art. 5.2.1. 

 

Firmato da Silvio 

Giosuele Canalella

il 29/04/2025 alle 

13:54:53 CEST



 
   

 

STRUTTURA TERRITORIALE CALABRIA 
 
 

Oggetto: S.S. N. 106 stralcio 1° tratto Crotone Cutro. Lotto 
2 - Da Papanice (km 9+000 – sv. compreso) a Crotone (fine 
intervento). Servizi: Affidamento per le Attività Catastali e 
di Supporto alla Procedura Espropriativa 
Cod. SIL: CLNOCZ00189 

 

DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE 
DEI RISCHI DA INTERFERENZE 

(art. 26, comma 3 D. Lgs 81/08) 

Rev. N. 00  

  

N. contratto d’appalto/opera 
S.S. N. 106 stralcio 1° tratto Crotone Cutro. Lotto 2 - Da 
Papanice (km 9+000 – sv. compreso) a Crotone (fine 
intervento) 

Attività oggetto del contratto 
d’appalto/opera 

Servizi: Affidamento per le Attività Catastali e di Supporto 
alla Procedura Espropriativa 

Appaltatore/prestatore 
d’opera:  
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INTRODUZIONE 

Al fine di ottemperare agli obblighi previsti dall’art. 26 del D.Lgs 81/08 è stato elaborato 
il presente documento il quale, al fine di promuovere la cooperazione ed il 
coordinamento di cui al comma 2 dell’art. 26 del D.Lgs 81/08, contiene la valutazione 
e le relative misure adottate per eliminare o, dove ciò non è possibile, ridurre al minimo 
i rischi da “interferenze” (DUVRI) in quanto non è possibile escludere la presenza di 
lavoratori afferenti alla Committenza ANAS, lavoratori di Imprese diverse ed ad 
eventuali utenti occasionali. 

Per l’elaborazione del presente documento, oltre che alle procedure aziendali, si è 
fatto riferimento soprattutto alle seguenti fonti normative e linee guida ufficiali: 

• D. Lgs 81/08 art. 26, comma 3 

• Circolare del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 24/2007; 

• Deteminazione dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture n. 3/2008 (pubbl. su G.U. n. 64 del 15 marzo 2008). 

• Linee Guida per “la stima dei costi della sicurezza nei contratti pubblici di forniture 
e servizi” prodotte dal Gruppo di lavoro interregionale “Sicurezza Appalti” istituito 
presso ITACA, Istituto per l’innovazione e la trasparenza degli appalti e la 
compatibilità ambientale;  

• Linee guida per la stima dei costi della sicurezza nei contratti pubblici di forniture e 
servizi, Roma, Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, 20 marzo 
2008; 

• D.Lgs. 50/16 “Codice dei contratti pubblici"; 

• Linea Guida per la gestione dei Documenti Unici di Valutazione dei Rischi da 
Interferenza; ANAS-MASTER gennaio 2009.  

Il D. Lgs 81/08, decreto attuativo dell’art. 1 comma 1 della L. 123/07, prevede, come 
già introdotto dall’art. 3 della L. 123/07 oggi abrogato, l’elaborazione, da parte del 
datore di lavoro committente, di un Documento Unico di Valutazione dei Rischi da 
Interferenze (cd. DUVRI) che deve essere allegato al contratto di appalto o d’opera.  
Ai sensi dell’art. 26 c. 2 del D.Lgs 81/08, in caso di affidamento dei lavori all'impresa 
appaltatrice o a lavoratori autonomi all'interno della propria azienda, o di una singola 
unita' produttiva della stessa, nonché nell'ambito dell'intero ciclo produttivo 
dell'azienda medesima, in caso di affidamento di lavori ad imprese appaltatrici o a 
lavoratori autonomi, i datori di lavoro, ivi compresi i subappaltatori devono:  
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• cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul 
lavoro incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto; 

• coordinare gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i 
lavoratori, informandosi reciprocamente, anche al fine di eliminare i rischi dovuti 
alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell’esecuzione 
dell’opera complessiva.  

Il datore di lavoro committente, ai sensi del c. 3 dell’art. 26 cit., ha l’obbligo di 
promuovere tali attività di cooperazione e il coordinamento, elaborando un unico 
documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare o, ove 
ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze. 

Il DUVRI è un documento che non contempla la valutazione dei rischi specifici propri 
delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi, che, pertanto, dovranno 
attenersi anche a tutti gli obblighi formali e sostanziali previsti dal D.Lgs. 81/08. 

Rientrano nel campo di applicazione dell’art. 26 del citato decreto, i contratti di appalto 
e subappalto e i contratti d’opera di cui agli artt. 1655 e 1656 del Codice Civile. 
Sono esclusi gli appalti relativi a cantieri temporanei e mobili di cui all’art. 89 comma 1 
lett.a), per i quali è previsto il piano di sicurezza e coordinamento di cui all’art. 100 del 
D.Lgs 81/08. 

Il presente DUVRI è un documento tecnico che sarà allegato al Disciplinare e viene 
considerato alla stessa stregua delle specifiche tecniche (art. 68 del Codice contratti 
pubblici) e, di conseguenza, sarà messo a disposizione di tutti i partecipanti alla gara 
di affidamento.  
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CRITERI UTILIZZATI NELL’IDENTIFICAZIONE DELLE INTERFERENZE E 
NELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI DA ESSE DERIVANTI 

Coerentemente con quanto riportato nella Determinazione n° 3/2008 dell’Autorità per 
la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, in questo documento con 
il termine “interferenza” viene identificata la circostanza in cui si verifica un “contatto 
rischioso” tra il personale del committente e quello dell’Affidataria o tra il personale di 
imprese diverse che operano nello stesso luogo con contratti differenti, nonché tra il 
personale dell’Affidatario, o qualsiasi altra persona autorizzata ad accedere all’area di 
cantiere e gli utenti delle diverse strade interessate dagli interventi. 

In linea di principio, sono stati messi in relazione i rischi presenti nei luoghi in cui verrà 
espletato il servizio con i rischi derivanti dall’esecuzione del Disciplinare. 
La presente valutazione dei rischi da interferenze, di carattere generale, è stata 
effettuata procedendo preliminarmente al reperimento di tutte le informazioni 
necessarie per identificare le attività previste dall’affidamento e le possibili interferenze 
correlate con il loro svolgimento.  

Per ciascuna attività sono state raccolte, ove disponibili, le informazioni riguardanti: gli 
specifici luoghi/ aree di lavoro; i percorsi e i luoghi di transito impiegati per accedervi; 
i turni e la durata delle attività; i veicoli, le macchine, le attrezzature, le sostanze, i 
preparati e i materiali utilizzati; la presenza contemporanea di personale della società 
committente e/o di altre imprese appaltatrici/ lavoratori autonomi nei medesimi luoghi 
di lavoro.  

Ogni attività è stata scomposta in fasi di lavoro e per ciascuna di esse sono stati 
individuati e valutati i rischi derivanti dalle possibili interferenze e identificate le relative 
misure di prevenzione e protezione.  

Per la identificazione dei rischi da interferenza si sono analizzati in particolare i 
seguenti aspetti: 

• sovrapposizione di più attività svolte da operatori di appaltatori/affidatari diversi; 

• fattori di rischio introdotti nel luogo di lavoro del committente dall’attività 
dell’affidatario;  

• fattori di rischio esistenti nel luogo di lavoro del committente ove deve operare 
l’affidatario, ulteriori rispetto a quelli specifici dell’attività propria dell’affidatario; 

• fattori di rischio derivanti da modalità di esecuzione particolari richieste 
esplicitamente dal committente che comportino rischi aggiuntivi rispetto a quelli 
specifici dell’attività affidata. 



 

 

 

 

 

 

 

 

5 

La valutazione dei rischi da interferenze è stata condotta in riferimento, oltre che al 
personale dell’affidatario e ai lavoratori autonomi eventualmente cooperanti, anche 
agli utenti stradali, alle autorità (Polizia stradale, forestale, ecc.) e ai terzi che a vario 
titolo possono intervenire presso il luoghi interessati dai lavori. 

Il presente documento è stato elaborato sulla base delle suddette informazioni, ha 
carattere generale e costituisce il DUVRI statico al quale farà seguito, secondo quanto 
disposto dalla circolare del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 24/2007 
dell’attività, il DUVRI dinamico. 

A tal fine l’ANAS provvederà alla designazione di un “Gestore del DUVRI” il quale, 
avrà il compito di:  

• aggiornare il DUVRI; 

• verificare l’applicazione delle misure di prevenzione e protezione contenute nel 
DUVRI. 

Come già evidenziato nell’introduzione, la valutazione dei rischi contenuta nel 
presente documento non riguarda i rischi specifici propri dell’attività di lavoro eseguite 
dall’Impresa affidataria dei servizi, la quale, prima di iniziare le attività, in relazione ai 
rischi specifici propri dell’attività, nonché a seguito delle informazioni assunte sui rischi 
specifici presenti nell’ambiente e sulle relative misure di prevenzione adottate, 
trattandosi di attività non riconducibili a quelle ricomprese nell’allegato X del D. Lgs 
81/08, dovrà trasmettere alla committenza uno stralcio del proprio documento di 
valutazione dei rischi contenente la valutazione dei rischi specifici (SDVR) e le relative 
misure di prevenzione e protezione che saranno adottate per salvaguardare l’integrità 
e la sicurezza dei lavoratori durante l’esecuzione dei servizi nei luoghi previsti 
dall’appalto. 

Il SDVR non potrà essere in contrasto con il presente documento e sarà sottoposto a 
preventiva verifica da parte del Gestore del DUVRI (GD) il quale ove dovesse 
riscontrare eventuali contenuti incongruenti del SDVR rispetto al DUVRI provvederà a 
richiedere all’Affidatario le necessarie modifiche e/o integrazioni.  
Il SDVR dovrà contenere almeno i seguenti contenuti minimi: 

1. dati identificativi dell'impresa appaltatrice: nominativo del datore di lavoro, 
indirizzi, riferimenti telefonici della sede legale e degli uffici di cantiere; 

2. i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei 
lavoratori e, comunque, alla gestione delle emergenze in cantiere, del 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, aziendale o territoriale, ove eletto 
o designato; 

3. il nominativo del medico competente; 
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4. il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 

5. i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere; 

6. il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell'impresa affidataria 
e degli eventuali lavoratori autonomi operanti in cantiere per conto della stessa 
impresa; 

7. le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura 
nominata allo scopo dall'impresa appaltatrice; 

8. elenco delle macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere; 

9. elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative 
schede di sicurezza; 

10. elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori; 

11. la descrizione dell'attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di 
lavoro; 

12. le specifiche attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'impresa 
affidataria e dagli eventuali lavoratori autonomi e le correlate misure preventive 
e protettive adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in 
cantiere (rischi specifici); 

13. l'esito del rapporto di valutazione del rumore; 

14. la documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fornita ai 
lavoratori occupati in cantiere.  
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SCHEDE DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZE E 

RELATIVE MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 

SCHEDA IDENTIFICATIVA DELL’AFFIDAMENTO 

Impresa 
appaltatrice/prestatore 
d’opera (ragione sociale) 

 

Sede legale  

Titolare della Ditta  

Rif. contratto d’appalto 
S.S. N. 106 stralcio 1° tratto Crotone Cutro. Lotto 2 - 
Da Papanice (km 9+000 – sv. compreso) a Crotone 
(fine intervento) 

Durata del contratto 1200 

Datore di Lavoro 
committente  

ANAS S.p.A. 

Referente per l’esecuzione 
del contratto  

Ing. Silvio Canalella (RUP) 

Referente dell’impresa 
appaltatrice 

 

Attività oggetto dell’appalto 
Affidamento per le Attività Catastali e di Supporto alla Procedura 

Espropriativa 

Descrizione attività1 

Affidamento per le Attività Catastali e di Supporto alla Procedura 

Espropriativa 

Attività che comportano 
cooperazione e soggetti 
coinvolti 

In tutte le attività è possibile la presenza di personale 
ANAS per supervisione e controllo lavori. 

Personale genericamente 
presente nei luoghi di azione 

- Personale ANAS; 
- Personale di altre imprese (eventuali); 
- Utenti strade qualora aperte al traffico; 
- Utenti occasionali. 
- Polizia di Stato 
 

   

 
1 Come da Disciplinare 
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MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE GENERALI 

 
 

MISURE ORGANIZZATIVE 

 

1. Nessuna attività può essere svolta nel caso di scarsa o limitata visibilità, come 
ad esempio per la presenza di nebbia o di precipitazioni nevose ovvero in tutte 
le condizioni che possono limitare a meno di 100 m la visibilità;  

2. Viene presegnalata agli utenti la presenza di lavori mediante i Pannelli a 
Messaggio Variabile;  

3. I dipendenti della Ditta appaltatrice, prima di eseguire qualsiasi intervento 
devono aver ottenuto le autorizzazioni necessarie, richieste da Anas, per lo 
svolgimento di lavori lungo la sede stradale; 

4. I dipendenti della Ditta appaltatrice prima di iniziare il posizionamento della 
segnaletica di cantiere, devono ottenere l’autorizzazione della Sala Operativa 
Compartimentale (SOC).  

 
OBBLIGHI E DIVIETI 

 

1. Esporre la tessera di riconoscimento corredata di fotografia contenente le 
generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro per tutto il tempo di 
permanenza nell’azienda (ai sensi degli artt. 20, 21 e 26 del D.Lgs. 81/08); 

2. Procedere a velocità moderata all’interno dell’area di lavoro; 
3. Indossare obbligatoriamente gli indumenti ad alta visibilità previsti per i lavori su 

strada;  

4. I dispositivi di protezione individuali da utilizzare per il personale ANAS, in caso 
di ispezioni o altro, devono essere, per tipo e livello protettivo, uguali a quelli 
impiegati dall’appaltatore/subappaltatore (come da POS) durante le lavorazioni; 

5. Tenere gli estintori a bordo dei mezzi efficienti e revisionati 
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VERIFICHE EFFETUATE E INFORMAZIONI FORNITE DAL COMMITTENTE 

 

1. Il committente richiede, in fase di appalto, che i mezzi, le macchine e le 
attrezzature di lavoro siano conformi alla normativa vigente e verifica tale 
conformità attraverso la richiesta all’appaltatore degli attestati di conformità e 
delle verifiche periodiche e consegna il piano di sicurezza di progettazione; 

2. La ditta consegna i seguenti documenti informativi:  

a. Piano Operativo di Sicurezza; 

b. Dichiarazione di responsabilità del datore di lavoro; 

c. Dichiarazione di avvenuta formazione del personale; 

d. Schema di Installazione segnaletica di cantiere secondo la tipologia della 
strada; 

3. Planimetria ubicativa delle attività e dei punti di accesso da viabilità pubblica; 

4. Scheda sintetica delle attività previste; 

5. Informazioni relative sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono 
destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in 
relazione alla propria attività (allegato al presente documento). 
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MISURE PER LA GESTIONE DEI RISCHI INTERFERENTI 
 

 
ATTIVITÀ N. 1 
 

CIRCOLAZIONE LUNGO LA TRATTA CON AUTOMEZZI O A PIEDI NELLA ZONA 
DI INTERVENTO 

Descrizione attività 
 

Circolazione con automezzi lungo la tratta per raggiungere le aree di lavoro 
di competenza 

Luoghi interessati Come da contratto 
Orario di 
effettuazione  

Variabile all’interno dell’orario di lavoro stabilito nel contratto 
 

Impianti tecnologici 
interessati 

_ 

Veicoli/ Macchine/ 
Attrezzature 
utilizzati 

_ 

Sostanze/Preparati 
utilizzati 
 

_ 

Materiali utilizzati _ 

 
 

FASI 
VALUTAZIONE RISCHI INTERFERENZE MISURE DI PREVENZIONE E 

PROTEZIONE Possibili interferenze Evento/Danno 

Arrivo sul tratto 
stradale previsto 
con automezzi 
 
Arresto sulla 
corsia 
d’emergenza o su 
area di sosta 
disponibile 
 
Scarico dei segnali 
dall’autocarro 
 
Posizionamento 
dei segnali lungo 
la carreggiata 

 

Presenza di altri veicoli in 
circolazione e manovra di: 
- dipendenti  qualificati ANAS 
- altri subappaltatori/fornitori 
- Utenti stradali 
 
Presenza di pedoni:  
- dipendenti qualificati ANAS 

Altri 
subappaltatori/fornitori 
 

 

Incidenti: 
- impatti tra 

automezzi 
 
 
 
 
 

 
 
 
Investimenti  
Urti 
 

 

MISURE COMPORTAMENTALI PER TUTTI 
- In fase di avvicinamento al 

punto di sosta rallentare 
l’andatura e attivare i 
dispositivi di segnalazione 
luminosa presenti sul mezzo 
(girofari, frecce, ecc.)  

- Arrestare il veicolo 
esclusivamente all’interno 
della corsia di emergenza o 
nelle aree previste per la sosta 
temporanea (in assenza di 
corsia di emergenza) 

- Segnalare la sosta del mezzo 
come previsto dalle 
procedure in vigore 
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FASI 
VALUTAZIONE RISCHI INTERFERENZE MISURE DI PREVENZIONE E 

PROTEZIONE Possibili interferenze Evento/Danno 

 - In fase di attraversamento 
della carreggiata, attenersi a 
tutte le misure di sicurezza 
previste dalle nome e dalle 
procedure ANAS vigenti 

- Indossare i DPI previsti 
 

MISURE COMPORTAMENTALI PER 

L’APPALTATORE/SUBAPPALTATORE/ 

FORNITORE 
- Effettuare le operazioni di 

scarico dei cartelli, di 
attraversamento della 
carreggiata e di 
posizionamento della 
segnaletica in conformità con 
le norme e le misure di 
sicurezza previste e contenute 
nei manuali forniti da ANAS 
prima dell’inizio dei lavori 

- Non trasportare carichi 
sporgenti dalla sagoma del 
veicolo 

 
MISURE COMPORTAMENTALI PER 

DIPENDENTI QUALIFICATI ANAS 
- Se si parcheggia il mezzo 

dietro all’autocarro che 
trasporta i segnali, 
posizionarsi in modo che agli 
operatori sia lasciato lo spazio 
sufficiente per effettuare 
l’operazioni in modo agevole e 
in sicurezza e senza ridurre la 
visibilità della carreggiata 

 
DPI 

- Indumenti ad alta visibilità 
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ATTIVITA’ N. 2 Movimentazione dei mezzi d’opera e spostamenti a piedi nell’area di lavoro 

Descrizione attività L’attività comprende l’ingresso, le manovre e l’uscita dei mezzi operativi 
dall’area di lavoro nonché lo spostamento a piedi del personale e l’eventuale 
movimentazione di materiali. 
In questa fase il personale qualificato di ANAS può essere presente per 
attività di supervisione e controllo. 

Luoghi interessati Come da contratto 
Orario di 
effettuazione  

Variabile all’interno dell’orario di lavoro di cui al contratto 
 

Impianti tecnologici 
utilizzati 

Eventuali bliz luminosi 

Veicoli/ Macchine/ 
Attrezzature 
utilizzati 

Furgone, utensili manuali. 

Sostanze/Preparati 
utilizzati 

- Collanti per De. Fle. Co, vernici gialla e bianca, microsfere di vetro 

Materiali utilizzati Coni, cavalletti, De.Fle.Co.,cartelli di segnalazione stradale, segnaletica 
luminosa con batterie su cavalletti, sacchetti di appesantimento 

 

FASI 
VALUTAZIONE RISCHI INTERFERENZE 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
Possibili interferenze Evento/Danno 

Arrivo sul tratto 
stradale 
previsto, 
ingresso e 
manovre 
nell’area di 
lavoro  manovre  
e uscita dal 
cantiere con 
l’automezzo 
traccialinee 

 
 
Spostamenti a 
piedi all’interno 
dell’area di 
lavoro 

 
 

Presenza di altri veicoli in 
circolazione e manovra 
di: 
- dipendenti  qualificati 

ANAS 
- altri 

subappaltatori/fornitori 
- Utenti stradali 
 
Presenza di pedoni:  
- dipendenti qualificati 

ANAS 
Altri subappaltatori/ 
fornitori 

 
 
 
 
 

Incidenti: 
- impatti tra 

automezzi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Investimenti  
Urti 
 
 
 
 

MISURE ORGANIZZATIVE 
- L’attività di trasferimento dei mezzi 

d’opera avviene dopo la posa della 
segnaletica cantieristica stradale (inizio 
lavori) e prima della rimozione della stessa 
(fine lavori) 

- All’interno dell’area di lavoro sono 
preventivamente individuate le aree 
destinate alla sosta di automezzi dei 
dipendenti ANAS, dei fornitori e degli 
eventuali subappaltatori 

 
MISURE COMPORTAMENTALI PER TUTTI 

- In fase di avvicinamento al punto di sosta 
rallentare l’andatura e attivare i dispositivi 
di segnalazione luminosa presenti sul 
mezzo (girofari, frecce, ecc.)  

- Per le manovre di accesso alle aree di 
cantiere attenersi alle nome previste nei 
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FASI 
VALUTAZIONE RISCHI INTERFERENZE 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
Possibili interferenze Evento/Danno 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
continua 

 

 
 
 
 
continua 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

continua 

manuali di sicurezza forniti da ANAS prima 
dell’inizio dei lavori 

- Una volta entrati nell’area di lavoro, 
rallentare ulteriormente l’andatura e 
segnalare agli operatori a terra e altri 
mezzi meccanici, preventivamente, la 
propria presenza e le manovre con i 
dispositivi audiovisivi in dotazione al 
mezzo 

- In caso di sosta nell’area di lavoro 
parcheggiare i mezzi in modo da  non 
intralciare la viabilità e da consentire 
l’accesso sicuro ad altri  mezzi 

- Comunque concordare prima con il 
responsabile dell’area il punto ove 
parcheggiare il mezzo 

- In caso di manovre in retromarcia o 
quando la manovra risulti particolarmente 
difficile (spazi ridotti, scarsa visibilità, ecc.), 
farsi coadiuvare da un collega a terra 

- In fase di uscita dall’area di lavoro attivare 
tutti i dispositivi di segnalazione luminosa 
presenti sul mezzo (girofari, frecce, ecc.) 
accertarsi che nessun veicolo stia 
sopraggiungendo o che sia 
sufficientemente lontano e adeguando 
l’andatura iniziare la manovra di 
immissione nella corsia aperta alla viabilità 

- In caso di spostamenti a piedi, rimanere 
sempre all’interno dell’area delimitata dalla 
segnaletica 

  
MISURE COMPORTAMENTALI PER 

L’APPALTATORE/SUBAPPALTATORE/ FORNITORE 
- Il moviere (addetto alla segnalazione del 

cantiere agli utenti stradali) deve restare 
obbligatoriamente all’interno dell’area di 
lavoro delimitata 

- Non trasportare carichi sporgenti dalla 
sagoma del veicolo 

- Nel caso in cui le attività di laboratorio 
siano effettuate all’interno di un cantiere di 
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FASI 
VALUTAZIONE RISCHI INTERFERENZE 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
Possibili interferenze Evento/Danno 

manutenzione della superficie 
pavimentale, posizionare il mezzo secondo 
le indicazioni del responsabile dell’area di 
lavoro e cominciare le operazioni dietro 
indicazione di questi 
 

MISURE COMPORTAMENTALI PER DIPENDENTI  

QUALIFICATI ANAS 
- Attenersi alle indicazioni fornite  dal 

responsabile dell’area di lavoro 
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ATTIVITA’ N. 3 Attività di esecuzione di sopralluoghi e picchettamento 

Descrizione attività Attività di sopralluogo e picchettamento. 
Le attività possono essere eseguite all’interno dello stesso cantiere, in 
momenti diversi o contestualmente. 
E’ possibile la presenza di personale qualificato ANAS che effettua attività di 
supervisione e controllo 

Luoghi interessati Come da contratto 
Orario di 
effettuazione  

Variabile all’interno dell’orario di lavoro di cui al contratto 
 

Impianti tecnologici 
utilizzati 

Eventuali bliz luminosi 

Veicoli/ Macchine/ 
Attrezzature 
utilizzati 

Auto/furgoni varie dimensioni. 
Utensileria manuale 

Sostanze/Preparati 
utilizzati 

Collanti per De. Fle. Co, vernici gialla e bianca, microsfere di vetro 

Materiali utilizzati Coni, cavalletti, De.Fle.Co.,cartelli di segnalazione stradale, segnaletica 
luminosa con batterie su cavalletti, sacchetti di appesantimento 
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FASI 
VALUTAZIONE RISCHI INTERFERENZE 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
Possibili interferenze Evento/Danno 

Esecuzione di 
sopralluoghi e 
picchetamento 

Presenza di altri veicoli in 
circolazione e manovra 
di: 
-  dipendenti qualificati 

ANAS 
- altri 

subappaltatori/fornitori 
- Utenti stradali 
 
Presenza di pedoni:  
- dipendenti  qualificati 

ANAS 
- altri subappaltatori/ 

fornitori 
- Utenti stradali 

Incidenti: 
- impatti tra 

automezzi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Investimenti  
Urti 
 

 

 

 

 

 

 

 

Rumore 
 
Sostanze e 
preparati 
chimici 
aerodispersi/ 
Polveri 

MISURE ORGANIZZATIVE 
- L’attività avviene su comando del 

responsabile dell’area di lavoro. 
- Il mezzo opera sul tratto interessato in 

assenza di persone e di altri mezzi 
meccanici di altre ditte. 

- L’attività viene eseguita su tratti 
completamente liberi e distanziati 
centinaia di metri dalle altre ditte che 
eseguono i lavori di completamento. 
 
MISURE COMPORTAMENTALI PER L’APPALTATORE  

- Stare a distanza di sicurezza dalle 
macchine operatrici eventualmente 
presenti (fresa, pallinatrice, ecc.) 

- Rimanere all’interno dell’area di lavoro 
delimitata dalla segnaletica 

- Effettuare i prelievi e le prove di 
laboratorio in assenza altro personale, di 
automezzi e altre attrezzature sull’area di 
intervento 
 

MISURE COMPORTAMENTALI PER DIPENDENTI 

QUALIFICATI ANAS 
- Attenersi alle indicazioni fornite dal 

responsabile dell’area di lavoro  
- Stare a distanza dalle macchine 

operatrici  
- Utilizzare i DPI previsti 

 
DPI 

- indumenti ad alta visibilità 
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STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 

 
La stima dei costi della sicurezza è stata effettuata sulla base di elenchi di prezzi 
standard o specializzati, o di prezziari o listini ufficiali vigenti nell’area interessata, o di 
elenco prezzi delle misure di sicurezza del committente. 
  
A seguito della valutazione dei rischi da interferenza, per il contratto in esame, sono 
stati computati i costi da sostenere per gli oneri della sicurezza per un importo pari ad 
2549,49 come da computo allegato. 
 

IMPLEMENTAZIONE CONTROLLO ED ATTUAZIONE DELLE MISURE 

 

Il presente documento, preventivamente messo a disposizione, verrà condiviso in sede 
di prima riunione di coordinamento alla quale saranno presenti: 

• il Gestore del DUVRI; 

• i componenti dell’Ufficio della Direzione Lavori; 

• un rappresentante dell’Impresa Affidataria; 

• eventuali altri appaltatori individuati come soggetti cooperanti portatori di interesse 
(es. appaltatori esecutori in aree contigue o adiacenti potenzialmente interferenti). 

Ogni soggetto, secondo le proprie competenze e responsabilità, provvederà alla 
divulgazione delle informazioni contenute nel documento ai lavoratori subordinati e ad 
attuare la relativa vigilanza in merito alla corretta applicazione delle misure individuate. 

L’Affidataria provvederà ad attestare l’avvenuta informazione fornendo al Gestore del 
DUVRI le relative evidenze documentali.  
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DOCUMENTAZIONE ATTESTANTE L’IDONEITA’ TECNICO 
PROFOFESSIONALE 

 
 

Prima dell’affidamento l’Impresa dovrà esibire la seguente documentazione: 

• iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale 
inerente alla tipologia dell’appalto; 

• SDVR (valutazione dei rischi delle attività che saranno effettuate); 

• documentazione di regolarità assuntiva dei lavoratori (UNILAV) e relativa idoneità 
sanitaria;   

• documento unico di regolarità contributiva; 

• dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi 
di cui all’art. 14 del D.Lgs 81/08;  

• specifica documentazione attestante la conformità di macchine, attrezzature e 
opere provvisionali; 

• elenco dei dispositivi di protezione individuali forniti ai lavoratori; 

• nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, degli incaricati 
dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di 
evacuazione, di primo soccorso e gestione dell’emergenza e del medico 
competente; 

• nominativo dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 

• attestati inerenti la formazione delle suddette figure e dei lavoratori; 

• elenco dei lavoratori risultanti dal libro matricola e relativa idoneità sanitaria.  
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CONCLUSIONI 

 
Entro 5 giorni dall’aggiudicazione delle prestazioni, l’appaltatore, presa visione del 
presente DUVRI, ha la facoltà di presentare proposte integrative (come previsto 
dall’art. 217 Codice dei contratti pubblici D.Lgs. 50/2016), relative a diverse misure 
organizzative o comportamentali, che saranno oggetto di valutazione da parte della 
stazione appaltante. Tali integrazioni, in nessun caso, genereranno una 
rideterminazione dei costi. 
 
Il presente documento, sarà condiviso in sede di riunione congiunta con il Gestore del 
contratto da parte del committente e con i responsabili degli appaltatori/prestatori e 
degli eventuali subappaltatori coinvolti. 
 
In caso di approvazione, il presente DUVRI statico sarà sottoscritto dalle figure 
coinvolte nell’appalto. 
In caso contrario, sarà redatto il verbale di riunione di coordinamento, il cui fac-simile 
è allegato al presente documento, in cui saranno riportate e discusse le eventuali 
modifiche ed integrazioni al presente documento. Tale verbale costituisce il DUVRI 
dinamico.   
 
Durante la riunione congiunta:  
- sarà nominato il referente per l’esecuzione del contratto, se non individuato in 

precedenza, che dovrà verificare l’applicazione delle disposizioni contenute nel 
documento, e in caso di inosservanze da parte della ditta è tenuto a comunicarle 
al Gestore del contratto. 

- sarà nominato il referente dell’impresa appaltatrice, il quale avrà il compito di far 
applicare le disposizioni del DUVRI, di comunicare le eventuali modifiche da 
apportare al documento, al referente per l’esecuzione del contratto a seguito di 
mutate esigenze di carattere tecnico, logistico, e organizzativo incidenti sulle 
modalità realizzative, e di trasmettere ai lavoratori dell’impresa gli eventuali 
cambiamenti in merito; 

- saranno stabiliti i criteri di aggiornamento del documento e la tempistica delle 
eventuali successive riunioni di coordinamento. 

  
Con la sottoscrizione del DUVRI la ditta appaltatrice si impegna a: 
- trasmettere i contenuti del presente documento unico di valutazione dei rischi da 

interferenze ai propri lavoratori; 
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- in caso di subappalto (se autorizzato dal committente), in qualità di appaltatore 
committente, a corrispondere gli oneri per l’applicazione delle misure di sicurezza 
derivanti dai rischi propri al subappaltatore. Il committente, al fine di verificare che 
tali somme vengano effettivamente corrisposte predisporrà una “dichiarazione 
congiunta” da far sottoscrivere alle ditte. 

  
      

 
Per approvazione: 

Il Responsabile Unico del Progetto 
Ing. Silvio Canalella 

 
 

 

Firmato da Silvio 

Giosuele Canalella

il 29/04/2025 alle 

13:54:52 CEST


